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Si chiude con il grande successo de Il Paese 
che Vogliamo un 2019 in chiaroscuro per 
l’agricoltura regionale. Il roadshow della 

Cia, ha riunito a Firenze i responsabili 
della confederazione di Toscana, Emilia 

Romagna e Umbria. Due appuntamenti con 
tanti protagonisti e addetti ai lavori: prima 
i tavoli in cui si è discusso di infrastrutture, 
filiera corta, gestione del territorio, fauna 

selvatica, enti locali e politiche europee. Poi 
la presentazione ad un grande pubblico 

delle proposte, che dovranno passare 
attraverso una maggiore legittimazione 
e valorizzazione il ruolo degli agricoltori 
lungo la filiera produttiva, riconoscendo 
e remunerando le funzioni economiche, 

sociali, ambientali ed etiche che essi 
svolgono. Insomma il nuovo anno, quello 

che verrà, dovrà ripartire da queste nuove 
consapevolezze e da un ruolo sempre più 

centrale dell’agricoltura italiana e toscana. 

L’ANNO CHE VERRÀ

Maltempo in Toscana, campagne
allagate e danni a strutture
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

Le festività natalizie di quest’anno sono sta-
te annullate, rinviate a data da destinarsi. La 
Sacra famiglia ha inutilmente consultato tutti i 
possibili siti internet e le migliori agenzie di viag-
gi, ma non è riuscita a trovare un posto decente 
al mondo dove far nascere il Redentore.

La lunga relazione amorosa tra Babbo Nata-
le e la Befana, peraltro criticata dai cultori della 
famiglia tradizionale (degli altri) in quanto ir-
regolare, è ormai sull’orlo della rottura. Infine è 
saltata anche la festa pagana del Capodanno, a 
causa della furiosa lite tra le forze politiche, di-
vise tra chi vorrebbe festeggiare la fine dell’anno 
vecchio e chi invece ritiene che la festa debba es-
sere dedicata all’inizio del nuovo anno.

Questo è stato il nostro turbato risveglio, fin-
ché non ci siamo resi conto che si trattava solo di 
un incubo. Ora siamo sollevati, tutto è come pri-
ma! Accendiamo la radio e sentiamo che si con-
tinua allegramente a pontificare su tutto mentre 
i ponti crollano, a prescrivere ricette miracolose 
ed a litigare sulla prescrizione dei processi; a di-
scutere sullo ‘scudo penale’ che, è bene precisar-
lo, non è un preservativo come qualcuno pensa. 
Ci si azzuffa sulla natura del fondo salva Stati, 
con la contrapposizione tra chi lo ritiene un utile 
‘MES-saggio’ e chi accusa il Governo di piegarsi 
in modo ‘MES-chino’ ad interessi altrui; capi e 
capetti vecchi e nuovi battono i pugni sul tavo-
lo rivendicando il ruolo di ago della bilancia, 

senza capire che in una bilancia rotta l’ago non 
serve a una mazza!

Insomma, la politica nostrana fa acqua da 
tutte le parti, concorrendo insieme ai cambia-
menti climatici ad alimentare le sempre più fre-
quenti alluvioni che devastano il paese. Certo 
che la scelta tra l’incubo e la realtà non è facile, 
quando vediamo che la voce pacata dei pochi 
cercatori di normalità (merce ormai più rara 
dell’oro) è sovrastata dall’assordante frastuono 
degli urlatori di professione.

Ci riaddormentiamo sconsolati, ma final-
mente facciamo un bel sogno, nel quale ci ap-
pare un branco di milioni di sardine dai riflessi 
iridescenti, che magicamente riesce a mettere 
in fuga squali e pescecani! Recuperiamo un po’ 
di buon umore ed ottimismo, chissà che il sogno 
non possa realizzarsi, che magari si possa ritro-
vare un po’ di tranquillità in questo marasma.

Allora - ci diciamo - basta ammorbarci ed 
ammorbarvi con i problemi, prepariamoci a tra-
scorrere serenamente le feste, godiamoci le rassi-
curanti tradizioni natalizie, i pranzi di famiglia, 
i regali sotto l’albero, le luminarie, le immanca-
bili statistiche della Coldiretti. Il 2020 “sarà un 
anno bellissimo!”, come dice il nostro Premier. 

Buone feste e buona Emme a tutti. 

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Feste da sogno

del Cugino EMME
IL CORSIVO

di Dino Scanavino
presidente Cia - Agricoltori Italiani

	 Roma - Abbiamo chiesto al governo, come 
Agrinsieme, di fare un ulteriore sforzo per abolire 
le tasse sulla plastica e sullo zucchero inserite nel-
la Legge di bilancio, poiché si tratta di misure che 
rischierebbero di impattare fortemente sul sistema 
agroalimentare nazionale, andando a creare un 
pesante danno eco-nomico alle imprese che ope-
rano nel comparto e bloccando lo sviluppo di inte-
re filiere, con inevitabili ricadute sulla tenuta occu-
pazionale; ribadiamo pertanto le nostre perplessità 
per ulteriori strette sulla tassazione che rischiano 

di avere come unico risultato l’ulteriore aggrava-
mento della situazione dei produttori agricoli.
La tassa sulla plastica peserebbe in maniera esclu-
siva sulle migliaia di aziende che sono obbligate a 
usare plastica per imballaggi e confezioni porzio-
nate, in ottemperanza a precise normative comu-
nitarie per la vendita di prodotti alimentari; tassare 
le sole aziende italiane, inoltre, indebolisce la com-
petitività delle nostre imprese rispetto a quelle non 
italiane e non colpite dalla stessa tassazione.
Un ragionamento simile si può mettere in campo 
per quanto riguarda la tassa sullo zucchero, che 
rischierebbe di dare il colpo di grazia al comparto 
saccarifero nazionale, già pesantemente danneg-
giato dalla liberalizzazione delle quote che ha con-
tribuito alla decimazione del numero di imprese di 
zuccherifici.
A seguito della nostra sollecitazione l’Esecutivo, 
come annunciato dal premier Giuseppe Conte, ha 
deciso di ridurre dell’85% la tassa per la plastica e 
di prorogare a ottobre 2020 la sugar tax.

del presidente
IL POST-IT

		  Firenze - Sono una novanti-
na le scosse registrate nella notte del 
9 dicembre nel Mugello, e non è da 
escludersi che lo sciame sismico pos-
sa andare avanti ancora per settima-
ne. Continueranno quindi le attente 
operazioni di monitoraggio e verifica 
- precisa la Regione Toscana - oltre 
che gli interventi per fronteggiare la 
situazione di emergenza in corso, da 
parte della Protezione civile regiona-
le, in rapporto con il Dipartimento 
nazionale, e delle istituzioni locali.
La scossa più forte registrata 
dall'Ingv è stata quella delle 4.37, di 
magnitudo 4.5, preceduta da uno 
sciame sismico di scosse minori che 
era partito alle 20.38.
La faglia interessata è un segmento 
di quella del terremoto che colpì il 
Mugello proprio 100 anni fa, nel 1919. 
Sulla base delle informazioni finora 
raccolte le zone maggiormente in-
teressate dagli effetti del sisma - con 

limitati danni alle cose e nessun fe-
rito - sono il centro di Barberino di 
Mugello, la frazione barberinese di 
Galliano e S. Agata, nel Comune di 
Scarperia e San Piero a Sieve.
«La Protezione civile, i sindaci, i tec-

nici dei comuni, della Regione e dello 
Stato, i volontari come sempre, han-
no saputo gestire la situazione - ha 
sottolineato il governatore Enrico 
Rossi, nel sopralluogo nel Mugello -. 
Il terremoto non è prevedibile ma si 
può intervenire perché siano ridotti 
i disagi e la popolazione sia assistita. 
Per questo, mentre sono in corso le 
verifiche di agibilità in un centinaio 
di edifici, alla riunione della Prote-
zione civile a cui ho partecipato, ab-
biamo deciso di allestire due centri 
per eventuali sfollati nella palestra 
del comune di Barberino e nel cam-
peggio di Bilancino. Mi sono infine 
recato all'ospedale del Mugello a Bor-
go San Lorenzo dove, anche qui, devo 
ringraziare tutto il personale sanita-
rio e i tecnici per aver saputo egregia-
mente affrontare la notte di paura. 
Gli interventi già effettuati dalla Asl 
hanno consentito di non rilevare 
un danno conseguente alle scosse. 

Il piano di evacuazione qualora fosse 
necessario prevede lo spostamento 
delle degenze in un’area sicura del-
la struttura ospedaliera e il mante-
nimento di una funzionalità per le 
emergenze. I tecnici hanno già ela-
borato il preliminare del progetto 
di messa in sicurezza per un valore 
di 35 milioni che andrà in gara nel 
corso del 2020. L'azienda sanitaria 
ha inoltre proposto l'utilizzo di una 
tensostruttura per i malati che do-
vessero abbandonare le abitazioni 
private. Ancora una volta la Toscana 

è all'altezza della situazione. 
Una riflessione più generale deve 
però essere fatta dallo Stato perché 
ciò che occorre è un piano plurien-
nale di messa in sicurezza dal rischio 
sismico di tutto il territorio naziona-
le. Non è possibile che ogni anno si 
debba rincorrere un'emergenza. Noi 
in Toscana abbiamo fatto tutto e più 
di ciò che potevamo per la sicurezza 
sismica. Ma senza un piano nazio-
nale e cospicui e necessari finanzia-
menti non si possono risolvere i pro-
blemi alla radice».

	 Firenze - Si sono aperte 
le trattative per il rinnovo del 
CCNL di Quadri e Impiegati 
agricoli, in scadenza il 31 di-
cembre. Per Cia-Agricoltori 
Italiani, questo è un negozia-
to importante, trattandosi del 
rinnovo di uno dei due princi-
pali contratti del settore, che 
riguarda circa 37 mila lavora-
tori. Gli impiegati rappresen-
tano il 3% del totale della ma-
nodopera agricola.
In uno scenario in cui, da una 
parte, si registra l’assenza di 
strumenti normativi che disci-
plinano la flessibilità intrinse-

ca nell’occupazione agricola 
e, dall’altra, la presenza di 
una legislazione contro il la-
voro nero e irregolare sempre 
più stringente, Cia-Agricoltori 
Italiani ritiene che questo 
contratto possa essere lo stru-
mento utile nel quale convo-
gliare sia le esigenze di lavora-
tori e imprese, sia quella sfera 
di regolarità che è già estesa, 
in cui si trova la maggioranza 
delle aziende agricole, ma che 
dobbiamo puntare ad amplia-
re ancora.
Il rinnovo del CCNL, insom-
ma, dovrà avere la capacità di 

attrarre sempre di più le im-
prese e non farle fuggire. Ciò 
richiede -secondo Cia- una 
riflessione pacata e aperta su 
come migliorare le attuali so-
luzioni contrattuali, conside-
rando che l’occupazione agri-
cola in questi 10 anni di crisi 
ha mantenuto i suoi livelli e 
non ha subito traumi, anzi ha 
registrato piccoli ma significa-
tivi trend di crescita.
L’auspicio delle parti sociali 
è di trovare delle giuste solu-
zioni a problemi di carattere 
economico-sociale e nel più 
breve tempo possibile.

	 Firenze - «Vogliamo dare risposte concrete 
alla filiera suinicola italiana che è un patri-
monio del Made in Italy. Con questo decreto 
dotiamo i Consorzi di tutela interessati e il 
sistema dei controlli ufficiali degli strumenti 
più idonei per garantire uniformità delle ve-
rifiche, trasparenza della filiera e prodotti di 
assoluta qualità ai consumatori. Utilizzeremo 
le più moderne tecnologie, confermando che 
l'Italia è all'avanguardia nelle garanzie per il 
sistema produttivo.
Vogliamo tutelare le nostre imprese, dagli 
allevatori ai trasformatori, che sulla qualità 
hanno deciso di investire con convinzione, 
sostenendo costi nettamente superiori alla 
concorrenza. Stiamo lavorando anche con le 
Regioni per arrivare quanto prima a un'intesa 
sul Fondo suinicolo nazionale e sul decreto 
per l'etichettatura d'origine per le carni di 
suino trasformate». Così il Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali Teresa 
Bellanova commenta il Decreto ministeriale 
sui tipo genetici per i salumi Dop e Igp.
Da oggi in poi il sistema ufficiale dei controlli 
di tutte le produzioni Dop e Igp che utilizzano 
carne di "suino pesante" come materia prima 
viene potenziato, prevedendo procedure 
trasparenti e metodologie di analisi incon-
trovertibili, che prendono a riferimento una 
banca dati ufficiali basata sull'analisi del DNA 
dei riproduttori utilizzati.
Oltre alla verifica della genetica autorizza-

ta, gli animali riproduttori saranno valutati 
anche dal punto di vista della qualità dei 
prodotti ottenuti a fine stagionatura, in base 
ad una procedura e ad uno schema di monito-
raggio trasparente, oggettivo e verificabile in 
ogni singolo passaggio in modo da garantire 
corrispondenza con quanto previsto dai 
disciplinari.

Sisma nel Mugello, una notte di paura
Il presidente Rossi nelle zone colpite: «Occorre un piano pluriennale

di messa in sicurezza dal rischio sismico di tutto il territorio nazionale»

Lavoro: Cia, al via trattativa per rinnovo
contratto quadri e impiegati agricoli

Riguarda 37 mila occupati. L’auspicio è arrivare
a soluzioni condivise nel minor tempo possibile

Via libera decreto su controlli salumi Dop e Igp
Potenziato il sistema sui tipo genetici
per una filiera più forte e trasparente
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Il Paese che vogliamo riparte
dalla centralità dell’agricoltura

A Firenze il roadshow di Cia Agricoltori Italiani con Toscana, Emilia Romagna e Umbria.
L’evento per affrontare con territorio, istituzioni ed enti locali, associazioni
e parti sociali, le azioni necessarie e non più rinviabili per cambiare l’Italia

		  Firenze - Un ruolo centrale 
degli agricoltori per far ripartire il 
Paese partendo dalle aree rurali. 
Attraverso una maggiore legitti-
mazione e valorizzazione il ruolo 
degli agricoltori lungo la filiera 
produttiva, riconoscendo e remu-
nerando le funzioni economiche, 
sociali, ambientali ed etiche che 
essi svolgono. Ma anche, arriva-
re ad un sistema organizzato che 
punti sul riconoscimento del ter-
ritorio e sulle varie componenti 
e risorse (sociali ed economiche) 
diffuse a livello locale.
Sono soltanto alcune delle propo-
ste per rilanciare il territorio ru-
rale emerse dal roadshow di Cia 
Agricoltori Italiani “Il Paese che 
Vogliamo” che si è svolto a fine no-
vembre a Firenze.
Una tappa interregionale dell’e-
vento Cia, che ha coinvolto Agri-
coltori Italiani di Toscana, Emilia 
Romagna ed Umbria, e che ha vi-
sto nelle scorse settimane gli ad-
detti ai lavori ed esperti del settore 
e del mondo della ricerca per af-
frontare, attraverso tavoli tematici, 
temi e criticità da risolvere: infra-
strutture; governo del territorio; fi-
liere produttive legate al territorio; 
gestione della fauna selvatica; enti 
locali e politiche europee.
All’evento fiorentino del Palazzo 
dei Congressi - moderato dal gior-
nalista Alessandro Maurilli - gli 
interventi del presidente Cia Agri-
coltori Italiani Dino Scanavino, e 
dei presidenti delle Cia regionali 
(Luca Brunelli, Toscana; Cristia-
no Fini, Emilia Romagna; Matteo 
Bartolini, Umbria) protagonisti 
dell’iniziativa sulle produzioni 
agricole di qualità de “Il Paese che 
Vogliamo”.

	 Per il roadshow fiorentino, il 
noto vignettista Sergio Staino 
ha anche realizzato una vignetta 
dedicata (a fianco) “con Bobo e i 
suoi animali”. La vignetta è sca-
ricabile da: www.ciatoscana.eu/
home/2019-novembre-la-vignet-
ta-di-sergio-staino/

	 «Da Il Paese che vogliamo 
emerge con chiarezza - ha sotto-
lineato Luca Brunelli, presidente 
Cia Agricoltori Italiani Toscana 

- che l’impianto delle nostre idee 
non aiuta solo l’agricoltura ma ri-
porta al centro la dignità di chi 
vive fuori dalle mura dei comples-

si metropolitani. Fuori dai centri 
urbani diminuiscono i diritti e 
aumentano i doveri: è per riequili-
brare tutto ciò che anche in questi 
giorni portiamo il nostro lavoro e 
lo mettiamo a disposizione della 
società con lo spirito di sacrificio e 
la coerenza che da sempre caratte-
rizzano la Cia».
 
	 «Siamo a servizio delle comu-
nità come dell’agricoltura, il cui 
sviluppo nell’entroterra d’Italia  è 
estremamente concatenato - ha 
affermato Dino Scanavino, pre-
sidente nazionale di Cia-Agri-
coltori Italiani -. Il roadshow che 
stiamo  realizzando, contribuisce 
a ridare dignità agli 11 milioni 
di  cittadini  che sono anche agri-
coltori,  della dorsale appennini-
ca. Riattiviamo una sinergia con 
i territori  - aggiunge Scanavino 
- protagonisti di presidio e preven-
zione. Con competenze e capacità 
adeguate e da incentivare, tengo-
no lontano lo stato d’emergenza in 
ogni campo».

	 IL PAESE CHE VOGLIAMO - 
Per una filiera corta che valorizzi 
i prodotti locali secondo Cia Agri-
coltori Italiani inoltre è necessario 
spingere ulteriormente sulle filiere 
di qualità certificata per ampliare 
i flussi commerciali internaziona-
li necessari a soddisfare la cresci-
ta di domanda globale di prodotti 
Made in Italy. E poi: potenziare la 
fase di trasformazione su scala lo-
cale prevedendo misure e sistemi 
d’incentivo per la realizzazione 
di laboratori così da soddisfare la 
domanda proveniente dalle fasi 
a valle (distribuzione). Ed anche 
sviluppare iniziative e percorsi di 
programmazione tra filiere e risto-
razione collettiva che riescano a 
remunerare l’intero sistema agro-
alimentare e territoriale.  
 
	 Fra le proposte emerse nel ca-
pitolo ‘infastrutture’ una fiscalità 
adeguata alle aree rurali; una pro-
mozione delle produzioni agrico-
le, artigianali, artistiche, culturali 
delle aree interne la necessità di 
impedire ulteriori impoverimenti 
delle aree interne con la perdita 

di scuole, presidi sociali, sanitari, 
culturali e non ultimo di pubbli-
ca sicurezza. Valorizzare percorsi 
virtuosi per la manutenzione, la 
gestione e la messa in sicurezza 
del territorio attraverso relazioni 
strategiche e pluriennali tra im-
prenditori agricoli ed enti pubblici 
di primo e secondo livello per pro-
grammi di intervento infrastrut-
turale. Rafforzare la copertura di-
gitale delle aree interne. 
 
	 Attenzione è stata posta al go-
verno del territorio: da migliorare 
le politiche di gestione del suolo; i 
percorsi di valorizzazione del pa-
trimonio forestale locale, le azioni 
di prevenzione dei disastri am-
bientali; ottimizzare gli interventi 
per il mantenimento e la valoriz-
zazione della biodiversità oltre alla 
tutela della risorsa paesaggistica.
 
	 Altra tematica calda ed attuale 
è quello della gestione della fauna 
selvatica: Cia ribadisce la proposta 
di riforma della legge n.157/92, un 
buon punto di partenza per apri-
re la discussione. Alcuni aspetti 
possono essere affrontati anche 
subito, considerando le difficoltà 
politiche generali. In particolare 
il miglioramento dei piani di con-
tenimento e la piena applicazione 
dell’articolo 19 della vigente legge 
quadro con le necessarie modifi-
che e integrazioni. Sono poi da mi-
gliorare i Piani faunistici con una 
più efficace gestione del territorio: 
la presenza dei selvatici non è uni-
forme, ma concentrata in talune 
zone conosciute. Focalizziamo 
meglio gli interventi. Dare inoltre 
una maggiore la visibilità della fi-
liera della selvaggina. Può rappre-
sentare anche una forma di acqui-
sizione di risorse per la Pubblica 
Amministrazione. Potenziamo i 
Centri di raccolta e lavorazione 
delle carni.
 
	 Un focus dedicato quindi agli 
enti locali e politiche europee: è 
opportuno avere una omogeneità 
territoriale, anche dal punto di vi-
sta socio-economico, superando i 
confini amministrativi (ad es. area 
appenninica). Pensare     ad     un     
modello   partecipativo   che   coin-
volga   le esperienze territoriali dif-
fuse sul territorio (GAL, Comuni, 
Cooperative di comunità). Puntare 
sulle opportunità della prossima 
riforma della politica agricola co-
mune, a partire dallo sfruttamento 
delle potenzialità all’interno del 
Piano Strategico Nazionale.

In alto: il presidente della Cia Toscana 
Luca Brunelli durante il suo intervento 

alla tappa fiorentina del roadshow 
della Cia Agricoltori Italiani

A sinistra: la platea dell’iniziativa di 
Firenze al Palazzo dei Congressi

Da Sergio Staino una vignetta speciale per Il Paese che vogliamo



	 Criticità e rischi
• La scarsa copertura della banda larga nelle aree inter-
ne porta enormi problemi nei processi di digitalizza-
zione con gravi conseguenze per le popolazioni locali 
e per le aziende che non riescono a cogliere le enormi 
potenzialità di un settore in continua espansione ed 
evoluzione.
• Insufficienza di infrastrutture quali strade e ferro-
vie, scarsa attenzione alla manutenzione del territorio 
a partire dai sistemi di canalizzazione delle acque e la 
cura dei boschi.
• Carenza di strutture essenziali come scuole, presidi 
medici, servizi sociali, culturali e forze di pubblica sicu-
rezza nelle aree interne e ad elevata marginalizzazione.
• Difficoltà di relazione con gli enti istituzionali sempre 
più assenti e lontani dalle aree interne e rurali. (Molto 
sentita l’abolizione delle Province come ente di primo 
livello). 
• Inadeguatezza dei trasporti per la mobilità pubblica.

	 Punti di forza e opportunità
• Presenza diffusa di piccole e medie imprese agricole, 
artigianali, commerciali, legate al territorio e spesso 
cuore pulsante dell’economia nelle aree interne.
• Ritmi lenti, paesaggio, spirito di comunità, tranquilli-
tà, aria buona, spesso basso costo della vita sono un’op-
portunità da cogliere. 
• In genere tutto ciò che contribuisce a migliorare la 
qualità della vita delle persone lontano dai grandi cen-

tri urbani sempre più cari, stressanti, inquinati e aridi 
di relazioni umane. 
• Centri storici dalla storia secolare e sempre più ap-
prezzati da turisti e cittadini in fuga dalle realtà metro-
politane.

	 Proposte
• Rafforzare in tempi rapidissimi la copertura digitale 
delle aree rurali interne. Il digital divide tra aree metro-
politane e aree interne resta sempre più ingiustificato e 
fonte di inaccettabili diseguaglianze.
• Avviare un percorso con le istituzioni ai vari livelli af-
finché venga ridefinita una adeguata rappresentanza 
istituzionale per le aree interne.
• Pensare a forme di fiscalità di vantaggio per le aree 
rurali.
• Valorizzazione dal punto di vista della promozione 
delle produzioni agricole, artigianali, artistiche, cultu-
rali delle aree interne.
• Ridefinire i parametri del fondo di trasporto nazionale 
prestando particolare attenzione alla mobilità pubblica 
dei soggetti più fragili (anziani, bambini, diversamente 
abili). 
• Impedire ulteriori impoverimenti delle aree interne 
con la perdita di scuole, presidi sociali, sanitari, cultu-
rali e non ultimo di pubblica sicurezza. 
• Valorizzare percorsi virtuosi per la manutenzione, la 
gestione e la messa in sicurezza del territorio attraver-
so relazioni strategiche e pluriennali tra imprenditori 
agricoli ed enti pubblici di primo e secondo livello per 
programmi di intervento infrastrutturale.
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Infrastrutture, gestione del territorio,

INFRASTRUTTURE

	 Criticità e rischi
• Il venire meno di istituzioni pub-
bliche preposte alla gestione del 
territorio di area vasta- vedi le pro-
vince- rischia di lasciare senza co-
ordinamento le azioni di gestione 
dei singoli enti e degli strumenti 
locali.
• Manca un censimento dei sogget-
ti in grado di fare politiche territo-
riali.
• Emerge il tema della sicurezza 
ambientale, idraulica e geologi-
ca. Tema degli ultimi decenni che 
vede non sempre i soggetti prepo-
sti adeguati.
• Collegamenti stradali non ade-

guati alle esigenze di un territorio 
attrattore di turismo e di attività.
• Il fenomeno dell’erosione del ter-
ritorio, quello del consumo di suo-
lo, dell’intensificarsi della potenza 
delle piogge diviene un emergenza 
inedita a cui è difficile daere rispo-
sta con i tradizionali strumenti.

	 Punti di forza
	 e opportunità
• Buona capacità dei Consorzi di 
bonifica di interpretare le muta-
te condizioni del vivere nelle aree 
rurali. Capacità di programmare 
anche soluzioni alle conseguenze 

del cambiamento climatico attra-
verso la progettazione di strutture 
adeguate (laghetti di collina, ecc).
• Le comunità locali e le città d’arte 
soprattutto hanno sviluppato una 
sensibilità inedita al tema del terri-
torio, del paesaggio e della sosteni-
bilità ambientale. 
• La consapevolezza delle poten-
zialità di un territorio che ha svi-
luppato una vocazione ad un turi-
smo di qualità, di fruizione slow.
• La rete dei collegamenti sebbene 
fragile è articolata.
• Una sinergia tra settore agricolo 
ed altri ambiti, ha rimesso l’agri-
coltura al centro delle esperienze 
di cambiamento sociali ed e Il suc-
cesso del turismo maturo e con-
sapevole richiede la compresenza 
accanto agli attori principali del 
settore turistico anche del lavoro 
delle aziende agricole.

	 Proposte
• Rinnovo di un patto tra agricol-
tura e ad altri settori in grado di 
superare la dicotomia tra soste-
nibilità ambientale e sostenibilità 
economica in un’ottica di sviluppo 
territoriale integrato.
• Distretti rurali come motore di 
sviluppo di pratiche e politiche, 
distretti che vanno ripensati alla 
luce dei mutamenti istituzionali 
che hanno ridimensionato il ruolo 
delle province.
• Strumenti urbanistici stringenti 
al fine di contenere fenomeni di 
erosione e di consumo di suolo.
• Ruolo delle associazioni agricole 
nell’innovazione locale.

GESTIONE DEL TERRITORIO

Nella foto sopra, sotto e a destra
alcuni momenti dell’iniziativa
di Firenze dedicata a “Il Paese

che Vogliamo” della Cia
Agricoltori Italiani

Sul sito internet:

www.ciatoscana.eu
è possibile trovare tutti i 

materiali relativi all’iniziativa 

di Firenze e vedere le gallerie 

fotografiche e i video.



Criticità e rischi
• Mondo della ricerca non ancora sfrut-
tato nelle sue potenzialità lungo la filiera. 
Le innovazioni talvolta si applicano in 
ritardo rispetto ai bisogni reali.
• Scarsa diffusione e trasferimento delle 
conoscenze scientifiche lungo le filiere 
agroalimentari.
• Percorsi innovativi digitali scarsi e non 
sempre diffusi (fasi a monte delle filiere 
particolarmente esposte). Nelle aree in-
terne e più svantaggiate, l’assenza di in-
frastruttura digitale rappresenta un forte 
limite allo sviluppo commerciale delle 
filiere. 
• Spesso il ruolo economico e sociale 
esercitato dagli attori della filiera non 
adeguatamente riconosciuto e remune-
rato. 
• Il settore non sempre riesce ad organiz-
zarsi in un’ottica di sistema territoriale 
e le difficoltà emergono, in particolare, 
nei momenti di confronto con un quadro 
normativo complesso e articolato.
• Potenzialità delle fasi a valle della filiera 
non sempre sfruttate come nel caso della 
ristorazione collettiva e scolastica.
• Comunicazione talvolta fuorviante e 
che predilige campagne informative al-

larmistiche i cui danni sulla reputazione 
delle filiere territoriali rischiano di assu-
mere una dimensione insostenibile.
• Difficoltà esogene al sistema (volatilità 
dei mercati, emergenze sanitarie, fito-
patie, accesso al credito) sempre più im-
pattanti in termini di sviluppo e crescita 
competitiva delle filiere.
• All’interno di alcune realtà territoriali, 
filiere poco organizzate e scarsamente 
aggregate. 
• Limiti infrastrutturali nelle aree più in-
tere e marginali che rischiano di vanifi-
care le potenzialità della vendita diretta 
in azienda.
• Ricambio generazionale non sempre 
accompagnato da percorsi di tutorag-
gio adeguato e da una formazione non 
idonea se si confronta con le esigenze di 
specializzazione produttiva richieste dal 
mercato.

	 Punti di forza
	 e opportunità
• La ruralità territoriale rappresenta un 
elemento sul quale investire per favori-
re percorsi di sviluppo competitivo e di 
tenuta sociale. Nevralgico in tal senso il 
contributo degli agricoltori per il mante-
nimento del tessuto sociale ed economi-
co dei territori.
• Eccellenze agroalimentari di qualità 
punti di forza indiscutibili. Diffusione 
di esperienze di filiera e percorsi di-
strettuali vincenti e consolidati (filiere 
simbolo del Made in Italy come il Parmi-
giano Reggiano, Vini IG, Pane toscano, 
ecc..) sia sul mercato domestico quanto 
su quello estero. 
• Forti potenzialità agricole del territorio 
di riferimento. Materie prime strategi-
che e componente essenziale per la sus-
sistenza delle filiere agroalimentari di 
qualità (ad/es mangimistica nelle filiere 
DOP) così come in termini di contributo 
lungo la catena del valore. 
• Brand territoriale opportunità da sfrut-
tare nelle sue enormi potenzialità anche 
in termini di relazioni tra le altre risorse 
e componenti sociali ed economiche (tu-
rismo, cultura, artigianato, commercio 
specializzato, ecc..).
• Crescita di interesse da parte dei citta-
dini/consumatori su tematiche e sfide 

strategiche per il settore agroalimentare 
e riconducibili alle produzioni agricole e 
ai cibi; aspetti legati alla qualità/distini-
tività, alla salute; sensibilità nei confron-
ti di temi ambientali e dei cambiamenti 
climatici, ecc..
• Innovazione digitale e nuove tecnolo-
gie informatiche (inclusa la vendita on 
line) sono opportunità da cogliere con 
urgenza per il sistema territoriale al fine 
di consolidare il legame tra qualità ali-
mentare e sviluppo territoriale.

	 Proposte
• Ampliare la dimensione classica di fi-
liera verso un sistema organizzato che 
punti sul riconoscimento del territorio e 
sulle varie componenti e risorse (sociali 
ed economiche) diffuse a livello locale. 
• Spingere ulteriormente sulle filiere di 
qualità certificata al fine di ampliare i 
flussi commerciali internazionali neces-
sari a soddisfare la crescita di domanda 
globale di prodotti Made in Italy.
• Legittimare e valorizzare il ruolo degli 
agricoltori lungo la filiera riconoscendo 
e remunerando le funzioni economiche, 
sociali, ambientali ed etiche che essi 
svolgono.
• Potenziare la fase di trasformazione su 
scala locale prevedendo misure e sistemi 
d’incentivo per la realizzazione di labo-
ratori così da soddisfare la domanda pro-
veniente dalle fasi a valle (distribuzione).
• Sviluppare iniziative e percorsi di pro-
grammazione tra filiere e ristorazione 
collettiva che riescano a remunerare 
l’intero sistema agroalimentare e terri-
toriale. 
• Puntare sull’innovazione in un’ottica 
di sistema che includa tutte le fasi della 
filiera. Dalla componente agricola, attra-
verso il sostegno alla ricerca varietale, 
alla fase industriale e fino alla commer-
cializzazione.
• Sfruttare le potenzialità delle nuove 
tecnologie informative, in particolare 
quelle per lo sviluppo della vendita on-
line e dell’e-commerce. 
• Favorire la diffusione di conoscen-
ze così da agevolare l’introduzione di 
innovazioni di prodotto e di processo. 
Costruire rapporti duraturi e stabili tra 
sfera imprenditoriale e Università anche 
con il coinvolgimento e il supporto del-
le associazioni di categorie e del mondo 
della rappresentanza. 
• Puntare su una comunicazione che ri-
conosca e legittimi il ruolo dei singoli at-
tori della filiera. 
• Le campagne di comunicazione devo-
no esaltare i valori qualitativi, distintivi, 
sociali, etici ed ambientali rintracciabili 
lungo la filiera così da contrastare una 
comunicazione di tipo allarmistico e di-
sinformativa che trova sempre più appe-
al presso i cittadini.
• Sviluppare reti di impresa necessarie 
ad accorpare le filiere soprattutto nelle 
realtà minori dove altrettanto strategico 
diventa il rapporto diretto tra agricoltore 
e consumatore all’interno dei canali di 
vendita aziendali.
• Rivedere le regole di politica agrico-
la comune con particolare riferimento 
alle misure di mercato e alla possibilità 
di estenderle a tutti i principali comparti 
produttivi.
• Agevolare percorsi di ricambio gene-
razionale ad elevata specializzazione e 
managerialità, favorire politiche di ac-
cesso al credito.
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filiera corta: ecco le proposte Cia 

FILIERE A VOCAZIONE TERRITORIALE
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	 Criticità e rischi
• Danni crescenti ed insostenibili. 
I problemi principali derivano dai 
cinghiali e dagli ungulati in senso 
lato (caprioli, cervi e daini). Ma non 
si possono sottovalutare gli ingenti 
danni provocati anche da altre specie 
cosiddette minori, ad esempio quelli 
da nutrie e storni.
• Grossi carnivori. In molte aree la 
presenza del lupo è diventata un pro-
blema: oltre a rappresentare un dan-
no diretto per la zootecnia aggrava 
quello dei cinghiali. È vero che il lupo 
è un predatore, ma la sua presenza 
spinge i cinghiali a creare branchi più 
numerosi e mobili sul territorio che 
aumentano la percezione della loro 
consistenza e i danni alle coltivazioni
• Danni sociale ed ambientali. Au-
mentano gli incidenti stradali. Ci 
sono danni sempre più gravi al pa-
trimonio forestale ed al territorio in 
senso lato. Sta scomparendo l’Abete 
bianco dagli Appennini. Ci sono pro-
blemi nei cedui, specie se, come spes-
so accade, sono mal gestiti.
• La legge 157/92 è datata e va cambia-
ta. La caccia non può da sola risolvere 
il problema del riequilibrio delle spe-
cie in eccesso. Occorre anche tenere 
presente la significativa e progressiva 
riduzione del numero di cacciatori. 
Nello stesso tempo è carente il perso-
nale istituzionale abilitato (provvisto 
di licenza di caccia ed adeguatamente 
formato) per effettuare piani di conte-
nimento.

• C’è anche un problema culturale: i 
cacciatori, anche se incaricati di ef-
fettuare selezione e contenimento/
controllo, non sono, nella maggio-
ranza dei casi, istintivamente portati 
a livelli di abbattimento che possano 
comportare la significativa riduzione 
della presenza della selvaggina.
• Il principio dell’autotutela dell’a-
gricoltore è valido ma non ovunque 
applicato e difficilmente attuabile 
in quanto sono pochi gli agricoltori 
muniti di licenza di caccia. La pos-
sibilità di ricorrere ad un “cacciatore 
abilitato” incontra grosse difficoltà 
autorizzative ed applicative, pertanto 
andrebbero introdotte le necessarie 
modifiche alla Legge nazionale. 
• Il mancato controllo nelle aree pro-
tette aggrava i danni anche nelle aree 
circostanti, per la mobilità (ed intelli-
genza) della fauna selvatica dannosa.
• I danni agli imprenditori non solo 
non vengono risarciti, ma spesso 
non sono neppure riconosciuti. Pro-
blemi di governance e del sistema 
peritale. 
• Esiste il problema del “de minimis” 
risolto solo in alcune regioni (come 
in Emilia Romagna) e solo per le 
aree protette e per gli animali “non 
cacciabili”. Presso la Conferenza 
Stato/Regioni è in discussione un 
Decreto che almeno estende quanto 
raggiunto in Emilia Romagna a tutte 
le Regioni, quando avrà ottenuto le 
necessarie autorizzazioni dall’UE.
• L’Ispra al momento non svolge un 
ruolo scientifico adeguato. È cultu-

ralmente allineato solo al problema 
della conservazione (non della ge-
stione).

	 Punti di forza
	 e opportunità
• La conoscenza scientifica del pro-
blema è adeguata, ma occorre accre-
scere il monitoraggio effettivo delle 
specie e dei danni.
• Gli Atc hanno spesso competenze 
adeguate ed una effettiva presenza 
sul territorio, ma occorre riformare il 
loro ruolo, chiarire la loro natura giu-
ridica e renderli più dinamici. Spesso 
hanno comportamenti “familistici” e 
sono orientati al mantenimento dello 
“status quo”.
• Ci sono esperienze positive, come 
per esempio alcuni effetti della co-
siddetta “Legge obiettivo” in Tosca-
na, che ora, però, dopo il triennio di 

validità non è stata confermata per 
problemi di governance e di risorse.

	 Proposte
• La proposta di riforma della legge n. 
157/92 della Cia Agricoltori Italiani è 
un buon punto di partenza per aprire 
la discussione. Alcuni aspetti possono 
essere affrontati anche subito, consi-
derando le difficoltà politiche gene-
rali. In particolare il miglioramento 
dei piani di contenimento e la piena 
applicazione dell’articolo 19 della vi-
gente legge quadro con le necessarie 
modifiche e integrazioni.
• Miglioriamo i Piani faunistici con 
una più efficace gestione del territorio: 
la presenza dei selvatici non è unifor-
me, ma concentrata in talune zone 
conosciute. Focalizziamo meglio gli 
interventi. 
• Definiamo meglio e potenziamo 
la figura del “coadiutore”, che deve 

acquisire sempre più una “funzione 
istituzionale”, oltre che avere una ade-
guata preparazione.
• Trovare “sedi neutre” dove affronta-
re il tema della Riforma della 157/92 
aprendo un confronto serrato con cac-
ciatori, ambientalisti e società civile. 
L’accademia dei Georgofili, per la sua 
autorevolezza e riconosciuta impar-
zialità, potrebbe essere la sede dove 
fare incontrare i soggetti che rappre-
sentano i diversi interessi in campo.
• Occorre accrescere la visibilità della 
filiera della selvaggina. Può rappre-
sentare anche una forma di acquisi-
zione di risorse per la Pubblica Am-
ministrazione. Potenziamo i Centri di 
raccolta e lavorazione delle carni.
• Affrontare in maniera risolutiva il 
problema dei risarcimenti, superan-
do la cronica carenza di risorse, ri-
correndo alla fiscalità ordinaria. Su-
perare il problema del “de minimis” 
anche per le specie cacciabili “fuori 
aree protette”.

	 Criticità e rischi
• La crisi di idee progettuali verso 
una programmazione condivisa si 
sostanzia in una mancanza di vi-
sione strategica per lo sviluppo del 
territorio in particolare nelle aree 
rurali più in difficoltà e marginali.
• Difficoltà di stare insieme e di tro-
vare percorsi di sviluppo condivisi 

su scala territoriale.
• I nuovi assetti istituzionali, che si 
sono sostanziati nell’abolizione di 
Enti strategici per le loro funzioni 
(Province e Comunità montane) e 
che non sono stati adeguatamente 
sostituiti, rappresentano un limite 
allo sviluppo territoriale.
• Burocrazia eccessiva rappresenta 
storicamente uno dei principali fre-

ni allo sviluppo sociale ed economi-
co dei territori.
• Mancanza di una visione condivi-
sa dello sviluppo del territorio.
• Difficoltà delle aree interne di es-
sere attrattive per i giovani anche in 
virtù di strumenti e misure per il ri-
cambio generazionale non all’altez-
za delle sfide e delle richieste prove-
nienti dal basso.

	 Punti di forza
	 e opportunità
• Opportunità derivanti da possibili 
percorsi progettuali che valorizzino 
un nuovo approccio culturale e che 
poggiano le fondamenta su una vi-
sione d’insieme per lo sviluppo del 
territorio.
• Le proposte di riforma della politi-
ca agricola comune possono tradur-
si in un’opportunità in particolare 
attraverso la sperimentazione di un 
nuovo modello di politica agricola 
che trova nel Piano strategico na-
zionale il suo principale elemento 
di novità. 
• Il Piano strategico nazionale può 
rappre4sentare una valida oppor-
tunità verso l’introduzione dei ne-
cessari ed opportuni margini di 
semplificazione e di flessibilità da 
tempo richiesti dagli attori ed Enti 
locali. 
• La riforma della Pac può essere 
una chance per ristabilire quel col-
loquio tra territori e Governo cen-
trale necessario ad innescare siner-
gie e percorsi condivisi all’interno 
di un modello partecipativo di un 
progetto di sviluppo.
• Diffusione di esperienze impor-
tanti sotto il profilo del legame tra 
territorio e ambiente come nel caso 
del riconoscimento Unesco del Pro-
gramma “L’Uomo e  la Biosfera” as-

segnato al Delta del Po’: le aziende 
agricole devono essere consapevoli 
di essere i primi protagonisti di que-
sto riconoscimento.

	 Proposte
• Avviare riflessioni concrete verso 
la definizione di una programma-
zione ampia e condivisa che punti 
sull’omogeneità territoriale, anche 
dal punto di vista socio-economico, 
superando i confini amministrativi 
(ad/es area appenninica).
 • Pensare ad un modello partecipa-
tivo che coinvolga le esperienze ter-
ritoriali diffuse sul territorio (GAL, 
Comuni, Cooperative di comunità).
 • Puntare sulle opportunità della 
prossima riforma della politica agri-
cola comune, a partire dallo sfrutta-
mento delle potenzialità all’interno 
del Piano Strategico Nazionale.
 • Agevolare ed incentivare percorsi 
di sistema territoriale capaci di av-
viare relazioni stabili e durature tra 
il settore agroalimentare, l’Istruzio-
ne, il lavoro, i servizi, e l’energia
 • Puntare su percorsi di program-
mazione comunitaria che, attraver-
so obiettivi condivisi, possano mi-
nimizzare le differenze territoriali 
come accaduto con gli attuali stru-
menti della Progettazione Integrata 
di Filiera.

Fauna selvatica e istituzioni
per il rilancio delle aree rurali

SISTEMI DI GESTIONE DELLA FAUNA SELVATICA

ENTI LOCALI E POLITICHE EUROPEE



		  Firenze - «Gli agricoltori sono favore-
voli alle grandi opere, e alle grandi infrastrut-
ture. Sono necessarie per aumentare le nostre 
potenzialità e la competitività della Toscana; 
opere che devono però essere maggiormente 
condivise da tutti i settori produttivi, spesso 
invece l’agricoltura rimane ai margini».
A sottolinearlo è Luca Brunelli, presidente Cia 
Agricoltori Italiani Toscana, intervenendo in 
un incontro in Regione Toscana alla presen-
za del ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti Paola De Micheli, sugli interventi su 
trasporti e infrastrutture previsti dal “Patto 
regionale per lo sviluppo”, firmato nel luglio 
scorso.
Fra le criticità evidenziate da Brunelli, le in-

frastrutture e la gestione della risorsa acqua: 
ma il comune denominatore rimane un mag-
giore coinvolgimento dell’agricoltura e degli 
agricoltori in fase di pianificazione.
«Si parla di strade secondarie ed extraurbane, 
facendo intuire già dal nome come esistano 
cittadini di seconda categoria e fanno capire 
in quale situazione di infrastrutture si trovino 
ad operare le aziende agricole. Insieme alle 
grandi infrastrutture, infatti, sono necessa-
ri interventi che portino benefici ai cittadini 
che non vivono nelle aree urbane. Guardare 
insomma oltre alle ferrovie, ai porti, agli aero-
porti, perché noi viviamo la quotidianità delle 
strade extraurbane. Inoltre abbiamo bisogno 
di interventi per migliorare i collegamenti, 

anche digitali, come la banda ultra-larga».
Il tema dell’acqua è strategico: «Serve pro-
grammare un piano irriguo - ha aggiunto il 
presidente Cia Toscana -; oggi l’irrigazione 
essenziale per colture ed allevamenti, può 
permettere di fare reddito nelle aree rurali, ed 
è necessario gestire e salvaguardare il territo-
rio. Poi c’è il problema delle regimazione delle 
acque; ma anche in questo caso qui gli agri-
coltori vanno maggiormente coinvolti all’in-
terno di una diversa pianificazione strategica 
per un sistema irriguo che coinvolga l’intera 
regione».
Brunelli ha accennato anche alle potenzialità 
ed alla ricchezza del settore turistico in Tosca-
na, dove, la parte agricola deve essere meglio 

valorizzata e remunerata, considerando il ruo-
lo primario che svolge, sia dal punto di vista 
paesaggistico ed ambientale, sia per le produ-
zioni di qualità made in Tuscany, uno dei mo-
tivi principali per cui la regione è così amata e 
frequentata da turisti di tutto il mondo.

Infrastrutture sì, ma l’agricoltura
toscana non resti ai margini 

Intervento del presidente Cia Toscana Luca Brunelli di fronte al ministro Paola 
De Micheli. Priorità: migliorare la viabilità nelle aree rurali e un piano irriguo 

che permetta una corretta gestione della risorsa idrica
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	 Firenze - Erogati da Artea, 
l’agenzia della Regione Toscana 
per le erogazioni in agricoltura, gli 
anticipi sui contributi Pac e Psr. Si 
tratta di circa 116 mln di euro in 
totale così suddivisi: 95,9 mln per 
i pagamenti diretti della Politica 
agricola comune 2019 e 19,9 mln 
per il Programma di sviluppo ru-
rale 2019. Una cifra che ha inte-
ressato complessivamente circa 
32mila imprese toscane.
“Un’altra importante iniezione di 
risorse per il comparto - ha spie-
gato l’assessore regionale ad agri-
coltura e foreste Marco Remaschi 
- che consentirà a tante aziende di 
investire e innovare e restare così 
competitive sul mercato. Vorrei 
sottolineare che la cifra che abbia-
mo anticipato quest’anno è la più 
alta che la Regione abbia mai pa-
gato alle imprese toscane, questo 
a ulteriore conferma dell’interesse 
e dell’impegno che abbiamo sem-
pre dimostrato nei loro confronti. 
Un ringraziamento al personale di 
Artea che, nonostante le difficoltà, 
con impegno ed assiduità ha con-
sentito il raggiungimento di que-
sto risultato “.
Vediamo nel dettaglio. Per quanto 
riguarda i pagamenti diretti della 
Pac, gli anticipi erogati ammonta-
no a circa il 70 per cento del contri-
buto totale (il restante 30 per cento 
sarà erogato entro la fine di giu-
gno 2020). Si tratta del pagamento 
dei premi per il regime di base (co-
siddetto ‘titoli’), pari a 62,3 mln di 
euro, Greening (o Inverdimento, 
ovvero per le pratiche con mag-
giore impegno verso l’ambiente), 
32,2 mln, e piccolo agricoltore, 1,4 
mln. Nei primi due casi si tratta di 
pagamenti riguardanti la maggior 
parte degli agricoltori toscani, 
non legati alle tipologie di coltiva-
zioni (cd. disaccoppiati) ma ai pa-
gamenti storici ricevuti in passato 
e al rispetto di alcune pratiche 
colturali rispettose dell’ambiente 
(diversificazione colture, mante-
nimento prati permanenti e aree 
di interesse ecologico). Sono pa-
gamenti legati al rispetto della co-
siddetta ‘condizionalità’, ovvero di 
condizioni legate alla buona pra-
tica agricola e delle direttive, dei 
regolamenti comunitari in mate-

ria (prodotti fitosanitari, nitrati, 
benessere animale, natura 2000 
ecc.) e di principi di buona pratica 
agricola e rispettosa dell’ambiente 
(mantenimento di fasce tampone 
lungo i corsi d’acqua).
I piccoli agricoltori sono un grup-
po di agricoltori (circa 3 mila) che, 
avendo pagamenti previsti infe-
riori a 1.250 euro, possono gode-
re di un regime particolarmente 
semplificato, senza controlli su 
condizionalità e greening.
Per quel che riguarda il Psr 2014-
2020, la principale novità 2019 è 
costituita dall’erogazione dell’an-
ticipo pari all’85% del premio per 
tre misure:
misura 10, premi agro-climatico-
ambientali a superficie e capo ani-
male, 0,9 mln, 173 aziende: riguar-
da premi a superficie per impegni 
che vengono presi dall’agricoltore 
connessi a particolari pratiche 
agricole che apportano vantag-

gi agro-climatico-ambientali (ad 
esempio mantenimento sosteni-
bile dei pascoli con un equilibrato 
carico di animali per ettaro, divie-
to di fertilizzazione chimica e di 
diserbo chimico);
misura 11, agricoltura biologica, 
15,5 mln, 1678 aziende: è la clas-
sica misura per aiutare gli agricol-
tori che rispettano i disciplinari 
dell’agricoltura biologica (e sono 
certificati);
misura 13, indennità compensa-
tive per terreni ricadenti in zone 
montane secondo la regolamenta-
zione comunitaria, 3,5 mln, 3002 
aziende: un bando annuale preve-
de la ripartizione di un fondo (cir-
ca 4 milioni) tra tutti i richiedenti 
in proporzione alla superficie 
agricola (esclusa quella boscata) 
coltivata nelle aree montane, con 
un pagamento per l’agricoltore 
che non dipende dal tipo di colti-
vazioni effettuate.

Visita spagnola alla Cia
	 Pistoia - Le insegnanti Esther Casanova e Ana Gonzales del Centro Público Inte-
grado de Formación Profesional - CPIFP Movera in visita alla sede di Pistoia della 
Cia Toscana Centro. L’Istituto di formazione spagnolo è interessato a intrattenere 
rapporti di collaborazione con Cia ed le aziende associate Cia nell’ambito del Pro-
gramma Europeo Erasmus+ Mobilità.
Oltre alla Cia, il Presidente Sandro Orlandini ed Enrico Vacirca, Presidente Regio-
nale ANP Toscana, hanno accompagnato le insegnati presso l’Azienda Vignoli 
Vivai e La Bottega Toscana. In seguito hanno visitato Olivart e SIAF SpA, che è una 
società di ristorazione collettiva mista pubblico-privata.

Erogati da Artea 116 milioni di euro
a 32mila imprese toscane

Innovazione in agricoltura:
se ne è parlato in un convegno

organizzato dalla Regione

	 Firenze - Innovazione tecnologica 
nell'Agrifood tra agricoltura di precisio-
ne e qualità alimentare.
Su questo tema la Regione Toscana (Set-
tore attrazione degli investimenti e Di-
rezione agricoltura e sviluppo rurale) ha 
organizzato un evento in collaborazione 
con Frost & Sullivan, una delle principali 
società di business consulting al mondo.
Agricoltura di precisione, Freedom food, 
fortificazione alimentare sono alcuni 
degli argomenti trattati durante la mat-
tinata.
I rappresentanti di Frost & Sullivan 
hanno presentato numeri e tendenze 
(megatrends) nel settore dell'Agrifood in 
Europa e nel resto del mondo: il vicepre-
sidente Luca Raffellini ha svolto un in-
tervento su come l'innovazione digitale 
della catena agroalimentare trasforma 
il nostro modo di mangiare; il direttore 

alla consulenza Elizabeth Thundow ha 
parlato di Freedom food e priorità dei 
consumatori tra etica e salute; il con-
sulente senior Natalia Czapczynska-
Woznialis ha dedicato il proprio contri-
buto alla fortificazione alimentare e alle 
alternative proteiche, oltre che a come 
sostituire la carne.
Marco Antoni, presidente di Coperni-
co Srl, ha presentato l'esperienza di un 
innovativo progetto integrato di filiera 
cofinanziato dal Psr 2014-2020 della Re-
gione Toscana: Oenosmart - piattaforma 
digitale di servizi per l'agricoltura soste-
nibile di precisione rivolti alle aziende 
viti-olivicole di Montalcino (progetto di 
cui è partner la Cia Toscana).
I funzionari della Regione Toscana han-
no relazionato su un altro caso di studio: 
la piattaforma S3P Agri-Food e la par-
tenrship S3 High Tech Farming.
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		  Firenze - Entrano in vigore 
le nuove regole per il trasferimento di 
beni nei Paesi Ue. Dal prossimo anno 
l’imprenditore che cede beni ad altro 
imprenditore residente in un Paese co-
munitario, deve provare con specifici 
documenti che i beni sono stati effetti-
vamente trasportati o comunque spe-
diti nel Paese dell’acquirente. I docu-
menti si differenziano a seconda che 
il trasporto sia eseguito dal venditore o 
per conto dello stesso, o dall’acquiren-
te. Nella prima ipotesi, trasporto a cura 
o comunque a carico del venditore, 
quest’ultimo deve essere in possesso 
di almeno due dei seguenti documen-
ti, rilasciati da due diverse parti indi-
pendenti l’una dall’altra. I documenti 
devono essere coincidenti, ovvero, non 
si devono contraddire e devono essere 
relativi al trasporto ed alla spedizione 
dei beni:

1) documento o lettera CMR riportante 
la firma;
2) polizza di carico;
3) eventuale fattura di trasporto aereo;
4) fattura emessa dallo spedizioniere.
Nel caso in cui il venditore ha disponi-
bilità di uno solo dei documenti sopra 
elencati, può “combinarlo” con uno 
dei seguenti:
a) polizza assicurativa, inerente la 
spedizione o il trasporto dei beni o 
documenti bancari attestanti il paga-
mento per la spedizione o il trasporto 
dei beni;
b) documenti ufficiali rilasciati da 
un’autorità pubblica, quale ad esempio 
un notaio, che confermano l’arrivo dei 
beni nello Stato comunitario di desti-
nazione;
c) ricevuta rilasciata da un legale de-
positario nello Stato comunitario di 
destinazione, che confermi il deposito 

dei beni in detto Stato.
Anche in questo caso devono essere 
due diverse parti, indipendenti l’una 
dall’altra, a fornire documenti. Se il 
trasporto viene effettuato o commis-
sionato dall’acquirente, in aggiunta 
ai documenti combinati secondo le 
regole di cui sopra, il venditore deve 
farsi rilasciare dall’acquirente una di-
chiarazione con la quale certifica che 
la merce è giunta a destinazione. La 
dichiarazione in forma scritta deve 
essere rilasciata entro il decimo gior-
no del mese successivo a quello in cui 
è avvenuta la vendita e deve riportare:
• la data di rilascio; 
• il nome e l’indirizzo dell’acquirente;
• la quantità e la natura dei beni;
• la data e il luogo di arrivo dei beni;
• l’identità del soggetto che eventual-
mente accetta i beni per conto dell’ac-
quirente.

	 Firenze - I soci di una società di persone che acqui-
stano il terreno agricolo condotto in affitto dalla società, 
beneficiano delle agevolazioni fiscali ex Piccola Proprie-
tà Contadina a condizione che siano in possesso della 
qualifica professionale di Coltivatore Diretto o IAP. Que-
sta la sintesi di una recente risposta ad un interpello pre-
sentato all’Agenzia delle entrate.
Il caso posto all’attenzione dell’Agenzia, riguarda una 
società semplice agricola che da alcuni anni conduce 
un terreno in affitto agrario. Unici soci della società sono 
due coniugi, iscritti all’Inps quali Coltivatori Diretti ed 
intendono procedere all’acquisto del fondo non some so-
cietà ma personalmente.
Al momento della stipula dell’atto di compravendita, il 
notaio ha ritenuto opportuno, prima di invocare per con-
to degli acquirenti l’agevolazione fiscale (Imposta di re-
gistro ed ipotecaria in misura fissa ed Imposta catastale 

in misura proporzionale dell’1%), chiedere all’Agenzia la 
legittimità della stessa. Il dubbio dello scrupoloso notaio, 
derivava dalla possibile decadenza dall’agevolazione nel 
momento in cui, prima della scadenza del vincolo quin-
quennale dalla stipula dell’atto, i due acquirenti avessero 
concesso in affitto agrario alla società, il terreno acqui-
stato.
Richiamando e confermando i numerosi precedenti 
pronunciamenti sulla materia, l’Agenzia ha confermato 
che l’agevolazione spetta agli acquirenti in quanto ri-
spettano i requisiti previsti dalla norma: qualifica di CD 
o IAP iscritti all’Inps. Gli stessi, come già confermato in 
passato, non decadono dalle agevolazioni ancorché con-
cedano in affitto agrario alla società il terreno acquistato 
personalmente, a condizione che provvedano alla colti-
vazione diretta del fondo in questione anche per il trami-
te della società stessa.

	 Firenze - La norma risale al 2003 e 
porta il nome di un noto giuslavorista ed 
accademico, tragicamente scomparso per 
mano terrorista: Marco Biagi.
All’art. 74 dispone che in riferimento alle 
attività agricole “...non integrano in ogni 
caso un rapporto di lavoro autonomo o 
subordinato le prestazioni svolte da pa-
renti e affini sino al terzo grado, in modo 
meramente occasionale o ricorrente di 
breve periodo, a titolo di aiuto, di mutuo 
aiuto, obbligazione morale senza corre-
sponsione di compensi, salvo le spese di 
mantenimento e di esecuzione dei lavori”. 
Con un successivo decreto il limite già am-
pio nel rapporto di parentela ed affinità, è 
stato portato al quarto grado. Il rapporto si 
deve intendere con il titolare dell’impresa 
che deve essere iscritto all’Inps quale Col-
tivatore diretto o Imprenditore agricolo 
professionale.
L’attività deve essere quindi prestata in 
maniera occasionale o se ricorrente, per 
breve periodo e non deve dare origine a 
compensi di alcun genere, se non limitati 
alle spese necessarie per l’esecuzione del 
lavoro e per il mantenimento. Sul concetto 
di occasionalità che racchiude anche il “ri-
corrente per breve periodo”, è intervenuto 
l’Ispettorato nazionale del lavoro, fornen-
do dei parametri di riferimento dai quali 

è bene che l’imprenditore non si discosti: 
a) prestazioni lavorative rese da un fami-
liare pensionato, la cui collaborazione 
occasionale, morale, affettiva deve essere 
caratterizzata da un limitato e occasionale 
impegno lavorativo;
b) prestazioni lavorative rese da un fami-
liare titolare di altro lavoro a tempo pieno 
presso altro soggetto;
c) prestazioni lavorative rese da un fa-
miliare nel limite di 90 giorni o 720 ore 
nell’anno, commisurate a prestazioni gior-
naliere di otto ore.
Nel rispetto dei requisiti sopra riportati, le 
attività prestate da parenti ed affini non ri-
entrano nel novero delle attività di lavoro 
subordinato o autonomo, non producono 
alcun obbligo contributivo, di comunica-
zioni di instaurazione e/o cessazione di 
rapporto di lavoro, ecc. Rimane però da 
affrontare la questione infortuni. Tenuto 
conto che le persone impegnate nelle at-
tività non hanno copertura assicurativa 
Inail e che proprio in considerazione del 
loro impegno occasionale potrebbero 
non avere tutte le conoscenze necessarie 
a limitare il rischio di infortuni, è più che 
opportuno che l’imprenditore stipuli a loro 
tutela ed a tutela dell’impresa, un’adegua-
ta polizza assicurativa, oltre che limitare 
i loro interventi in attività a basso rischio. 

	 Firenze - È necessaria la fattura per i 
servizi acquistati dalle agenzie di viaggi in 
nome proprio. Queste le conclusioni a cui 
è giunta l’Agenzia delle entrate in risposta 
ad un interpello. In particolare, l’Agenzia 
è intervenuta per dettagiare la modalità 
di certificazione dei corrispettivi ricossi 
dall’imprenditore agricolo che esercita 
attività agituristica, in caso di intermedia-
zione con il cliente da parte delle agenzie di 
viaggi. Il rapporto tra l’impresa e l’agenzia di 
viaggi, che è sempre bene formalizzare con 
atto scritto se non è occasionale, si sviluppa 
tramite due canali:
a) la prenotazione del servizio per conto del 
cliente, il quale paga direttamente la presta-
zione anche se tramite l’agenzia di viaggi;
b) l’acquisto diretto del servizio da parte 
dell’agenzia che provvede poi direttamente 
al pagamento della prestazione.
Nel primo caso, il corrispettivo viene pagato 
direttamente dal cliente fruitore della o delle 
prestazioni agrituristiche. In questa ipotesi, 

l’imprenditore dovrà emettere la certifica-
zione fiscale direttamente al cliente: fino 
alla fine del 2019 la ricevuta fiscale, dal 2020 
il documento commerciale (l’ex scontrino 
fiscale), tramite il registratore di cassa tale-
matico. L’agenzia di viaggi dovrà emettere 
una fattura per le provvigioni all’impresa. 
Se l’agenzia prenota in proprio il servizio, 
cedendolo poi al cliente ed effettuando lei 
stessa il pagamento per la prestazione pre-
notata, l’imprenditore non dovrà rilasciare 
alcun documento al cliente al termine del 
soggiorno. La certificazione per il corrispetti-
vo pagato (fattura elettronica), dovrà essere 
emessa nei confronti dell’agenzia di viaggi. 
Trattandosi di prestazioni di servizi effet-
tuate in Italia, sono imponibili Iva ancorché 
erogate nei confronti di un’agenzia di viaggi 
non residente nel nostro Paese. Nei confron-
ti delle agenzie estere l’imprenditore dovrà 
emettere o una fattura cartacea, da riportare 
poi nella dichiarazione periodica Esterome-
tro, oppure, per ovviare a questa dichiara-

zione, emettere una fattura elettronica e 
consegnare all’agenzia di viaggi estera la 
corrispondente versione cartacea. L’Agenzia 
delle entrate è entrata anche nel merito 
della rendicontazione dei clienti ospitati se 
transitati dall’agenzia di viaggi, offrendo due 
possibili comportamenti:
1) emettere una fattura proforma con il 
dettaglio di ospiti, periodi, servizi forniti, 
a cui seguirà l’emissione della fattura (se 
elettronica o cartacea vedi sopra);
2) emettere un documento commerciale 
(ex scontrino fiscale) tramite il registratore 
telematico, precisando la dicitura “corrispet-
tivo non riscosso”. Solo dopo il versamento 
del corrispettivo da parte dell’agenzia di 
viaggi, l’imprenditore dovrà emettere la 
fattura elencando i documenti commerciali 
di riferimento. 
La modalità di cui al punto 2) deve essere 
adottata anche nei confronti dei “clienti 
abituali” che pagano l’ospitalità a scadenze 
stabilite. 

	 Firenze - Il termine di presentazione 
della dichiarazione Imu-Tasi passa dal 30 
giugno al 31 dicembre dell’anno successi-
vo a quello in cui si è verificato il presup-
posto impositivo. Questo quanto disposto 
dal Decreto Crescita.
L’obbligo di presentazione riguarda solo 
coloro che hanno immobili per i quali 
sono intervenute variazioni rilevanti ai 
fini della determinazione dell’Imposta. 
La dichiarazione va presentata anche per 
gli immobili che beneficiano di riduzioni 
d’imposta (inagibili, di interesse storico o 
artistico, ecc.). È dovuta anche nei casi in 
cui il Comune non possiede le informa-
zioni necessarie per verificare la corretta 
determinazione dell’Imposta (fabbrica-
ti acquisiti in leasing, immobili esenti, 
riunioni di usufrutto non dichiarate in 
catasto, ecc.). In forza alla nuova dispo-
sizione, le variazioni intervenute nel 2018 
devono essere oggetto di dichiarazione al 
Comune entro il prossimo 31 dicembre ed 
avrà effetto anche per gli anni successivi, 
a meno che non si verifichino ulteriori 

modifiche per le quali si rende necessaria 
un’ulteriore dichiarazione.
La dichiarazione deve essere consegnata 
al Comune, alternativamente, mediante 
consegna diretta, tramite Posta Elettroni-
ca Certificata, con raccomandata postale 
senza ricevuta di ritorno in busta chiusa, 
riportando sulla busta la dicitura “Di-
chiarazione IMU anno...”. In caso di man-
cata presentazione della dichiarazione 
nei termini o di dichiarazione infedele, 
il contribuente può sanare la violazione 
presentando una dichiarazione tardiva, 
o rettificativa, pagando la relativa san-
zione. Se l’irregolarità viene sanata entro 
30 giorni dalla scadenza, il contribuente 
può beneficiare della riduzione a € 5, del-
la sanzione piena di € 100. Se l’irregolarità 
viene sanata entro 90 giorni, la sanzioni 
ridotta passa a € 10. Nelle annotazioni 
contenute nel modello di dichiarazione 
IMU è opportuno riportare la dicitura 
“ravvedimento operoso per dichiarazio-
ne tardiva/rettificativa” ed allegare la co-
pia del versamento. (Corrado Franci)

	 Firenze - Dal 2020 le imposte locali potrebbero di nuo-
vo cambiare. Nel disegno di Legge di bilancio per il 2020 
infatti, il Governo ha proposto al Parlamento una nuova ri-
forma della tassazione locale degli immobili. Attualmente 
l’Imposta Unica Comunale, la IUC, è composta dall’IMU, 
dalla TASI e dalla TARI. La Legge di bilancio 2020 dispo-
ne la cancellazione della IUC, l’eliminazione della TASI, 
la conferma della TARI e la modifica dell’IMU. Immutati i 
beni su cui grava l’Imposta, ovvero, fabbricati, aree fabbri-
cabili e terreni agricoli. La nuova IMU si applicherà all’abi-

tazione principale o assimilata solo se catastalmente clas-
sificata tra le “abitazione di lusso”, quindi, con categoria Al, 
A8 e A9. Vengono confermate le diverse disposizioni vigenti 
sia in merito alle esenzioni che ai moltiplicatori dei valori 
catastali ed alle riduzioni della base imponibile. L’aliquo-
ta di base della nuova IMU sarà il frutto della somma delle 
aliquote di base delle vigenti IMU e TASI, ovvero lo 0,86%. 
I comuni potranno poi deliberare aliquote differenziate al 
ribasso fino ad azzerarle, o al rialzo entro limiti predeter-
minati, con le stesse modalità e margini vigenti.

CATEGORIA IMMOBILE ALIQUOTA BASE % ALIQUOTA MASSIMA %
Abitazione principale, se di categoria Al, A8, A9 0,50 0,60
Fabbricati rurali ad uso strumentale 0,10 0,25
Fabbricati merce 0,10 0,25
Terreni agricoli 0,76 1,06
Immobili ad uso produttivo se categoria D (esenti dal 2022) 0,86 1,06
Altri immobili diversi dall’abitazione principale e dalle categorie precedenti 0,86 1,06

STAI GIÀ PENSANDO ALLA PROSSIMA

DICHIARAZIONE
DEI REDDITI?

RIVOLGITI AL CAF CIA!
30 anni di esperienza, professionalità e cortesia al tuo servizio. 

Trovi le sedi anche sul sito www.ciatoscana.eu
nel menu “TERRITORIO”

!

RED E DICHIARAZIONI DI RESPONSABILITÀ 
PER GLI INVALIDI CIVILI

ATTENZIONE!
L’Inps non invia più le richieste ai pensionati ed agli

invalidi civili. Nelle prossime settimane inviteremo gli 
interessati a recarsi presso i nostri uffici per verificare la 
necessità di inoltro all’Istituto del modello RED e/o della 

Dichiarazione di responsabilità per gli invalidi civili.

NON SOTTOVALUTARE LA COMUNICAZIONE,
LO FACCIAMO NEL TUO INTERESSE!

!

Parenti ed affini. Quando possono
aiutare il titolare dell’impresa agricola

Decreto crescita 2019. Nuova scadenza 
per la dichiarazione Imu-Tasi

Cessioni ed acquisti intracomunitari.
Nuove regole dal 2020

Ex PPC e società. Nuovo pronunciamento dell’Agenzia delle entrate

Agriturismo. I rapporti con le agenzie di viaggi

Imu e Tasi. Cosa cambia con la Legge di bilancio 2020



DIRITTI SOCIALI 9DICEMBRE 2019

A cura di: Corrado Tei | e-mail: c.tei@cia.it

Importi delle pensioni 2020. 
La minima a 515 euro,

l’assegno sociale a 460 euro
	 Firenze - L’adeguamento all’inflazione porterà nel 2020 pochi 
spiccioli in più ai pensionati. Il decreto ministeriale appena pubbli-
cato conferma per il 2018 l’incremento all’1,1% del costo della vita 
rilevato dall’Istat e fissa provvisoriamente allo 0,4%, il parametro 
per il 2020. Come riportato in queste pagine, l’adeguamento inte-
resserà in misura piena solo le pensioni di importo fino a 4 volte 
il minimo (circa € 2.050 mese/lordi). Per le pensioni di importo 
maggiore l’adeguamento verrà effettuato in misura percentuale 
decrescente all’aumentare dell’importo stesso. Poco più di due 
euro in più al mese per i pensionati al minimo (da € 513,01 a € 
515,07); poco meno di due euro per i titolari di assegno sociale (da 
€ 457,99 a € 459,83). Aumento irrilevante anche per l’importo delle 
prestazioni erogate agli invalidi civili: l’assegno mensile di invalidi-
tà e la pensione di inabilità civile passano da € 285,66 a € 286,80.

		  Firenze - L’Inps ha 
pubblicato il modello reddi-
tuale per i pensionati in Quo-
ta100. L’incumulabilità della 
pensione con i redditi da lavoro 
di qualsiasi natura trova il suo 
atteso atto burocratico: il mo-
dello AP139, da inviare all’Inps 
telematicamente. Il pensiona-
mento con Quota100 impone 
il divieto di svolgere qualsiasi 
attività da lavoro, ad eccezione 
delle prestazioni occasionali 
fino a 5mila euro lordi/anno 
ed alcune attività specificata-
mente previste. Il divieto scatta 
dalla data di decorrenza della 
pensione fino al raggiungimen-
to dei 67 anni di età (pensione 

di vecchiaia). Durante questo 
periodo il pensionato deve co-
municare all’Inps eventuali 
redditi percepiti o che prevede 
di percepire. Il modello è diviso 
in quattro parti:
1) Mancata percezione di red-
diti da lavoro: la deve compila-
re solo chi ha percepito redditi 
che hanno già determinato la 
sospensione della pensione. 
Con la dichiarazione in com-
mento chiede di riattivare la 
pensione dichiarando di non 
percepire alcun reddito incu-
mulabile.
2) Redditi da lavoro autonomo 
o dipendente incumulabili e 
redditi da lavoro autonomo 

occasionale superiori a 5mila 
euro annui lordi. Se l’interessa-
to deve compilare questa parte 
del modello, sa già che la pen-
sione verrà sospesa fino alla 
cessazione del reddito o fino 
al compimento dell’età per la 
pensione di vecchiaia. L’Inps 
recupererà le somme già eroga-
te fin dalla data di produzione 
del reddito o fin dalla decorren-
za della pensione.
3) Redditi derivanti da attività 
di lavoro svolte in periodi pre-
cedenti alla decorrenza della 
pensione. È importantissimo 
indicare il periodo di svolgi-
mento dell’attività lavorativa 
che ha prodotto il reddito, al-

trimenti l’Inps lo imputerà per 
l’intero anno e sospenderà la 
pensione per un più ampio pe-
riodo del dovuto, oltre a recu-
perare quanto già erogato. La 
sezione deve essere compilata 
da chi ha ottenuto la pensione 
in corso d’anno.
4) Redditi da lavoro cumulabili: 
indennità per cariche elettive, 
indennizzo per cessazione at-
tività commerciale, funzioni 
sacerdotali, redditi d’impresa 
non legati ad attività lavorative, 
ecc.). Chi percepisce redditi da 
lavoro autonomo occasiona-
le non superiori a € 5mila non 
deve presentare la dichiarazio-
ne reddituale. (Corrado Franci)

La compatibilità della
patente di guida con l’indennità

di accompagnamento
	 Firenze - Percepire l’indennità di accompagna-
mento non preclude la possibilità di ottenere il 
rinnovo o il rilascio della patente di guida. Dovrà 
essere una Commissione medica locale ad accertare 
la possibilità di guida in sicurezza del titolare dell’in-
dennità. Se all’atto del riconoscimento del diritto 
all’indennità di accompagnamento la Commissione 
ritiene che le patologie rilevate possano incidere 
sull’idoneità alla guida, lo dovrà segnalare alla Moto-
rizzazione civile. Questa dovrà convocare l’interessa-
to per valutare la capacità di guida e eventualmente, 
trasformare la patente normale in speciale.

	 Firenze - La legge di Bilan-
cio 2020 presentata in Parlamen-
to contiene modesti interventi 
sull’argomento pensioni. Di se-
guito riportiamo una sintesi dei 
provvedimenti di maggior inte-
resse. Tutto invariato per Quota 
100 e Reddito di Cittadinanza.
1) Rivalutazione dell’importo 
della pensione nel 2020 in base 
al costo della vista rilevato dall’I-
stat. Per i pensionati che percepi-
scono assegni di importo fino a 
3 volte il trattamento minimo, € 
1.539,03 lordo/mese, si applica la 
rivalutazione del 100%, anche per 
il biennio 2020/2021. I pensionati 
che ricevono un assegno com-
preso tra 3 e 4 volte il trattamento 
minimo, tra € 1.539,04 e € 2.052,04 
lordi/mese, per lo stesso biennio 
avranno l’adeguamento al 100%, 
rispetto all’attuale 97%. Le pensio-
ni di importo superiore a 4 volte il 
trattamento minimo continue-
ranno ad essere rivalutate parzial-
mente, in base alle fasce vigenti:
• se di importo tra 4 e 5 volte il mi-
nimo, rivalutazione al 77%; 
• se di importo tra 5 e 6 volte il mi-
nimo, rivalutazione al 52%; 

• tra 6 ed 8 volte il minimo, rivalu-
tazione al 47%; 
• tra 8 e 9 volte il minimo, rivaluta-
zione al 45%; 
• superiori a 9 volte il minimo, ri-
valutazione al 40%.
Dal 1° gennaio 2022 le fasce do-
vrebbero ridursi a tre:
• le pensioni di importo fino a 4 
volte il minimo saranno rivalutate 
in misura piena; 
• le pensioni di importo tra 4 e 5 
volte il minimo, saranno rivaluta-
te al 90%; 
• le pensioni superiori a 5 volte il 
minimo saranno rivalutate al 75%.
2) Proroga Opzione donna. Am-
pliata la platea delle lavoratrici 
che potranno andare in pensione 
nel 2020 scegliendo la cosiddetta 
“Opzione donna”. Vengono inse-
rite le lavoratrici nate entro il 1961 
(1960 se autonome) e che raggiun-
gono 35 anni di contributi entro 
il 2019. La pensione di anzianità 
verrà determinata con il sistema 
di calcolo contributivo, talvolta 
penalizzante rispetto al sistema 
retributivo o misto. Ad oggi e fino 
all’approvazione della legge di 
Bilancio 2020, l’Opzione donna 

può essere scelta dalle lavoratrici 
dipendenti, anche del settore pub-
blico, che hanno compiuto, entro 
il 2018, i 58 anni di età (nate entro 
il 1960), un anno in più per le auto-
nome (nate entro il 1959). Sono ne-
cessari almeno 35 anni di contri-
buti accreditati entro il 2018. Oltre 
ai contributi obbligatori sono vali-
di quelli da riscatto, i volontari ed 
i figurativi, ad ecce-zione dei pe-
riodi di disoccupazione e malattia 
per le lavoratrici dipendenti del 
settore privato e quelli trasferiti 
con la ricongiunzione o la costitu-
zione della posizione assicurativa. 
Escluso il cumulo contributivo, 
ovvero, l’uso di contributi presen-
ti in altre gestioni previdenziali. 
Invariato il meccanismo che po-
sticipa l’erogazione della pensio-
ne: 12 mesi dalla maturazione 
dei requisiti per le dipendenti, 18 
mesi per le autonome. Il personale 
del comparto scuola ed AFAM che 
maturerà i requisiti entro il 2020, 
potrà presentare la domanda di 
cessazione dal servizio entro il 28 
febbraio dello stesso anno, con ef-
fetti dall’inizio dell’anno scolasti-
co (primo settembre 2020) o acca-

demico (primo novembre 2020).
3) Proroga Anticipo PEnsioni-
stico Sociale. L’Ape Sociale viene 
prorogata di un anno. Invariato 
il panorama dei destinatari, così 
come invariati rimangono i termi-
ni di presentazione all’Inps delle 
istanze di verifica delle condizioni 
(per il 2020: 31 marzo, 15 luglio, e 
comunque non oltre il 30 novem-
bre). L’Ape sociale è un assegno di 
accompagnamento alla pensione 
di vecchiaia, dedicato a determi-
nate categorie sociali con almeno 
63 anni di età.
I requisiti richiesti possono essere 
raggiunti entro il 2020. Possono 
richiederla: 
a) lavoratori dipendenti in disoc-
cupazione che hanno esaurito 
l’indennizzo;
b) invalidi civili almeno al 74%; 
c) soggetti che assistono un fami-
liare portatore di handicap in si-
tuazione di gravità, convivente da 
almeno 6 mesi (carevigers); 
d) lavoratori dipendenti addetti alle 
mansioni gravose, rientranti in uno 
dei 15 profili professio-nali speci-
ficatamente indicate nella norma 
istitutiva e decreti integrativi.

Requisiti pensionistici. Resta fermo 
l’adeguamento all’aspettativa di vita

	 Firenze - Il Governo “congela” i requisiti di accesso 
alla pensione per l’adeguamento all’aspettativa di vita 
per il biennio 2021/2022. A partire dal 2021 saranno:
1. Per la pensione anticipata:
• 42 anni e 10 mesi per gli uomini;
• 41 anni e 10 mesi per le donne.
2. Per la pensione di vecchiaia, fermo restando il re-
quisito contributivo minimo:
• 67 anni per la generalità dei lavoratori e lavoratrici di-
pendenti ed autonomi. 
Il congelamento dell’aspettativa di vita riguarda anche 
le pensioni del comparto difesa-sicurezza e soccorso 
pubblico. Il requisito anagrafico per l’assegno sociale è 
67 anni sia per gli uomini che per le donne.

	 Firenze - Con un emenda-
mento in sede di conversione in 
legge del DL 101/2019, anche i 
commercianti che hanno cessato 
l’attività nel 2017 e 2018 possono 
ottenere l’indennizzo già previsto 
fino al 2016. L’indennizzo consiste 
in un importo erogato dall’Inps, 
in misura pari al trattamento 
pensionistico minimo (circa € 513 
per 12 mesi). È incompatibile con 
lo svolgimento di qualsiasi attività 
di lavoro, subordinata, autonoma 
o occasionale. Chi ottiene l’inden-
nizzo quindi, non deve svolgere 
alcuna attività lavorativa né alla 
data della domanda di indenniz-
zo, né successivamente all’eroga-
zione dello stesso. L’indennizzo 
cessa alla fine del mese in cui vie-
ne compiuta l’età anagrafica per 
la pensione di vecchiaia, ad oggi 
fissata in 67 anni sia per gli uomi-
ni che per le donne. È invece com-
patibile con qualsiasi trattamento 
pensionistico diretto, ad eccezio-
ne della pensione di vecchiaia. Il 
richiedente, oltre a cessare defini-
tivamente l’attività commerciale 
(cancellazione dalla Camera di 
commercio e restituzione della li-

cenza al Comune), deve rispettare 
i seguenti requisiti:
a) almeno 62 anni di età se uomo, 
57 anni se donna; 
b) almeno 5 anni di iscrizione nel-
la gestione previdenziale Inps dei 
commercianti al momento della 
cessazione dell’attività, quale ti-
tolare o coadiutore di attività di 
commercio al minuto, di sommi-
nistrazione di alimenti e bevande, 
di attività commerciale su aree 
pubbliche, agente o rappresen-
tante di commercio.
Nato nel 1996, è stato prorogato 
fino al 2016. Dopo un “buco nor-
mativo” per il periodo 2017/2018, 
il legislatore lo ha stabilizzato 
nel 2019, caricandone l’onere sui 
commercianti che continuano 
l’attività (più 0,9% sui contributi 
Inps). Rimaneva quindi da “sana-
re” il periodo 2017/2018, effettuato 
adesso con la legge di conversione 
del Decreto sopra detto. La paro-
la passa quindi all’Inps. L’Istituto 
dovrà chiarire se l’indennizzo si 
applica retroattivamente a chi 
ha cessato l’attività nel 2017 o nel 
2018, con tanto di liquidazione di 
arretrati. (Corrado Franci)

Riscatto della laurea.
Agevolazione anche per i

periodi antecedenti il 1996
	 Firenze - Il riscatto agevolato del periodo di studi univer-
sitari introdotto ad inizio anno, consente ai futuri pensionati 
di raggiungere prima il sospirato traguardo della pensione, 
sostenendo un costo ragionevole per “riscattare” una parte dei 
contributi utili per la pensione.
Il Decreto legge istitutivo disponeva il limite di 45 anni di età 
del richiedente e l’assenza di contributi accreditati prima del 
1996. Il corso universitario poi, doveva ricadere in anni succes-
sivi al 1995. In sede di conversione in legge del Decreto è stato 
eliminato il limite di età e può essere richiesto anche da chi ha 
iniziato a lavorare prima del 1995 o da chi non ha mai lavorato.
L’unico vincolo rimasto tal quale è il periodo nel quale si devo-
no collocare gli studi universitari, ovvero, dal 1996 in poi.
Il motivo è ben chiaro: i contributi devono collocarsi nel siste-
ma contributivo di determinazione dell’importo della pensio-
ne. Il lavoratore che vuole riscattare la laurea conseguita, ad 
esempio, negli anni 80, è quindi escluso dal riscatto agevolato.
Lo stesso lavoratore che invece ha partecipato al corso di studi 
universitari a cavallo del 1996, ad esempio, dal 1993 al 1997, po-
trà chiedere il riscatto agevolato per gli anni 1996/1997.
Per il periodo precedente, 1993/1995, potrà chiedere il riscatto 
ordinario. Il nuovo sistema di calcolo risulta vantaggioso ri-
spetto al metodo ordinario: quanto dovuto viene determinato 
in base al reddito contributivo minimale stabilito per gli arti-
giani e commercianti nell’anno di presentazione della doman-
da, a cui si applica l’aliquota del 33%.
Per il 2019 il costo da pagare per ogni anno di studio è pari a € 
5.239,74. Attenzione a non farsi “abbagliare” da questo riscat-
to “agevolato”: non tutti i futuri pensionandi avranno un reale 
vantaggio.

Pensionati con Quota100. Pubblicato
il modello redditi cumulabili-incumulabili

Pensioni. Cosa cambia nel 2020 con la legge di bilancio

Maggiorazione assegni familiari
per minorenni inabili

	 Firenze - Se nel nucleo familiare del richiedente 
gli assegni familiari è presente un minorenne inabile 
ovvero con difficoltà persistenti a svolgere i compiti e 
le funzioni proprie della sua età, è possibile richie-
dere una maggiorazione dell’importo spettante. A 
tale fine l’interessato deve presentare all’Inps una 
specifica domanda, in seguito alla quale l’Istituto 
procederà alla valutazione medico legale del caso. La 
maggiorazione può spettare anche per i soggetti fru-
itori dell’indennità di frequenza. Se il minore è stato 
già valutato e storicizzato dall’Inps, non è necessario 
presentare la domanda di valutazione medico legale.

Pensione di vecchiaia anticipata.
La finestra mobile di 12 mesi

	 Firenze - La pensione di vecchiaia anticipata consente al 
lavoratore dipendente del settore privato di poter andare in pen-
sione con requisiti ridotti rispetto ai termini ordinari, se ricono-
sciuto invalido almeno all’80%. Sono necessari almeno 20 anni 
di contributi e 61 anni di età per gli uomini e 56 per le donne. 
Alla decorrenza della pensione però, si applica la finestra mobi-
le di 12 mesi per i dipendenti, 18 per gli autonomi. Il lavoratore 
invalido che ha maturato i requisiti anagrafici e contributivi di 
cui sopra e che ha richiesto all’Inps la pensione di vecchiaia an-
ticipata, potrà percepirla solo dopo 12 mesi se dipendente, 18 se 
autonomo, così come confermato anche da una recente senten-
za della Corte di Cassazione. (Corrado Franci)

Indennizzo ai commercianti.
Spetta anche a chi ha chiuso

l’attività nel 2017 e 2018
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• 15 DICEMBRE
 Reg. delegato (UE) n. 2018/273 e 

Reg. di esecuzione 2018/274 - Di-
chiarazione di produzione 2019. 
Presentazione istanza.

• 18 DICEMBRE
 Reg. (UE) 1308/2013 OCM Miele; 

Razionalizzazione della transu-
manza - annualità 2019. Presenta-
zione domanda di aiuto.

• 27 GENNAIO 2020
 Bando per la concessione di mi-

crocredito alle imprese agricole 
Toscane del settore pomodoro da 
industria. Presentazione domande.

• 31 GENNAIO 2020
 Bando per la concessione di mi-

crocredito alle imprese agricole 
Toscane del settore apistico. Pre-
sentazione domande.

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 
2014-2020 - Misura 5.1 “Sostegno 
a investimenti in azioni di preven-
zione volte a ridurre le conseguen-
ze di probabili calamità naturali, 
avversità atmosferiche ed eventi 
catastrofici”. Presentazione doman-
de di aiuto.

 OCM Ristrutturazione, ricon-
versione vigneti, Reg. (UE) 1308/13 
PNS Vitivinicolo 2019/2023 - cam-
pagna 2019/2020. Presentazione 
domande di anticipo.

 Decreto Legislativo 214/2005 - 
Operatori autorizzati ed iscritti al 
Registro Ufficiale dei Produttori 
(RUP). Pagamento tariffa annuale 
fitosanitaria.

 Legge Regionale 49/97 - Pro-
grammi annuali di produzione 
vegetale e zootecnico (pap/papz) 
agricoltura biologica. Presentazio-
ne domanda.

• 3 FEBBRAIO 2020
 Bando per la concessione di mi-

crocredito alle imprese agricole 
Toscane del settore cerasicolo. Pre-
sentazione domande

• 2 MARZO 2020
 PSR 2014-2020 Misura 8.3 - Soste-

gno alla prevenzione dei danni ar-
recati alle foreste da incendi, cala-
mità naturali ed eventi catastrofici. 
Presentazione domanda di aiuto.

• 31 MARZO 2020
 Decreto Legislativo 214/2005 - 

Operatori autorizzati ed iscritti al 
Registro Ufficiale dei Produttori 
(RUP). Conferma o aggiornamento 
della propria situazione produttiva 
e dell’elenco delle specie vegetali 
prodotte e commercializzate. Pre-
sentazione istanza.

• FINO AD ESAURIMENTO 
DELLE RISORSE

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 
2014-2020 - Strumenti finanziari. 
Prestiti agevolati a sostegno degli-
invstimenti ammissibili nell’am-
bito delle operazioni 4.1.6 “Miglio-
ramento delle redditività e della 
competitività delle aziende agrico-
le” e 4.2.2 “investimenti nella tra-
sformazione, commercializzazio-
ne e/o nello sviluppo dei prodotti 
agricoli. Presentazione domande.
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Anagrafe zootecnica.
Dal 2020 in automatico

movimentazioni
da modello 4 

	 Firenze - Novità nella registrazione delle movimen-
tazioni in Anagrafe Zootecnica (BDN). Da gennaio sarà 
automatica per bovini e avicoli. La procedure riguarderà 
la registrazione di Bovini (a partire dal 7 Gennaio 2020) 
e di Avicoli (a partire dal 28 Gennaio 2020). A seguire, la 
Direzione Generale della Sanità Animale renderà nota 
l’estensione della stessa procedura ad altre specie. Per 
la documentazione inerente ai dettagli della procedura, 
il Ministero rinvia all’apposita sezione del portale www.
vetinfo.it. Per garantire tempestività nella recezione delle 
comunicazioni generate dalla BDN, gli operatori (deten-
tori e loro delegati) dovranno aggiornare i riferimenti di 
contatto, ossia mail e telefono, accedendo autonoma-
mente al portale di cui sopra, sezione “anagrafiche utenti 
di vetinfo”. È stata inoltre introdotta la possibilità di modi-
ficare la sezione trasporto dei modelli 4, anche nel caso in 
cui risultano già autorizzati e sia stata registrata la relativa 
movimentazione. Ciò consente al delegato dell’alleva-
mento o al trasportatore di aggiornare, anche a posteriori, 
i dati della sezione trasporto qualora siano stati inseriti 
non corretti in fase di prenotazione. Non sarà consentita 
la richiesta di copie cartacee del modello 4 informatizzato 
in quanto già contenuto nel sistema BDN.

		  Firenze - È stata approvata 
il 4 dicembre scorso, dal Consiglio 
regionale della Toscana, la legge 
che disciplina le attività enoturi-
stiche. Il Consiglio ha così recepito 
il Decreto ministeriale del 12 mar-
zo 2019 “Linee guida e indirizzi in 
merito ai requisiti e agli standard 
minimi di qualità per l’esercizio 
dell’attività enoturistica”.
La legge, non ancora pubblicata 
sul BURT, disciplina tutte le attivi-
tà di conoscenza del vino, espleta-
te nel luogo di produzione, le visite 
nei luoghi di coltura, di produzio-
ne o di esposizione degli strumen-
ti utili alla coltivazione della vite, 
la degustazione e la commercia-
lizzazione delle produzioni vini-
cole aziendali, anche in abbina-
mento ad alimenti, le iniziative 
a carattere didattico e ricreativo 
nell’ambito delle cantine e dei vi-
gneti. Stabilisce le modalità di av-
vio dell’impresa, chi sono i sogget-
ti che possono fare enoturismo e i 
requisiti che devono avere.
È costituito anche un albo degli 
operatori, mentre il compito di ef-
fettuare controlli e applicare san-
zioni viene demandato alla Re-
gione. Le disposizioni riguardanti 
l’enoturismo, sono state inserite 
all’interno della legge regionale 
dell’agriturismo e prevedono, per 
l’avvio dell’attività, la presentazio-
ne mediante STAR della SCIA allo 
SUAP del comune in cui si eserci-
ta l’attività stessa; nel caso in cui 
l’attività di enoturismo è svolta 
nell’ambito dell’agriturismo, l’im-
prenditore deve provvedere alla 
presentazione della DUA e della 
SCIA come previsto dalla legge 
stessa riguardo le attività agrituri-
stiche. Possono esercitare attività 
di enoturismo: gli imprenditori 
agricoli di cui all’articolo 2135 del 
Codice Civile, che svolgono attivi-

tà di vitivinicoltura, i comitati di 
gestione delle strade del vino, le 
cantine sociali cooperative e i loro 
consorzi.
Tra i requisiti e gli standard mini-
mi di qualità per svolgere le attivi-
tà di enoturismo, si chiede un’a-
pertura annuale di un minimo di 
tre giorni a settimana; strumenti 
per la prenotazione delle visite 
preferibilmente informatici; ma-
teriale informativo sull’azienda 
e sui suoi prodotti, stampato in 
almeno tre lingue compreso l’ita-
liano; ambienti dedicati all’acco-
glienza; attività di degustazione 

del vino all’interno delle cantine 
e delle aziende agricole, effettua-
te con calici o bicchieri di vino, in 
vetro, cristallo o altri materiali che 
non alterino le proprietà organo-
lettiche del prodotto.
Come già previsto dal decreto del 
12 marzo, le attività di degusta-
zione possono prevedere l’abbi-
namento con alimenti: prodotti 
alimentari freddi, prevalentemen-
te legati alle produzioni locali e 
tipiche della Toscana. Nel caso in 
cui l’enoturismo si svolga in ambi-
to agrituristico, per l’abbinamento 
ai prodotti agroalimentari biso-

gnerà fare riferimento alle norme 
specifiche dettate dal Regola-
mento regionale dell’agriturismo 
46/R/2004. 
a Legge prevede inoltre l’istitu-
zione di un elenco regionale degli 
operatori delle attività enoturisti-
che. L’elenco sarà tenuto da AR-
TEA tramite l’utilizzo del SIART 
e dell’anagrafe regionale delle 
aziende agricole.
Nei prossimi numeri del giornale, 
dopo la pubblicazione sul Bollet-
tino ufficiale della Regione Tosca-
na, pubblicheremo approfondi-
menti sulla materia.

	 Firenze - L’IBMA Italia, 
è l’Associazione di produttori 
di mezzi tecnici per il Biocon-
trollo e la Bioprotezione.
La Cia, ha firmato a novem-
bre un protocollo di inte-
sa con l’Associazione, per 
promuovere la conoscenza 
scientifica, la sperimentazio-
ne, la divulgazione e l’adozio-
ne di innovazioni per un’agri-
coltura sostenibile.
Il protocollo mira a favorire il 
dialogo tra imprese agricole, 
imprese produttrici di mezzi 
di biocontrollo e bioprotezio-
ne e mondo della ricerca e dei 
servizi allo sviluppo agricolo.
Le due organizzazioni con-
dividono alcuni principi 
fondamentali, come la ri-
conosciuta necessità di uno 
sviluppo sostenibile in grado 
di rispondere alla crescente 
domanda di beni alimentari 
sani e di qualità, di mitigare 
il cambiamento climatico, di 
valorizzare i servizi ecosiste-
mici realizzati dagli agricol-
tori e di garantire un reddito 
adeguato a tutti gli operatori 
del settore agroalimentare. 
Limpegno siglato nell’accor-
do, è quello di favorire sul 
piano legislativo in Europa 

ed in Italia il riconoscimento 
e la diffusione delle tecniche 
di biocontrollo e di bioprote-
zione, sempre sulla base del-
le più avanzate conoscenze 
scientifiche e di una costante 
analisi dei fabbisogni nei vari 
settori, di agevolare l’orga-
nizzazione di programmi di 
sperimentazione, collaudo, 
informazione ed assistenza 
tecnica, anche utilizzando, 
quando possibile, finanzia-
menti regionali, nazionali e 
comunitari come quelli dei 
piani di sviluppo rurale.
Un obiettivo fondamentale 
sarà quello di individuare 
soluzioni tecniche per usi 
straordinari o eccezionali 
contro patologie emergenti, 
causate dai cambiamenti cli-
matici e/o malattie fortemen-
te resistenti e persistenti, per 
velocizzare le autorizzazioni 

ministeriali per l’utilizzo in 
campo di tali mezzi tecni-
ci innovativi, sollecitando 
in modo particolare gli enti 
pubblici coinvolti così da 
fornire agli agricoltori italia-
ni nuove soluzioni tecniche 
efficaci e sostenibili in tempi 
rapidi.
Saranno strumenti utili, l’or-
ganizzazione condivisa di 
attività di ricerca, convegni, 
seminari e workshop, attivi-
tà dimostrative locali volte 
a sensibilizzare i produttori 
verso l’utilizzo di mezzi tec-
nici per il biocontrollo, fino 
alla realizzazione di pro-
grammi di assistenza tecnica 
ed informazione agli agri-
coltori. Azioni che potranno 
riguardare le strutture di Cia 
a livello nazionale, regionale 
e locale o specifiche imprese 
Cia e IBMA Italia.

Enoturismo. Il Consiglio
approva la legge della Toscana

Biologico. Protocollo di intesa tra Cia e
Ibma Italia per biocontrollo e bioprotezione



		  Firenze - Attraverso la mi-
sura 8.3 del Piano di Sviluppo Ru-
rale, la Regione Toscana intende 
finanziare gli interventi volti alla 
prevenzione degli incendi boschi-
vi e delle altre calamità naturali, 
tra cui fitopatie, infestazioni pa-
rassitarie ecc. allo scopo di pre-
servare gli ecosistemi forestali, 
migliorarne la funzionalità e ga-
rantire la pubblica incolumità.
Il bando, approvato dalla Regione 
con il decreto n. 18078 del 31 otto-
bre scorso, è rivolto ai proprietari, 
possessori e/o titolari privati del-
la gestione di superfici forestali, 
oltre che agli enti pubblici; gli in-
teressati dovranno presentare la 
domanda di aiuto esclusivamente 
tramite il sistema informativo di 

Artea, a partire dal 28 dicembre, 
ed entro le ore 13:00 del 2 marzo 
2020, pena l’esclusione.
La dotazione finanziaria prevista, 
ammonta a 6,65 milioni di euro, 
ed il sostegno coprirà il 100% del-
le spese sostenute, tuttavia l’im-
porto massimo erogabile è fissato 
a 250.000 euro per i beneficiari 
privati, e 400.000 euro per quelli 

pubblici. Il contributo minimo per 
intervento, dovrà essere di 100.000 
euro per i consorzi di bonifica, 
mentre per tutti gli altri beneficiai 
dovrà ammontare almeno a 5.000 
euro.
La graduatoria, unica a livello re-
gionale, sarà redatta automatica-
mente in funzione delle priorità 
che terranno conto dei requisiti 

territoriali e della tipologia di in-
vestimento, non saranno ammis-
sibili le domande che non rag-
giungeranno il punteggio minimo 
di 5 punti.
Gli interventi finanziabili, sud-
divisi per finalità, potranno ri-
guardare la realizzazione e l’a-
deguamento di: invasi, vasche di 
raccolta, punti di avvistamento, 

viabilità forestale, fasce parafuo-
co, ripuliture e diradamenti, re-
cinzioni, abbeveratoi e mangiatoie 
per il bestiame, per quanto con-
cerne la prevenzione degli incen-
di, mentre per la prevenzione delle 
calamità naturali è previsto l’aiu-
to per la sistemazione del reticolo 
idraulico, i versanti interessati da 
frane e smottamenti e per inter-
venti selviculturali finalizzati alla 
prevenzione della siccità e delle 
fitopatie.
Oltre a alle opere descritte sarà 
possibile rendicontare anche le 
spese per la redazione di piani di 
gestione forestale o piani di taglio.
Per maggiori informazioni sarà 
possibile rivolgersi agli uffici della 
Confederazione.

Prevenzione dagli incendi e dalle calamità naturali.
Aperta la misura 8.3 per finanziare gli interventi
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A cura di: Francesco Sassoli | e-mail: f.sassoli@cia.it

		  Firenze - Si sono 
svolti a Siena, al San-
ta Maria della Scala, gli 
Stati generali dell’olio. 
Tanti i temi al centro 
dell'incontro, organizza-
to dall'Associazione Na-
zionale Città dell’Olio in 
occasione delle celebra-
zioni del 25° anniversario 
della costituzione, per 
fare il punto sul settore 
olivicolo. 
Turismo del cibo e dell’o-
lio, ruolo strategico del 
paesaggio rurale olivico-
lo, importanza dell'iden-
tità territoriale, visione 
dell’olio come cultura e 
stile di vita, produzione, 
marketing ed educazione 
scolastica e formazione i 
temi dibattuti dai massi-
mi esperti per ciascuna 
materia all'interno dei 
sei panel tematici. Gli 
Stati Generali dell’Olio 
hanno avuto come tema 
centrale cultura, identità, 
territorio, qualità e svi-
luppo sostenibile e sono 
propedeutici all’espres-
sione delle linee guida da 
inserire nell'Agenda 2030 
delle Città dell’Olio.
«L’olio toscano - ha 
detto Remaschi - è ri-
conosciuto a livello in-
ternazionale per la sua 
qualità. Dobbiamo però 
lavorare sugli aspetti 
legati alla produzione 
perché troppo spesso l’o-
livo è associato soltanto 
al paesaggio. Dobbiamo 
insistere sull'innovazio-
ne e sul recupero della 

superficie olivicola ab-
bandonata, che attual-
mente rappresenta il 
25% del totale. Va seguito 
l'esempio di quanto fat-
to in campo vitivinicolo 
dal 1986 quando, da una 
situazione di crisi, si è de-
ciso di investire in modo 
massiccio per arrivare ai 
risultati attuali. Segnali 
importanti in questa di-
rezione arrivano dai pro-
getti integrati di filiera».
«Occorre poi lavorare 
a livello culturale - ha 
aggiunto Remaschi -, 
partendo dalle scuole 
attraverso le mense per 
arrivare alle famiglie, 
perché chi lavora nel 
settore possa avere una 
giusta remunerazione. Il 
settore ha costi elevati e 
il prezzo per un prodotto 
di qualità viene di conse-
guenza; senza un reddito 
adeguato, per gli addetti 
al settore tutto diventa 
più complicato. A Siena 
- ha concluso l'assessore 
- è stato un momento im-
portante per intavolare 
un discorso che guarda al 
futuro e Agenda 2030, lo 
strumento strategico stu-
diato dall'Associazione 
Nazionale Città dell'Olio 
con i tavoli di lavoro, 
punterà ad individuare 
linee guida per una mi-
gliore gestione del terri-
torio, per lo sviluppo del 
marketing, della comu-
nicazione e della cultura 
dell'olio extravergine di 
oliva».

	 Firenze - Disegnare insieme 
una nuova strategia per l'olio ita-
liano è presupposto necessario 
allo sviluppo del settore. Dare 
risposte immediate per arginare 
gli effetti devastanti di Xylella e 
maltempo sull’economia delle 
aziende olivicole, la strada da 
imboccare subito, anche come 
freno alle pressioni dei mercati. 
A crederlo fermamente condi-
videndo, quindi, le parole della 
Ministra Bellanova alla riunione 
del Tavolo Olio al Mipaaf, è Cia-
Agricoltori Italiani, intervenuta 
con il vicepresidente nazionale 
Mauro Di Zio.
Bene per Cia che si stia proceden-
do con il Dl emergenze, la cui at-
tuazione piena, resta una priorità 
per salvare l’olivicoltura del Sud. 
Lo stanziamento di 300 milioni 
entro il primo gennaio 2020, pre-
visto per la rigenerazione della 
Puglia, sarà, infatti, necessario a 
rimettere in moto il settore. Posi-
tivo, inoltre, che sia stato firmato 
il decreto per il fondo di solida-
rietà con riserva pari a 7,4 milio-
ni, che vada avanti celermente il 
lavoro per riconoscere contributi 
alla ripresa produttiva dei frantoi 
oleari in Puglia, con fondo da 8 
milioni di euro e alle imprese del 

settore con risorse per 5 milioni.
Allo stesso tempo, evidenzia 
Cia, occorre chiudere l’attuazio-
ne del piano nazionale in corso, 
per passare ad una reale riforma 
strutturale già con la prossima 
programmazione mettendo al 
centro ricerca e innovazione, 
competitività e sostenibilità.
Il legame con il territorio deve, 
invece, per Cia, essere la princi-
pale leva strategica utile alla sfida 
lanciata dalla Ministra, di resti-
tuire valore all’olio extravergine 
di oliva.
Le nuove alleanze da stringere 
con ristoratori e consumatori per 
riabilitare l’olio a tavola come ali-
mento e non come condimento, 
devono secondo Cia Agricoltori 
Italiani, puntare non solo sulla 
qualità del prodotto, ma anche 
sul ruolo della filiera e sul ricono-
scimento economico del lavoro 
svolto dagli olivicoltori nel tute-
lare e valorizzare un simbolo del 
Made in Italy, anche dal punto 
di vista culturale. Ciò senza di-
menticare l’apporto nutrizionale 
dell’olio tra i protagonisti della 
dieta mediterranea e il contri-
buito dell’olivicoltura con le sue 
svariate cultivar alla biodiversità 
agricola italiana.

	 Firenze - Oltre un milione di euro di risorse in più 
per favorire la promozione dei prodotti di qualità 
del comparto agroalimentare toscano. E' questo 
il contenuto di un provvedimento varato dalla 
Giunta regionale su proposta dell'assessore regio-
nale all'agricoltura Marco Remaschi, con il quale 
viene attribuito un budget aggiuntivo alla misura 
3.2 del programma di sviluppo rurale 2014-2020. 
L'intervento è destinato a sostenere le associazioni 
di produttori che svolgono attività di informazio-

ne e di promozione, contribuendo ad accrescere 
lo sviluppo sui mercati delle produzioni Dop e Igp, 
dei vini Doc, Docg e Igt, del bio e dell’Agriqualità. 
Il finanziamento sin qui previsto aveva permes-
so di ammettere al finanziamento 8 domande. 
Grazie a economie e utilizzo di risorse che si sono 
rese disponibili è stato possibile raddoppiare la 
dotazione disponibile (che è quindi superiore ai 2 
milioni di euro) e sarà così possibile finanziare le 
altre 12 domande che erano in graduatoria.

"Le attività di promozione e informazione - ha 
commentato l'assessore Remaschi -  sono decisive 
per sviluppare la conoscenza del nostro straordi-
nario patrimonio di prodotti di qualità e valoriz-
zare complessivamente il marchio toscana. Per 
questo abbiamo deciso di aumentare l'impegno 
finanziario in questo ambito, nella consapevolez-
za che azioni di questo tipo sono di enorme aiuto 
per sostenere il grado di competitività sui mercati 
della nostra agricoltura di qualità".

ECONOMIA

Olio d’oliva, Remaschi: «Il settore
deve concentrarsi sull'innovazione»

A Siena gli stati generali dell’olivicoltura con l’assessore regionale

Olio. Cia, priorità attuazione DL 
emergenze e riforma settore
La nuova strategia rilanci le alleanze con

consumatori e ristoratori per la valorizzazione

Oltre un milione di euro in più per sostenere la promozione dei prodotti agricoli di qualità
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EUROPA NEWS
A cura di: Alessandra De Santis - Ufficio Cia di Bruxelles

		  Bruxelles - La Plenaria del Parlamento europeo ha eletto, con 461 voti favorevoli, 157 contrari e 89 
astensioni, la nuova Commissione. Il percorso per l’approvazione della nuova Commissione è stato com-
plesso, si è rischiato di dover posticipare l’insediamento del nuovo Collegio a inizio 2020, a causa della 
bocciatura dei tre candidati proposti da Francia, Ungheria e Romania, che ad ottobre non erano stati 
ritenuti idonei da parte delle Commissioni parlamentari di competenza.
La Presidente Ursula von der Leyen ha ribadito gli impegni assunti in plenaria a luglio e quelli previsti 
dalle lettere di mandato dei Commissari designati, sottolineando che il Collegio lavorerà sul tema della 
transizione sostenibile per combattere i cambiamenti climatici. La nuova Commissione, per la prima 
volta guidata da una donna, si insedierà ufficialmente il 1 dicembre 2019.

Gli agricoltori
europei scendono

in piazza 
	 Bruxelles - Intanto in Europa 
continuano le manifestazioni degli 
agricoltori. Dopo l’Olanda, a novembre 
sono scesi in piazza anche gli agricolto-
ri tedeschi e francesi. In Germania gli 
agricoltori contestano la politica agri-
cola nazionale che vuole intensificare 
le restrizioni sull’utilizzo dei fertiliz-
zanti mettendo a rischio la competi-
tività delle aziende. In Francia sale la 
preoccupazione per l’andamento ne-
gativo dei prezzi e il ruolo della grande 
distribuzione. Gli agricoltori francesi 
contestano anche le dinamiche del 
commercio internazionale. La situa-
zione sta diventando troppo grave per 
la sopravvivenza delle aziende. Il sin-
dacato francese FNSEA, ha avviato una 
campagna mediatica #salvailtuoconta-
dino per sensibilizzare tutti sulla relae 
condizione economica del settore. 
Il 10 dicembre il Copa-Cogeca orga-
nizzerà una Flash Action di fronte alla 
Commissione, in occasione dell’Outlo-
ok economico annuale, per sensibiliz-
zare le Istituzioni e i cittadini.

	 Bruxelles - Giovedì 28 Novembre si 
sono svolti i Praesidia del COPA-COGE-
CA. Ha partecipato alla riunione anche 
il Commissario designato all’Agricoltura 
e allo sviluppo rurale, il polacco Janusz 
Wojciechowski (nella foto). Per Cia Agri-
coltori italiani è intervenuto Cristiano Fini 
che, oltre a ribadire la necessità di avan-
zare con la riforma della Politica agrico-
la, ha chiesto al Commissario il massimo 
impegno affinché l’Europa possa mettere 
in atto tutti gli strumenti e le innovazioni 
necessarie a superare le sfide quotidiane 
che il settore deve affrontare, a partire 
dalle estreme condizioni climatiche che 
in questi giorni stanno mettendo a rischio 
le produzioni in diverse aree dell’Italia. 
La nuova visione della Commissione ver-
so un’Europa sempre più “verde” inoltre, 
non dovrà penalizzare il settore agricolo 
ma potrà essere l’occasione per una valo-
rizzazione maggiore del ruolo che l’agri-

coltura svolge già nel contribuire alla so-
stenibilità, non solo ambientale ma anche 
sociale ed economica. 
I presidenti delle organizzazioni e delle 
cooperative europee hanno approvato 
anche una posizione in merito alla «pro-
tezione sostenibile delle colture». Cia 
Agricoltori italiani ha contribuito alla de-
finizione del documento e ha chiesto un 
forte impegno da parte del Copa-Coge-
caaffinchè si lavori insieme per mettere a 
disposizione degli agricoltori sostanze al-
ternative prima di negare il rinnovo delle 
autorizzazioni delle sostanze attualmente 
in commercio. Sono svariati gli esempi di 
sostanze non autorizzate o che rischiano 
di non essere ri-autorizzate che creano 
danni enormi per alcune produzioni.
Il 28 novembre la COGECA, l’organizza-
zione europea delle cooperative, ha eletto 
un nuovo Presidente lo spagnolo Ramon 
Armengol. Nuova strategia “Farm to Fork” 

	 Bruxelles - La Commissione ha pubblicato una bozza del-
la strategia “Farm to Fork”. La nuova strategia sull’alimentazio-
ne sostenibile lungo l’intera filiera fa parte del più ampio Green 
Deal europeo. Il Commissario designato per la salute, Stella Ky-
riakides, lavorerà alla creazione di una catena alimentare soste-
nibile attraverso un approccio integrato, che affronterà tutti gli 
aspetti della sostenibilità. Tramite la Strategia la Commissione 
intende intervenire a livello legislativo definendo dei Target e 
degli indicatori che potranno consentire il raggiungimento di 
una Visione europea sulla sostenibilità (economica, sociale e 
ambientale) entro il 2030. 
Nel mese di gennaio la Commissione organizzerà un seminario 
con gli Stati membri per discutere la Strategia e successivamen-
te presenterà un Action Plan che includerà le misure e le politi-
che necessarie per ottenere un sistema alimentare sostenibile.

Glifosato. In Austria si propone il divieto già dal 2020
	 Bruxelles - Il Parlamento austriaco ha approvato una legge federale che prevede il 
divieto di immissione sul mercato di prodotti fitosanitari contenenti il principio attivo 
glifosato già a partire dal primo gennaio 2020. La motivazione di questa proposta è stata 
giustificata dal principio di precauzione. L’Austria ha notificato la norma alla Commis-
sione che entro tre mesi dovrà esprimersi al riguardo. L’organizzazione agricola austriaca 
è fortemente contraraia a questa iniziativa che tra l’altro, oltre a generare un precedente, 
potrebbe creare distorsioni di mercato all’interno dell’Unione europea.

	 Bruxelles - Il 5 Novembre Cia- 
Agricoltori italiani ha promosso 
un evento al Parlamento europeo 
sulle tecniche di miglioramento 
genetico (New Breeding Techni-
ques). Al workshop, ospitato dagli 
europarlamentari Simona Bonafè 
e Paolo De Castro, ha partecipato 
anche il capo Unità Dg Sanità Inno-
vazione e Biotecnologie, Chantal 
Bruetschy. La Commissione ha 
deciso di accogliere la richiesta de-
gli Stati membri, presentata a fine 
ottobre, di avviare uno studio su 
queste tematiche, con l’obiettivo 
di sviluppare una riflessione sulla 
normativa vigente per ottenere 
nuove varietà di piante, più pro-
duttive, resistenti alle principali 

malattie (batteri e funghi), anche 
in grado di ridurre l’impatto dei 
prodotti chimici, di risparmiare 
risorse idriche e contrastare il feno-
meno dei cambiamenti climatici. 
Al workshop è intervenuto anche 
il Segretario del SIGA (Società 
italiana di genetica agraria) Da-
niele Rosellini, secondo il quale, il 
genoma editing, a differenza degli 
OGM non presuppone l’inserimen-
to di DNA estraneo mediante geni 
provenienti da altre specie. Hanno 
portato la loro testimonianza an-
che produttori italiani e spagnoli. 
Il Presidente di Cia Agricoltori 
italiani ha ribadito la necessità di 
intervenire su una legislazione 
comunitaria, datata 2001, ritenuta 

ormai obsoleta e che ha determi-
nato la contestata sentenza della 
Corte di Giustizia del 2018. Per Cia 
bisogna gestire il miglioramento 
genetico tenendo conto delle 
esigenze reali del mondo agricolo 
ed è necessario includere il tema 
dell’innovazione genetica all’in-
terno della nuova Pac. In occasione 
del workshop si è riunita a Bruxel-
les la giunta nazionale di Cia, che 
ha avuto modo di incontrare alcuni 
rappresentanti della Commissione 
europea per discutere in partico-
lare di commercio e dazi Ue-Usa, 
oltre che funzionari della rappre-
sentanza permanente a Bruxelles, 
l’ambasciatore aggiunto Quaroni e 
alcuni europarlamentari.

Innovazione genetica: il workshop
Cia Agricoltori italiani al Parlamento Ue 

Copa-Cogeca: ai Praesidia il nuovo
Commissario all’agricoltura

PAC post 2020: la Commissione propone
un Regolamento transitorio di 1 anno

	 Bruxelles - La Commissione europea ha pubblicato le proposte di Regolamento 
di transizione sulla PAC. Non essendosi ancora concluso il negoziato sulle proposte le-
gislative sulla PAC post 2020, sarà improbabile che i piani strategici possano entrare in 
vigore il 1° gennaio 2021. Pertanto si è resa necessaria la predisposizione di norme tran-
sitorie per garantire agli agricoltori continuità con l’attuale periodo di programmazione 
per l’anno 2021. La commissione ha pubblicato due proposte legislative. Il primo Rego-
lamento intende assicurare la continuità del sostegno della PAC e dovrà essere adottato 
necessariamente entro la fine del 2019 (Regolamento di flessibilità). Mentre il secondo 
Regolamento intende facilitare la transizione verso i Piani Strategici della PAC e dovrà 
essere adottato entro l’estate del 2020 (Regolamento di transizione).
È aperta una consultazione pubblica per poter inviare commenti alle proposte legislative 
alla quale si potrà rispondere entro il 10 gennaio 2019. 

Voto finale in Plenaria. Eletta
la nuova Commissione europea
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		  Firenze - Esondazioni 
e smottamenti, frane, strutture 
distrutte e campagne allaga-
te. L’agricoltura toscana conta i 
danni dopo l’eccezionale ondata 
di maltempo che ha colpito gran 
parte della regione ed è culmi-
nata con l’emergenza del 17 no-
vembre.
Lo sottolinea la Cia Agricolto-
ri Italiani della Toscana che ha 
monitorato il territorio regionale 
e le molte situazioni critiche nel-
le aree rurali. 
I problemi maggiori a causa del-
le esondazioni di fiumi e torren-
ti, si sono avuti in Maremma, 
area che troppo spesso deve fare 
i conti con calamità naturali 
come questa; nel Valdarno e nel-
la Valdichiana aretina; quindi 
nel Senese nelle zone della Val-
darbia e Valdelsa e nella Piana di 
Firenze, in particolare nell’area 
di Empoli.
Le frane e gli smottamenti han-
no invece interessato gran parte 
della Toscana e un po’ ovunque 
si sono registrati danni nelle 
aree e strade rurali, con poderi 
ed aziende agricole rimaste iso-
late a causa di strade interrotte 
da frane ed allagamenti, strut-
ture andate completamente di-
strutte.
Una situazione - sottolinea la Cia 
Toscana dopo la prima ricogni-
zione - che sta condizionando 
anche la prossima annata agra-
ria, con problemi già in atto nel 
settore cerealicolo - per chi ha in 
parte già seminato - ed ortofrut-
ticolo: se il maltempo dovesse 
infatti persistere nelle prossime 
due settimane, non sarà possi-

bile iniziare la semina di alcune 
colture cerealicole con danni 
incalcolabili per il settore cere-
alicolo. 
La Cia Toscana continua a mo-
nitorare le situazioni più delicate 
e aggiornare le stime sui danni 
nelle aree rurali ed alle aziende 
agricole - anche in contatto con 
la Regione Toscana -, e chiede 
alle istituzioni locali e nazionali 

di attivare tutti gli strumenti a di-
sposizione per aiutare le aziende 
agricole che hanno subito ingen-
ti danni da maltempo: dal Fondo 
di solidarietà nazionale, parten-
do dalla sospensione delle rate 
dei mutui e dei contributi previ-
denziali per le imprese agricole. 
Intanto - conclude Cia Tosca-
na - accogliamo con favore che 
sia stato già dichiarato lo stato 

di emergenza regionale da par-
te della Giunta, su proposta del 
presidente Enrico Rossi. La di-
chiarazione, infatti, consentirà 
anche di chiedere al Governo 
un’analoga dichiarazione di 
emergenza nazionale, consen-
tendo così di attivare finanzia-
menti e di velocizzare le pro-
cedure a favore sia dei soggetti 
pubblici che privati.

Emergenza
nazionale per il

maltempo: 5 milioni
per la Toscana

	 Firenze - Il consiglio dei ministri ha 
deciso, in una seduta, di estendere gli 
effetti della dichiarazione dello stato 
di emergenza nazionale ai territori 
di molte delle regioni colpite dal 
maltempo verificatosi nei mesi di ot-
tobre e novembre. Fra queste, anche 
la Toscana, così come richiesto dal 
presidente della Regione Enrico Rossi 
all’indomani delle devastanti alluvio-
ni che hanno provocato danni ingenti 
in numerosi territori della regione.
Per consentire di fare fronte agli inter-
venti più urgenti, il consiglio dei mini-
stri ha previsto un primo stanziamen-
to di 100 mlioni di euro complessivi a 
livello nazionale, che saranno ripartiti 
fra le 12 regioni colpite. In Toscana 
arriveranno 5.294.037,86 euro.
Il consiglio dei ministri preannun-
cia inotre che, come previsto dalla 
normativa, saranno successivamente 
stanziate ulteriori risorse per l’atti-
vazione delle misure di sostegno al 
tessuto economico e sociale e alla rico-
gnizione dei fabbisogni per il ripristi-
no delle strutture e delle infrastruttu-
re, pubbliche e private, danneggiate.
Il presidente della Regione Enrico 
Rossi ha espresso soddisfazione per 
"i tempi rapidi con cui è stata data 
risposta ai gravissimi problemi causati 
dall’eccezionalità dei fenomeni meteo 
che hanno causato, anche in Toscana, 
danni enormi al tessuto economi-
co, turistico e al patrimonio privato 
delle aree costiere, dell’arcipelago e 
di molte zone interne. Per questo la 
Regione aveva già decretato lo stato 
di emergenza regionale".

	 Firenze - Sono 191, di-
stribuiti in tutte e dieci le pro-
vince (Città metropolitana 
compresa), i comuni toscani 
danneggiati dal maltempo a 
novembre. Come annunciato 
dal presidente Rossi, la giunta 
regionale ha approvato la deli-
bera con l’elenco dei comuni.
Trentadue comuni - le provin-
ce sono quelle di Arezzo, Li-
vorno, Lucca, Massa Carrara, 
Pisa e la città metropolitana di 
Firenze - hanno subito danni 
tra il 3 e l’11 novembre. Altri 
183 (ma in ventiquattro sono 
gli stessi) sono stati colpiti da 
piogge, esondazioni ed alla-
gamenti che hanno funestato 
la Toscana tra il 16 e 17 no-
vembre, in tutte e nove le pro-
vince e di nuovo anche nella 
Città metropolitana.
La dichiarazione di emergen-
za regionale era stata firmata 
da Rossi il 18 novembre, il 21 
è stata chiesto alla presidenza 
del Consiglio dei ministri il 
riconoscimento di quella na-
zionale.  Solo per gli interventi 
urgenti e di ripristino gli uffici 
regionali della Protezione ci-
vile hanno stimato per ades-
so un fabbisogno di circa 20 
milioni di euro; ricognizioni 
puntuali sono comunque an-

cora in corso.  Per i rimborsi 
che eventualmente potranno 
arrivare dal livello nazionale 
nel caso di riconoscimento 
dell’emergenza, i tempi non 
sono immediati. Ci vorranno 
alcuni mesi. Con la delibera 
approvata oggi dalla giunta, 
aziende e liberi professionisti 
colpiti (sono escluse le impre-
se agricole) potranno comun-
que beneficiare da subito di 
prestiti fino a 20 mila euro, 
senza interessi. Basta che ab-
biano sede nei comuni ricom-
presi nell’elenco. Come è stato 
in passato, i finanziamenti 

saranno garantiti attraverso 
il microcredito e non ci sarà 
dunque bisogno di produrre 
garanzie. Le piccole e medie 
imprese, sempre non agricole, 
che necessitino di finanzia-
menti maggiori potranno in-
vece usufruire di garanzie per 
accendere prestiti presso isti-
tuti bancari. Il tutto attraverso 
Fidi Toscana, la finanziaria di 
cui la Regione è socia di mag-
gioranza relativa, la quale at-
tiverà sul territorio sportelli 
decentrati.

	 Cosa fare. Per richiedere 

il prestito, che dovrà essere di 
almeno cinquemila euro (e a 
cinquemila euro dovranno 
ammontare dunque anche 
i danni)  basterà un’autodi-
chiarazione con le perdite e 
gli interventi conseguenti da 
finanziare.
I moduli per il microcredito 
sono già disponibili sul por-
tale www.toscanamuove.it, 
nella sezione “Bandi gestiti”.
La misura è quella che ri-
guarda le imprese colpite da 
calamità naturali, attivata la 
prima volta nel 2017. Sono am-
messe tutte le spese connesse 
alla ripresa e al rilancio delle 
attività danneggiate: ovvero 
investimenti per riparare o 
acquistare nuovi macchinari 
al posto di apparecchiature 
non più utilizzabili, interventi 
su operare murarie, i veicoli 
anche o l’acquisto di materie 
prime, semilavorati e prodotti 
finiti, le spese per la rimozio-
ne o lo smaltimento di detriti 
e fango ed altri costi generali.
Gli uffici esamineranno velo-
cemente le richieste e dall’am-
missione al prestito (su cui 
potrà essere richiesto un an-
ticipo fino all’80 per cento) 
e dalla firma del contratto le 
aziende avranno un anno di 

tempo per eseguire gli inter-
venti dichiarati, con una pro-
roga possibile di altri tre mesi. 
Trascorso il termine, le spese 
dovranno essere rendicontate 
e si dovrà a quel punto presen-
tare una perizia, finanziabile 
anch’essa, che certifichi i dan-
ni subiti, dopodichè l’intero 

prestito sarà erogato.
Il finanziamento ricevuto 
potrà essere restituito da tre 
a dieci anni, a tasso zero ap-
punto. Le rate sono trimestra-
li ma si pagano solo dal terzo 
anno: è previsto infatti un 
preammortamento di venti-
quattro mesi.

Maltempo in Toscana. Campagne
allagate e strutture distrutte

Venti milioni la prima stima dei danni. Prestiti
fino a 20 mila euro per le imprese di 191 comuni
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		  Firenze - «Quanto abbiamo appreso 
nelle settimane trascorse sulla senatrice Lilia-
na Segre, ha suscitato in tutti noi sconcerto e 
sorpresa, dolore e preoccupazione; perché mai, 
fino ad oggi, si era manifestato in modo così 
esplicito, un attacco di tale violenza nei confron-
ti di una persona che incarna i valori fondanti la 
nostra Repubblica, che li ha difesi strenuamente 
nel corso della sua vita e nell’attuale impegno 
parlamentare». A sottolinearlo è Enrico Vacir-
ca, presidente Anp, l’Associazione nazionale 
pensionati della Cia Toscana che ha affrontato 
l’argomento durante la Direzione regionale Anp. 
La senatrice a vita nelle ultime settimane è stata 
vittima di una spregevole campagna di insulti e 
minacce che hanno portato alla necessità di as-
segnarle una scorta.
La solidarietà è emersa da parte di tutti i membri 
della Direzione toscana, con l’impegno di atti-
varsi per promuovere iniziative locali legate an-
che ai tragici eventi che hanno coinvolto Liliana 
Segre a partire dalla deportazione. Intanto, nelle 
scorse settimane è stato diffuso un comunicato 
stampa dove si è rinnovata la solidarietà politica 
e umana alla senatrice da parte di Anp Toscana. 
Il Presidente Vacirca, ha confermato la piena 
condivisione della proposta di istituire una 
Commissione Parlamentare per il contrasto ai 
fenomeni di odio. “Gli agricoltori anziani e pen-
sionati di oggi, appartengono alle generazioni 
che in passato hanno combattuto in maniera 
solidale per ottenere diritti fondamentali da 
sempre negati come la pensione, l’assistenza 

sanitaria e il diritto all’impresa”. “L’ottenimento 
di questi diritti è stato realizzato grazie all’impe-
gno di molti a alla solidarietà, senza cedere all’o-
dio e al risentimento sociale”. 
Per l’Associazione pensionati è necessario tene-
re insieme storia e memoria, soprattutto in un 
periodo di grande fragilità sociale.
Rivolgendosi direttamente alla senatrice il pre-
sidente Vacirca ha affermato che: «a nome per-
sonale e di Anp Cia, abbiamo condiviso con 
gioia la sua nomina a senatrice da parte del pre-
sidente della Repubblica Sergio Mattarella e la 
ringraziamo ancor più ora, per il lavoro che sta 
svolgendo con immutata integrità e senso dello 
Stato. Ancora grazie».

	 Firenze - In una recente 
riunione del Coordinamento 
CUPLA della Toscana, che è 
il Coordinamento delle As-
sociazioni dei Pensionati del 
settore Autonomo (Artigiani, 
Commercianti ed Agricoltori) 
sono state sollevate forti 
preoccupazioni relative alla 
mancanza di attenzione 
anche del nuovo Governo 
rispetto alle pensioni mini-
me, alla 14° mensilità ed alle 
indicizzazioni delle pensioni.
Infatti nel programma di 
Governo non sono previsti 
interventi migliorativi delle 
pensioni più basse che risul-
tano essere ancora sotto la 
soglia minima che definisce 
la assoluta povertà nelle 
diverse aree del paese.

Anche le indicizzazioni per 
l’adeguamento del potere 
d’acquisto delle pensioni al 
costo della vita sono state 
trascurate, anzi, già il prece-
dente Governo “gialloverde” 
furono bloccate per tre anni 
partendo da quelle tre volte 
il minimo, “circa € 1552” 
mese. E pensare che qual-
che anno addietro il CUPLA 
proponeva l’ipotesi di una 
diversa parametrazione di 
tale indicizzazione in quanto 
non corrispondente più al co-
sto della vita per un pensio-
nato. È come se le pensioni 
continuassero a diminuire 
perdendo ulteriore terreno 
rispetto al costo della vita.
Il CUPA della Toscana insiste 
sul tema della 14° mensilità 

in quanto non è un ricono-
scimento permanente, ma, 
il diritto è legato ad un decre-
to emesso annualmente. 
Quest’anno è stato emesso 
solo alcuni giorni prima 
del pagamento. Questa 
incertezza è indecente. Gli 
ultra sessantacinquenni 
sono una grossa fetta della 
popolazione e lo sarà sempre 
di più, con l’innalzamento 
delle aspettative di vita e 
l’andamento demografico 
di questa società. Devono 
venire meno queste disu-
guaglianze. Il Governo e la 
politica devono avere pre-
sente queste disuguaglianze 
che allontanano sempre più 
il cittadino dalla politica e 
dalle istituzioni.  

	 Firenze - Una nonna a suo 
nipote: “Qual’è quel tedesco che 
mi ha fatto perdere la testa?” 
“Alzheimer nonna, Alzheimer” 
gli risponde lui. Battute a parte, 
la malattia nota come morbo 
di Alzheimer dal suo scopritore 
Alois Alzheimer è una patologia 
neurodegenerativa che comples-
sivamente, insieme ad altre for-
me di demenza, colpiscono più 
di un milione di persone in Italia, 
coinvolgendone tra familiari e 
caregiver oltre 3. Dati dell’Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità, 
nota come OMS, indicano che il 
numero di persone con demenza 
dovrebbe triplicare nei prossimi 
40 anni. 
Al momento per questa grave 
malattia progressiva e inva-
lidante non sono disponibili 
terapie in grado contrastare la 
degenerazione celebrale. Fon-

damentale quindi l’importanza 
della prevenzione, soprattutto 
nei confronti di alcuni fattori di 
rischio che le numerose evidenze 
scientifiche hanno legato all’in-
sorgenza della malattia, quali: 
diabete, ipertensione, depres-
sione, obesità, fumo e inattività 
fisica. 
Un nuovo aiuto nel trattamento 
preventivo della malattia è dato 
dalla scoperta, tutta italiana, 
di una molecola in grado di 
arrestare la malattia nella fase 
iniziale. Uno studio effettuato dai 
ricercatori delle Fondazione EBRI 
“Rita Levi-Montalcini” ha iden-
tificato nell’anticorpo A13 una 
futura cura per la malattia. Infatti, 
i ricercatori, hanno scoperto che 
la neurogenesi, ossia la nascita 
di nuovi neuroni, è interrotta in 
una fase precoce della malattia 
a seguito dell’accumulo nelle 

cellule staminali degli A-beta 
oligomeri. Queste sostanze tossi-
che, sono state neutralizzate con 
trattamenti a base di anticorpo 
A13, riattivando quindi la nascita 
di nuovi neuroni e contribuendo 
al ringiovanimento del tessuto 
celebrale.
Le sperimentazioni effettuate 
ora sui topi, necessiteranno anni 
per essere testate sull’uomo, 
inoltre sarà necessario verificare 
che il decorso della malattia sia 
effettivamente interrotto nei 
modelli animali. 
Questa notizia dona nuova 
speranza dopo la notizia che una 
multinazionale farmaceutica 
americana aveva disinvestito 
nella ricerca di nuove cure per 
le malattie neurodegenerative. 
Non ci resta che sperare di poter-
ci presto dimenticare di malattie 
come queste. 

	 Firenze - Aumento delle 
pensioni minime a 650 euro 
mensili, il 40% del reddito me-
dio nazionale, come previsto 
dalla carta sociale europea; 
estensione e stabilizzazione 
della quattordicesima; rivalu-
tazione piena delle pensioni 
al costo della vita; riforma di 
“Opzione Donna”; istituzione 
della pensione di garanzia per 
i giovani; riconoscimento del 
lavoro usurante per gli agri-
coltori, estromessi dall’Ape 
Social; sostegno e aiuto agli 
incapienti; sanità pubblica 
per tutti e conferma dell’abo-
lizione del superticket. Queste 
alcune delle richieste messe 
nero su bianco e portate in 
piazza davanti a Montecitorio 
da centinaia di persone che 
hanno aderito al flash mob di 
Anp, l’Associazione nazionale 
pensionati di Cia-Agricoltori 
Italiani.
In attesa dei provvedimenti 
attuativi della legge di bilan-
cio, Anp-Cia torna a chiede al 
governo, come più volte solle-
citato anche negli incontri con 
i prefetti, che si faccia chiarez-
za e si torni a dialogare con le 
organizzazioni di categoria e 
le parti sociali per assicurare 
a tanti anziani e giovani, che 
hanno dedicato la loro vita 
all’agricoltura del Paese o che 
vogliano poterlo fare, tratta-
menti previdenziali dignitosi.
Nella finanziaria, infatti, se-
gnala da mesi Anp, non sem-
brano ancora presenti, sia nel-
le intenzioni che nelle azioni 

del governo, elementi tali da 
modificare lo stato di preoc-
cupazione per le condizioni 
dei pensionati e degli anziani. 
Per Anp si è, dunque, resa ur-
gente una mobilitazione forte 
e di piazza, davanti a Palazzo 
Montecitorio. Obiettivo: met-
tere fine alle discriminazioni 
sociali e territoriali, soprattut-
to nell’accesso ai servizi sani-
tari e valorizzare il ruolo degli 
anziani con una legge sull’in-
vecchiamento attivo.
Anp-Cia ancora non riscon-
tra, inoltre, alcuna previsio-
ne di interventi migliorativi 
delle pensioni minime. Non 
si riconosce l’indicizzazione 
per l’adeguamento del potere 
d’acquisto delle pensioni al 
costo della vita. In balia d’in-

certezza anche il tema quat-
tordicesima. Viene conferma-
ta Quota 100, ma si continua 
a escludere gli agricoltori, dai 
lavori gravosi e usuranti. Non 
c’è traccia, neanche della ri-
duzione della tassazione sulle 
pensioni, al momento prevista 
solo per i lavoratori dipenden-
ti. Non si prevede nulla, anco-
ra una volta, per i cosiddetti 
incapienti che la pensione di 
cittadinanza con i relativi pa-
letti, ha costretto all’emargi-
nazione.
“Il nostro flash mob vuole es-
sere l’ennesima, ma se voglia-
mo più determinata, richiesta 
di ascolto -ha dichiarato Ales-
sandro Del Carlo, presidente 
nazionale Anp-Cia.- Stiamo 
incontrando con grande pia-
cere, i rappresentanti di go-
verno che si sono mostrati di-
sponibili al dialogo e ai quali 
confermiamo piena collabo-
razione”.
“Alla fine, anche su questi 
temi, conteranno solo i risul-
tati -è intervenuto il presiden-
te nazionale di Cia-Agricoltori 
Italiani, Dino Scanavino- e 
saranno fondamentali per lo 
sviluppo socio-economico 
dell’Italia, così come sostenia-
mo nel progetto ‘Il Paese che 
Vogliamo’, che presto ci por-
terà a presentare un dossier 
dettagliato al governo. Tra le 
urgenze, dunque, con atten-
zione alle aree interne, anche 
tutele per gli anziani e incen-
tivi per il ricambio generazio-
nale in agricoltura”.

L’Anp regionale alla Direzione dei pensionati di Toscana Nord
	 Firenze - Direzione allargata quella di Anp Toscana Nord che si è svolta a Lucca presso la sede 
della Cia Toscana Nord. Oltre alla presidente Maria Giovanna Landi e la segretaria Maria Cristina 
Lari. Erano presenti anche il presidente regionale di Anp Toscana Enrico Vacirca e il segretario 
regionale Cosimo Righini.
Molti gli argomenti trattati durante la riunione. La presenza del neo presidente e del neo segreta-
rio regionale rappresenta la volontà da parte dell’organizzazione di avvicinarsi ai territori, cono-
scerne le attività e le relative problematiche.

Caso Segre, il presidente Vacirca: 
«Una persona che incarna i valori 

fondanti la nostra Repubblica»

Alzheimer. Dalla ricerca una potenziale cura

Preoccupazione del Cupla Toscana
per le pensioni minime

Flash mob di Anp Cia a Montecitorio. 
In centinaia sotto il palazzo
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Consumo di suolo. Dati allarmanti
dell’ultimo rapporto Ispra

di Marcello Pagliai
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - Nel rapporto Ispra 
si chiarisce che per consumo di suo-
lo si intende il suolo consumato a se-
guito di una variazione di copertu-
ra: da una copertura non artificiale 
a ad una artificiale.
Il fenomeno appare in crescita, ma 
con un sensibile rallentamento nel-
la velocità di trasformazione, a cau-
sa probabilmente della attuale con-
giuntura economica e, aggiunge il 
sottoscritto, non certo a un presun-
to aumento di una sensibilità verso 
i problemi ambientali o ai numerosi 
allarmi lanciati.
Oltre alle situazioni eclatanti di pa-
lese deturpazione del paesaggio o 
di opere realizzate senza la minima 
valutazione di impatto o di rispetto 
di una pianificazione territoriale, è 
evidente che il progressivo consu-
mo di suolo significa una sua imper-
meabilizzazione.
È intuitivo che, in occasione di 
eventi piovosi eccezionali, in conse-
guenza dei cambiamenti climatici 
in atto, la massa d’acqua che trova 
un ambiente impermeabilizzato 
non ha la possibilità di drenare e 
quindi si gonfia formando masse 
idriche, arricchite dai sedimen-
ti asportati per erosione del suolo, 
sempre più consistenti che nel loro 
moto turbolento e impetuoso cau-
sano i disastri a cui troppo spesso 
assistiamo.
Ma veniamo ai numeri davvero in-
quietanti dell’ultimo rapporto na-
zionale Ispra: il consumo di suolo 
nel 2018 continua a crescere in Italia 
e le nuove coperture artificiali han-
no riguardato altri 51 chilometri 
quadrati di territorio, ovvero, in me-
dia, circa 14 ettari al giorno.

Una velocità di trasformazione in 
linea con quella degli ultimi anni. 
Infatti tra il 2016 e il 2017 le nuove 
coperture artificiali hanno riguar-
dato circa 5.200 ettari di territorio, 
ovvero in media poco più di 14 et-
tari al giorno: circa 2 metri quadrati 
di suolo sono stati persi irreversi-
bilmente ogni secondo. Dopo aver 
toccato anche gli 8 metri quadrati al 
secondo degli anni 2000 e il rallen-
tamento iniziato nel periodo 2008-
2013 (tra i 6 e i 7 metri quadrati al 
secondo), il consumo di suolo si è 

consolidato negli ultimi tre anni.
In sintesi, dagli anni ‘50 ad oggi, tale 
consumo è aumentato del 180% e 
così la superficie naturale in Italia 
si riduce ogni anno, aumentan-
do gli effetti negativi sul territorio, 
sull’ambiente e sul paesaggio.
Questi dati, a dir poco allarmati, 
fanno il paio, fra l’altro, con la nuo-
va edizione dell’Atlante mondiale 
della desertificazione (UE) dove si 
afferma che oltre il 75% delle terre 
emerse sono già degradate.
L’Italia è perfettamente in questa 

media e tale degradazione è dovuta 
essenzialmente al non corretto uso 
del suolo legato, non solo, alle attivi-
tà agroforestali, ma anche e soprat-
tutto alle attività extra agricole.
Pochissimi studi (italiani, ma anche 
europei) stimano il danno econo-
mico causato dalla perdita di una ri-
sorsa non rinnovabile come, appun-
to, il suolo, soprattutto in un’ottica 
di lungo termine.
A questo proposito si può eviden-
ziare come sia difficile conciliare la 
sostenibilità economica con quella 

ambientale. Infatti, le nuove tecno-
logie, l’uso di macchinari sempre 
più pesanti e potenti se da un lato 
hanno consentito un’accelerazione 
dei tempi di lavoro e un vantaggio 
economico dall’altro, operando su 
territori talvolta estremamente fra-
gili, sia in ambienti agricoli sia fore-
stali, hanno contribuito a compat-
tare e degradare il suolo i cui danni 
però saranno ben più evidenti e va-
lutabili nel lungo termine, fermo re-
stando che il suolo è essenzialmente 
una risorsa non rinnovabile; per for-
mare 1 centimetro di suolo occorro-
no dai 100 ai 1.000 anni. 
‘erosione, ad esempio, supera me-
diamente di 30 volte il tasso di soste-
nibilità (erosione tollerabile). 
Alla luce di questa continua perdita 
e degrado di una risorsa essenziale 
per l’umanità quale è il suolo, ap-
punto, si imporrebbe, quindi, una 
pianificazione dell’uso del territorio 
che, partendo dalla completa cono-
scenza dei tipi di suolo, tenga conto 
degli impatti che determinati usi sia 
agricoli, sia extra agricoli dello stes-
so possono causare sull’ambiente, 
con particolare attenzione proprio 
ai processi idrologici e ai rapporti 
acqua-suolo.
Ma allo stato attuale e alla luce dei 
dati sopra riportati e soprattutto del 
loro andamento che sembra inarre-
stabile, una domanda sorge sponta-
nea: che senso ha continuare a par-
lare di sostenibilità ambientale o di 
protezione e conservazione dell’am-
biente a beneficio delle future gene-
razioni?
L’attuale atteggiamento dell’opinio-
ne pubblica nel suo insieme (deciso-
ri politico-amministrativi inclusi) 
su queste problematiche sembra ri-
assumersi nel titolo di una celeber-
rima canzone, icona di diverse ge-
nerazioni: “Let It Be”, lascia che sia!
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	 Firenze - Negli ultimi cin-
que anni sono scomparsi 10 mi-
lioni di alveari nel mondo, quasi 
2 milioni l’anno, oltre 200.000 
solo in Italia.
I cambiamenti climatici, con 
l’aumento delle temperature e 
la diffusione di nuovi parassiti, 
stanno mettendo a rischio salu-
te e sopravvivenza delle api, con 
effetti drammatici sulla sicurez-
za alimentare globale. Perché 
dal loro ruolo essenziale di im-
pollinatori dipende il 70% della 
produzione agricola mondiale, 
quindi del cibo che portiamo a 
tavola.
Questo l’allarme lanciato dall’As-
semblea nazionale de la Spesa in 
Campagna, l’associazione per la 
vendita diretta di Cia Agricoltori 
Italiani, dal titolo “Api, agricol-
tura e cambiamenti climatici. 
Come cambia la spesa delle fami-
glie italiane”.
Una delle conseguenze peggiori 
del riscaldamento globale è pro-

prio la diminuzione drastica del 
numero di api.
«Se non si interviene subito e in 
maniera integrata, presto le va-
rietà di miele, così come ortaggi e 
frutta, saranno sempre più scar-
si, o non disponibili, in primis 
nei mercati contadini dove gli 
agricoltori portano ogni giorno 
tipicità e biodiversità - ha spie-
gato il presidente nazionale de la 
Spesa in Campagna, Matteo An-
tonelli -. Bisognerà comprare a 
prezzi più alti per avere prodotti 
di qualità e stare sempre più at-
tenti alla provenienza».
Ecco perché, ancora di più oggi, 
all’apicoltura deve essere rico-
nosciuta la funzione fondamen-
tale di base del sistema agricolo, 
considerato che dal servizio di 
impollinazione di questi insetti 
provengono 90 delle 115 princi-
pali coltivazioni mondiali.
Non solo miele, insomma: dal 
lavoro delle api dipendono pro-
dotti come mele, pere, ciliegie, 

albicocche, meloni, pomodori, 
zucchine, carote, cipolle, ma an-
che foraggi per gli allevamenti.
Un ruolo insostituibile, insom-
ma, ma minacciato dai cambia-
menti climatici. Prima di tutto, il 
rialzo della temperatura del pia-
neta costringe le api a cambiare 
habitat e spostarsi di continuo 
alla ricerca di areali più freschi. 
Altri contraccolpi arrivano dal-
lo stravolgimento delle stagioni 
con primavere anticipate e fred-
do fuori periodo: vuol dire avere 
polline e nettare sui fiori a dispo-
sizione delle api quando ancora 
non sono pronte a raccoglierlo 
e, invece, fioriture vuote quan-
do dovrebbero alimentarsi, con 
effetti sulla capacità produttiva e 
riproduttiva, ma pure sulla resi-
stenza alle malattie. Che è poi un 
altro risultato del climate chan-
ge. Il riscaldamento globale, 
infatti, facilita la proliferazione 
dei cosiddetti “parassiti dell’al-
veare”, dalla Varroa alla Vespa 

Vellutina all’Aethina tumida, 
micidiali per le nostre api.
Per tutti questi motivi, solo nel 
2019 la produzione nazionale di 
miele di acacia e agrumi ha fat-
to registrare una contrazione del 
41%, con una perdita in termini 
economici di circa 73 milioni 
di euro. E questo nonostante gli 
oltre 50.000 apicoltori italiani 
che curano 1,1 milione di alveari 
sparsi nelle campagne nostrane 
hanno concentrato i loro sforzi 
per salvare le api, attraverso la 
nutrizione artificiale con scirop-
po di zucchero e canditi proteici. 
«Senza il loro intervento - ha evi-
denziato Antonelli - le api mori-
rebbero di fame. Continuando 
questo trend, sarà inevitabile 
che alcune varietà di mieli locali 
diventeranno sempre più scar-
se». Una ricerca dell’Università 
di Milano sulla correlazione tra 
fenomeni climatici e ambienta-
li e moria delle api ipotizza che, 
in assenza di interventi, la pro-

duzione di miele potrebbe addi-
rittura scomparire da qui a 100 
anni.
«È quindi fondamentale pro-
muovere misure che favoriscano 
e tutelino lo sviluppo dell’apicol-
tura - ha detto il presidente na-
zionale di Cia, Dino Scanavino -. 
Innanzitutto, occorre sostenere 
i piccoli apicoltori: il cittadino 
che compra il miele al mercato 
contadino, nelle botteghe della 
nostra associazione la Spesa in 
Campagna, aiuta gli apicoltori e, 
con loro, difende la biodiversità e 
l’economia del paese». Alle isti-
tuzioni, ha aggiunto, «chiediamo 
di intervenire sul sistema fiscale, 
prevedendo un’aliquota Iva agri-
cola anche per servizi di impol-
linazione, pappa reale e polline; 
di introdurre adeguate misure di 
sostegno assicurativo contro le 
calamità naturali; di valorizzare 
l’apicoltura attraverso incentivi 
per i produttori agricoli da in-
quadrare nell’ambito dei Psr».

Clima. Cia, con moria api a rischio
70% produzione agricola mondiale

L’allarme dall’Assemblea la Spesa in Campagna: riscaldamento globale minaccia
sopravvivenza impollinatori. Persi già 10 mln di alveari, con effetti sulla tavola
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		  Arezzo - «Coniugare 
sempre meglio le necessità di 
manutenzione dei corsi d’acqua 
con il rispetto dell’ambiente 
che, nel nostro comprensorio, 
è ancora ricco e diversificato, 
tanto da comprendere specie 
considerate rare o importanti 
indicatori biologici. Con que-
sta iniziativa fa un passo avanti 
anche il contratto di fiume Civis 
Chiana». A dirlo è Serena Stefa-
ni, presidente del Consorzio di 
Bonifica 2 Alto Valdarno.
Il Consorzio: tutti insieme per 
mettere a punto la strategia più 
adatta per una manutenzione 
del reticolo idrografico eco-
compatibile, capace quindi di 
salvaguardare il territorio ma 
anche di rispettarne la biodi-
versità.
“Fiume e vegetazione: verso un 
rapporto ideale” è il titolo del-
la giornata di studio, organiz-
zata per affrontare a più voci 
e da più punti di vista il tema 
della sicurezza idraulica, di-
ventato di stringente attualità, 
complici le insistenti bizzarrie 
meteorologiche che assediano 
il territorio e mettono a dura 

prova la “resistenza” delle aste 
fluviali. Serena Stefani, spie-
ga ancora: «L’obiettivo che si è 
posto il Consorzio è di riuscire 
a coniugare sempre meglio le 
necessità di manutenzione dei 
corsi d’acqua con il rispetto 
dell’ambiente, salvaguardan-
do il ricco patrimonio che ca-
ratterizza ancora i nostri fiu-
mi, dove sono presenti specie 
considerate rare o comunque 
ritenute importanti indicatori 
biologici».
In Valdichiana l’acqua è prota-
gonista, grazie alle bonifiche 
che si sono succedute e che 
hanno dato al luogo una stra-

ordinaria fertilità e bellezza, 
connotandolo con un reticolo 
di corsi d’acqua naturali e ar-
tificiali, laghi e piccoli invasi 
che rappresentano una com-
ponente fondante della rete 
ecologica. 
Tra gli ospiti, Marco Bottino, 
presidente di Anbi Toscana, ha 
portato l’esperienza fatta sul 
campo nelle ultime settimane: 
la testimonianza di come un 
sistema di bonifica efficace ed 
efficiente abbia permesso di 
contenere i danni e preservare 
il territorio, proprio in occasio-
ne delle ultime piogge intense 
del mese di novembre.

	 Arezzo - La Camera di 
Commercio di Arezzo - Siena, 
per promuovere e valorizzare 
la fedeltà al lavoro nonché lo 
sviluppo economico della pro-
vincia di Arezzo, bandisce un 
concorso per l’assegnazione di 
riconoscimenti e premi a favo-
re di imprese che si sono parti-
colarmente distinte nel settore 
del lavoro e del progresso eco-
nomico.
È prevista l’assegnazione di 
premi per ciascuna delle se-
guenti categorie:
A. Premio Impegno imprendi-
toriale: riservato agli impren-
ditori che abbiano 20 anni di 
ininterrotta attività, tenendo 
conto anche della continuità 
del lavoro svolto nell’ambito di 
uno stesso ambito familiare.
B. Premio Internazionalizza-
zione: riservato agli imprendi-
tori che abbiano saputo inserir-
si sul mercato internazionale 
con risultati particolarmente 
significativi negli ultimi 5 anni 
di attività.
C. Premio Innovazione/Di-
gitale (Impresa 4.0): riservato 
agli imprenditori che abbiano 
apportato significative innova-
zioni tecnologiche e promosso 
la diffusione della cultura e 
della pratica digitale nel pro-
cesso produttivo o commercia-
le della loro azienda negli ulti-

mi 5 anni di attività.
D. Premio Imprenditoria fem-
minile: riservato alle impren-
ditrici che abbiano contribuito 
con idee ed esperienze signifi-
cative all’espansione della pro-
pria azienda e alla sua afferma-
zione nel contesto economico.
E. Premio Imprenditoria gio-
vanile: riservato agli imprendi-
tori, di età non superiore ai 40 
anni che, con il proprio spirito 
di iniziativa e con l’apporto di 
idee originali e capacità mana-
geriali, abbiano ottenuto signi-
ficativi risultati aziendali.
Possono partecipare al premio 
gli imprenditori con sede nella 
provincia di Arezzo; iscritti nel 
Registro delle Imprese della 
Camera di Commercio di Arez-
zo - Siena (Provincia di Arezzo) 
ed in regola con il pagamento 
del diritto annuale; non sotto-
posti a procedure concorsuali; 
che non abbiano subito protesti 
negli ultimi due anni; che non 
abbiamo partecipato a prece-
denti edizioni ottenendo il Pre-
mio, o qualora non siano tra-
scorsi almeno dieci anni dalla 
precedente assegnazione o 
non siano intervenute nell’im-
presa stessa situazioni tali da 
essere prese in considerazione 
per una ulteriore premiazione.
I requisiti prescritti dovranno 
essere posseduti alla data di 

presentazione della doman-
da. L’anzianità delle imprese, 
ove prevista, verrà calcolata 
escludendo eventuali periodi 
di interruzione dell’attività o 
trasferimento della sede legale 
in altre province; è ammessa 
la continuità se si tratta di pa-
renti subentrati nella titolarità 
dell’impresa o di trasforma-
zione da impresa individuale a 
società.
I concorrenti debbono presen-
tare domanda di partecipazio-
ne redatta sull’apposita modu-
listica fornita dalla Camera di 
Commercio o scaricabile dal 
sito www.as.camcom.it, alle-
gando i seguenti documenti: 
una breve relazione sulla vita 
e l’attività dell’azienda con 
particolare riferimento alle 
specifiche condizioni (anzia-
nità, innovazione, internazio-
nalizzazione, ecc) per le quali 
l’imprenditore ritiene di aver 
titolo per aspirare al premio; 
altra documentazione che il 
richiedente riterrà opportuno 
segnalare; da tre a cinque foto 
in formato jpeg riguardanti l’a-
zienda, il titolare e la produzio-
ne realizzata.
Per maggiori informazioni ri-
volgersi alle sedi della Cia più 
vicine alla tua azienda o tele-
fonare a Giorgio Del Pace al 
3483816224.

Inac. Check up gratuito per 
le malattie professionali 

degli agricoltori
	 Arezzo - Nell’ambito di un progetto di Area Vasta, 
deliberato dalla Regione Toscana, il nostro Patronato 
INAC di Arezzo e la Usl Sud Est Toscana collaboreranno 
insieme per il rilevamento delle malattie professionali 
per i Coltivatori Diretti, per i Componenti dell’Impresa Fa-
miliare e per i Soci di Società Semplici operanti nel settore 
agricolo, ponendo particolare attenzione a quelle relative 
all’apparato cutaneo per esposizione al rischio, ad esem-
pio quelli che svolgono operazioni di raccolta nel periodo 
estivo. La Asl attiverà da gennaio 2020 cinque ambulatori 
distribuiti sull’intera provincia, dove effettuerà gratuita-
mente lo screening delle eventuali malattie professionali 
presenti nei lavoratori autonomi, offrendo gratuitamente 
esami del sangue e delle urine, visita dermatologica, 
prove di funzionalità respiratoria ed esame audiometrico. 
Saranno inoltre effettuati dei questionari per la verifica 
dei disturbi muscolo-scheletrici e per le allergopatie. Il 
nostro patronato supporterà questo progetto raccoglien-
do le adesioni per le visite e mettendo a disposizione 
tutto il nostro apparato per il riconoscimento all’Inail 
delle malattie professionali riscontrate dagli esami. Chi 
fosse interessato a sottoporsi a queste visite di control-
lo gratuite e necessiti di ulteriori informazioni, dovrà 
rivolgersi agli uffici della Cia del Territorio, per conoscere 
il luogo e la data nella quale potrà essere effettuata la 
visita nell’ambito del “Progetto Area Vasta”.

Inac, progetto
“Occhio all’errore”

	 Arezzo - “Caro Contribuente, 
Occhio all’Errore": questo è l’av-
vertimento che gli operatori del 
Patronato dicono agli associati e 
agli utenti già pensionati che si ri-
volgono a loro. Talvolta, l’assegno 
non è come lo si aspetta e, rispetto 
agli anni lavorati, l’importo può 
lasciare scontenti.
Un’analisi della pensione più at-
tenta può riservare anche novità 
positive. Chi ha dubbi e crede che 
la sua pensione sia stata calcolata 
male, può rivolgersi agli uffici del 
Patronato Inac, dove sarà verifi-
cato che tutti i contributi a cui ha 
diritto siano stati correttamente 
riconosciuti, così da valutare se ci 
siano i requisiti per ottenere pen-
sioni supplementari o ricostituzio-
ni dell’assegno. 

	 Arezzo - Il Quaderno delle 
registrazioni on line, disponibile 
dal 1° ottobre scorso nel Sistema 
informativo dell’Artea sul portale 
Pan nell’anagrafe delle imprese 
agricole. Il Quaderno è obbligato-
rio per le aziende che ricadono in 
aree presenti nel Piano di utiliz-
zazione dei fitosanitari e fertiliz-
zanti di cui alla Dpgr 43/R/2018 
(Puff) e per coloro che aderiscono 
all’operazione 10.1.1 “Conserva-
zione del suolo e della sostanza 
organica” e 10.1.2 “Miglioramen-

to della gestione degli input chi-
mici e idrici” (Dd n. 5585/2019),; 
ad esempio per questa misura 
agroambientale dal 1/10/2019 il 
richiedente è obbligato alla regi-
strazione delle operazioni coltu-
rali e di magazzino sul quaderno 
di campagna online Artea, entro 
15 giorni dal verificarsi dell’ope-
razione di acquisto e di sommini-
strazione del prodotto.
La registrazione consiste nell’in-
serire in un’agenda online le 
operazioni effettuate, quindi va 

tenuto conto, all’inizio delle regi-
strazioni, degli impegni specifici 
della misura e degli obblighi da 
rispettare. 
Tra gli altri impegni assunti 
dall’azienda in questa misura, ci 
preme sottolineare anche l’ob-
bligo della taratura strumentale 
delle irroratrici, che deve essere 
effettuata presso centri prova 
autorizzati entro 12 mesi dalla 
chiusura dei termini per la pre-
sentazione della domanda di aiu-
to, quindi entro il 15 maggio 2020.

	 Arezzo - Agrietour 2019 si 
è svolta in soli due giorni ed in 
uno spazio un po’ più ridotto 
nonostante questo, continua a 
essere punto di riferimento del 
settore e dopo 18 anni anche il 
Ministero delle Politiche agri-
cole ne riconosce l’esclusività a 
livello nazionale. L’offerta di in-
contri e seminari rivolti esclu-
sivamente al mercato profes-
sionale, Agrietour negli ultimi 
diciotto anni ha contribuito allo 
sviluppo di questo particolare 
settore turistico. 
Le più ridotte dimensioni del 
salone aretino caratterizzano 
la scelta degli organizzatori di 
Arezzo Fiere, «abbiamo scelto 
di dedicare la manifestazione 
esclusivamente al pubblico dei 
professionisti di un settore che 
in questi diciotto anni è cam-
biato radicalmente imponendo 
alla nostra fiera di mantenere il 
passo per rimanere il punto di 
riferimento di un comparto che 
anche grazie ad Agrietour ha sa-
puto guardare alla domanda in-
ternazionale, forte del contatto 
con i buyer tanto da essere l’uni-
co workshop dedicato al settore 
agrituristico».

Tra le attività agrituristiche l’o-
spitalità in alloggio continua a 
rappresentare l’asse portante 
dell’offerta. Il pernottamento in 
camere e/o appartamenti viene 
infatti proposto dall’82% delle 
aziende. La ristorazione, viene 
proposta da poco meno della 
metà delle aziende mentre la 
trasformazione e vendita dei 
prodotti e l’attività di degusta-
zione è proposta da un’azienda 
su cinque. Nel 2016 si contano 
2.533 aziende agrituristiche con 
produzione e vendita di pro-
dotti DOP e IGP, aumentate del 
220,2% in soli 5 anni (nel 2011 

erano 791). Complessivamen-
te le aziende autorizzate per le 
attività ricreative, sportive e 
culturali sono 12.986 (il 55% del 
totale). La formula di offerta più 
diffusa prevede la combinazio-
ne di due o più attività, scelta 
praticata da 15.772 aziende pari 
al 67,4%.

Nelle foto: L’assessore Remaschi 
con il direttore Cia Arezzo in vi-
sita allo Stand della Cia Turismo 
Verde (in alto). Un momento del 
workshop incontro tra agritu-
rismi e tour operator da tutto il 
mondo (foto sotto).

Uno storico riconoscimento
alle aziende aretine

Bando Premio “Fedeltà al Lavoro e Sviluppo
Economico 2019/2020” XXXVII edizione

Agriturismo, bilancio positivo per Agrietour 2019
Il nuovo format ha soddisfatto le aziende partecipanti

Chiusura uffici Cia
	 Arezzo - La Cia infor-
ma che gli uffici saranno 
chiusi dal pomeriggio del 
24 dicembre a domenica 
29 dicembre 2019 e il 
pomeriggio di martedì 31 
dicembre. La Cia augura 
a tutti buone feste.

La “resistenza” dei corsi d’acqua? 
Dipende da manutenzione

della vegetazione “rispettosa”
A Castiglion Fiorentino il convegno

del Consorzio di Bonifica Alto Valdarno

Quaderno di campagna informatizzato
obbligatorio in alcuni casi già da ottobre
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Incontri zonali su novità normative
	 Grosseto - La Cia ha tenuto su tutto il territorio provinciale le 
riunioni zonali con i propri associati per informarli sulle recenti no-
vità normative in materia di fiscalità e per presentare le opportunità 
per alcune tipologie di investimenti. Visti gli argomenti gli incontri, 
tenuti da Alberto Calzolari (responsabile settore tecnico) e Stefano 
Gosti (responsabile dei servizi fiscali all’impresa), sono stati molto 
partecipati ed apprezzati. Sono state illustrate le novità dal 2020 per 
quanto riguarda i corrispettivi telematici per coloro che utilizzano il 
registratore di cassa o hanno attività agrituristiche, i quali non po-
tranno essere più tenuti in modalità cartacea, ed anche le opportu-
nità derivante dalle recenti novità per la vendita diretta di prodotti 
agricoli, che amplia la possibilità per le aziende di vendere prodotti 
agricoli. Per la parte tecnica sono state presentate le novità che ri-
guardano i possibili investimenti per settore apicolo e la concessione 
di finanziamenti in conto interesse riservati alle aziende agricole. 
Per quanto riguarda la Pac la prossima campagna sarà gestita come 
quella attuale, in quanto è ancora in discussione la modifica del re-
golamento comunitario a livello europeo. (SR)

	 Grosseto - "Moderatamente soddisfatto per l’in-
contro avvenuto questa mattina con la Ministra Teresa 
Bellanova” È il primo commento di Claudio Capecchi, 
presidente Cia -Grosseto, ai margini della riunione che 
si è tenuta a Roma con la responsabile del dicastero, 
le associazioni di categoria, i rappresentanti degli alle-
vatori, gli industriali, i rappresentanti della GdO e dei 
Consorzi di tutela, convocato per parlare della filiera 
del latte ovino; dei tanti problemi legati al settore; della 
predazione e della necessità di garantire ai pastori 
un giusto reddito derivante dal giusto valore dato al 
loro lavoro. “Come Cia Grosseto, in rappresentanza di 
una delle zone ad alta vocazione agricola in Toscana 
e anche in Italia, dove il settore della pastorizia soffre 
oramai per le molte difficoltà che gli allevatori sono 
costretti ad affrontare, abbiamo chiesto alla Ministra 
di dare urgente sostegno al comparto” ha precisato il 
presidente. “Abbiamo bisogno di dare risposte a chi, 
con difficoltà, continua a credere nel settore, si impe-
gna per darci prodotti genuini e, non ultimo, collabora 
a tenere vive e tutelate zone marginali che altrimenti 
sarebbero abbandonate a sé stesse. La questione “ovi-
caprina” non riguarda infatti solo chi vive di pastorizia 
perché i benefici derivanti da questo settore, vale 
sempre ricordarlo, hanno ricadute positive per tutta la 
collettività. In rappresentanza della Confederazione ho 

elencato alcuni dei punti da noi sottoscritti e ritenuti 
strategici per risolvere, almeno in parte, la gravi crisi 
in essere” ha continuato Capecchi “ Puntare sulla desta-
gionalizzazione, incentivare la ricerca, rivedere il piano 
lupo ricordano che i pastori non vogliono indennizzi 
ma lavorare senza l’assillo dei predatori, attivare una 
comunicazione condivisa in merito alla questione pre-
dazione e selvatici in generale, rafforzare la filiera con 
accordi tra le parti interessate, riconoscere il valore del 
comparto produttivo, rafforzare il ruolo dei consorzi e 
ricercare nuovi mercati. Ringraziamo la Ministra per il 
tempo e l’attenzione concessa a noi rappresentanti de-
gli allevatori e per la promessa di attivare a breve tavoli 
specifici che si occuperanno di credito, innovazione, 
trasparenza e promozione, tavoli ai quali Cia -Agricol-
tori Italiani, come richiesto dalla Bellanova, porterà 
proposte, idee e progetti. Torno a Grosseto consapevo-
le che i miracoli non esistono - ha concluso il presiden-
te Cia-Grosseto - ma quando le massime istituzioni 
ascoltano le nostre istanze, diventiamo speranzosi che 
il futuro non sarà così preoccupante e drammatico 
come oggi invece ci appare. Vogliamo continuare a 
credere che essere pastori sia un onore e un valore per 
tutti, non chiediamo favori ma solo di essere ascoltati 
per poter dare un futuro alle nostre aziende e anche ai 
prodotti di eccellenza del nostro territorio”.

		  Grosseto - Campagne devastate, capanno-
ni scoperti, strade interrotte e allagate, poderi isola-
ti, famiglie evacuate e colture danneggiate. È l’im-
magine della provincia di Grosseto colpita, a metà 
novembre, da una violenta ondata di maltempo.
«Mai come in questa occasione trova conferma il 
detto piove sul bagnato - commenta con amarezza 
il direttore di Cia Grosseto Enrico Rabazzi -. L’agri-
coltura sta passando uno dei momenti più critici e 
questa perturbazione andrà a colpire aziende che 
già sopravvivono con difficoltà». 
«Come Confederazione di Grosseto esprimiamo la 
nostra solidarietà a tutti i cittadini anche se la no-
stra preoccupazione è, come è giusto che sia, per gli 
agricoltori che tra i tanti problemi oggi dovranno 
fare anche la conta dei danni causati dal maltem-
po per il quale ci stiamo attivando con la richiesta 
dello stato di calamità certi che ci sono tutte le con-
dizioni per attivare le procedure. Stiamo seguendo 
con preoccupazione e apprensione le notizie che 
arrivano dalle diverse zone del territorio, soprattut-
to dalle aree adiacenti i fiumi Elsa, Albegna e Om-
brone particolarmente colpite - spiega il direttore - 
per fare un censimento della situazione ed agire di 
conseguenza, perché siamo certi che anche in que-
sta occasione a pagare il prezzo più caro, per i cam-
biamenti climatici, sarà il settore primario che già 
vive e lavora in una perenne situazione di incertez-
za a causa delle bizzarrie climatiche. Attualmente è 
impossibile fare una accurata stima dei danni ma 
sappiamo con certezza che si parlerà di milioni di 
euro. Campi coltivati affogano nell’acqua, colture 
invernali definitivamente compromesse, danni 
alle infrastrutture colpite dalla esondazioni e dalle 

raffiche di vento e mezzi agricoli che si trovavano 
nei capannoni danneggiati».
«Questa è la triste realtà della Maremma. Inoltre 
la preoccupazione, oltre che per le culture che in 
molti casi sono andate perse - precisa il direttore 
- riguarda le condizioni dei terreni che sono stati 
compromessi da tanta acqua. Si dovrà attendere 
che questa venga totalmente assorbita per poter 
fare una stima precisa, nel frattempo le aziende sa-
ranno costrette ad accollarsi ingenti spese non pre-
viste. Attendiamo anche notizie in merito alle zone 
attorno a Monte Antico dove i campi e le strade al-
lagate hanno costretto gli uomini della prevenzio-
ne a intervenire con gommoni per mettere in salvo 
diverse famiglie».
Oggi al Ministero chiediamo che venga non solo 
riconosciuto lo stato di calamità ma che vengano 
anche stanziati i relativi fondi, inoltre chiediamo 
un progetto a lungo termine di prevenzione e so-
prattutto chiediamo che l’agricoltore sia messo 
in condizione di fare reddito, solo in questo modo 
possiamo garantire un territorio monitorato e tu-
telato. Il settore primario - conclude - da tempo ha 
scelto di optare per iniziative per contrastare le av-
versità metereologiche anche con oneri economici 
importanti e oggi non possiamo accettare di dover 
subirne le pesanti ripercussioni».
Sono ad oggi aperte le segnalazioni dei danni che 
si possono inoltrare tramite il portale Artea con 
scadenza alle ore 13.00 del 10 dicembre 2019, per 
segnalare danni strutturali e alle colture in misura 
minima del 30% della produzione lorda vendibile. 
Per informazioni e segnalazioni contattare gli uffici 
tecnici della Confederazione. 

Allevatori polacchi in visita in Maremma

	 Grosseto - Un gruppo di quarantacinque allevatori di bestiame del Voivodato di 
Silesia (regione meridionale della Polonia) ha organizzato un viaggio studio per con-
frontarsi con la realtà italiana delle aziende agricole dedite all’allevamento di bovini e 
delle varie strutture di trasformazione del prodotto. La Cia di Grosseto ha organizzato 
un incontro tra gli allevatori polacchi, i dirigenti Cia Enrico Rabazzi, Sabrina Rossi e 
Fabio Rosso e il veterinario dott. Roberto Giomini. La razza di bovini allevata preva-
lentemente in Polonia è la frisona (per la produzione di latte) e la limousine e chianina 
per la carne. Ai visitatori è stata presentata la realtà maremmana, dove viene allevata 
prevalentemente razza chianina (cento allevamenti per un totale di 4.000 capi), ot-
tanta allevamenti di limousine (per un totale di 3000 capi) e cinquanta allevamenti di 
razza autoctona vacca maremmana per un totale di 2.500 capi, quest’ultima venduta 
prevalentemente presso punti di vendita diretta. (SR)

Approfondimento e video su: www.ciatoscana.eu

Agricoltura ko per danni.
La Cia chiede il riconoscimento 

dello stato di calamità

Latte ovino. Capecchi: «Alla Ministra
abbiamo chiarito che non chiediamo

favori, ma solo di essere ascoltati»
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	 Livorno - L’agriturismo in Toscana 
è un settore particolarmente dinamico 
con attività in costante divenire; questa 
particolare forma di ospitalità in cam-
pagna è soggetta a norme e discipline 
anche complesse che richiedono gran-
de attenzione da parte degli operatori.
Con l’iniziativa del 13 novembre la CIA 
Agricoltori Italiani e la sua associazio-
ne Turismo Verde, che rappresenta e 
tutela gli interessi delle imprese agrico-
le che svolgono l’attività di agriturismo, 
ha informato e si è confrontata con gli 
imprenditori su come far fronte agli 
adempimenti e ai controlli a cui posso-
no essere sottoposte le aziende del set-
tore in una assemblea particolarmente 
partecipata nei locali della biblioteca 
comunale di Cecina. 
L’attività agrituristica in Toscana è di-
sciplinata dalla legge regionale 30/2003 
aggiornata al 2018. 
Ricordiamo che l’attività agrituristi-
ca può essere svolta solo come attività 
connessa all’attività agricola che deve 
rimanere prevalente e senza la quale 
non potrebbe essere esercitata. È quin-
di un attività complementare a quella 
agricola nata in funzione di supporto 

e sostegno al reddito agricolo che con-
sente all’imprenditore che la esercita 
una molteplicità di iniziative, da quel-
la più comune che prevede l’ospitalità 
con alloggio in azienda, fino a quella 
della ristorazione a cui nel tempo si 
sono aggiunte altre di carattere sociale 
come i servizi didattici ed altre di ca-
rattere escursionistico sportivo come 
l’ippoturismo.
Da qualche anno a questa parte anche 
in provincia di Livorno l’offerta di agri-
turismi è stata caratterizzata da una 
costante crescita che non ha riguardato 
soltanto piccole aziende agricole situa-
te in zone collinari in un contesto pro-
duttivo difficile, ma anche aziende più 
strutturate localizzate in tutto il territo-
rio. Un attività che non ha dato soltanto 
sostegno al reddito degli agricoltori ma 
si è rivelata spesso un presidio ambien-
tale contribuendo alla conservazione 
del paesaggio ed alla valorizzazione dei 
prodotti tipici del territorio.
I temi fiscali e l’enoturismo sono stati 
trattati dal responsabile regionale Cor-
rado Tei, la disciplina normativa e di 
controllo da Alessandra Alberti coordi-
natrice di Turismo Verde Toscana.

		  Livorno - Mercoledì 12 No-
vembre 2019 si sono riuniti a Livor-
no i rappresentanti delle categorie 
economiche e sindacali del terri-
torio insieme al sindaco di Livorno 
Luca Salvetti, al presidente della 
regione Enrico Rossi e al presidente 
della Camera di Commercio di Ma-
remma e Tirreno Riccardo Breda. 
L’obiettivo lo sviluppo del territorio 
della provincia di Livorno, come 
indicato all’interno di un docu-
mento “Sì, Livorno va avanti”.
L’incontro è stato introdotto da 
Riccardo Breda che ha evidenzia-
to come Livorno necessita di una 
strada adeguata che unisca il porto 
di Livorno a quello di Piombino e 
che renda semplice e veloce il col-
legamento della città con Roma o 
Milano. 
La parola è passata successiva-
mente al sindaco di Livorno Luca 
Salvetti che ha garantito che con-
centrerà i suoi sforzi per mantenere 
innanzi tutto le aziende presenti 
sul territorio Livornese, sarebbe un 
errore esiziale puntare ancora su 
nuovi centri commerciali come è 
stato fatto fino ad ora. Sarà attivato 
un ufficio addetto a cercare fondi 
della comunità europea e per aiu-
tare le aziende a usufruire di tali 
incentivi. Sono previste anche 100 
assunzioni nella amministrazione 
comunale per far si che il servizio 
sia il più efficiente possibile e per-
ché il comune diventi una guida 
per i cittadini e sia un peso per gli 
stessi. Il porto di Livorno, ha conti-
nuato Salvetti, deve tornare a svol-
gere un ruolo di riferimento e non 
deve far notizia solo per i ricorsi al 

TAR come si sta leggendo sui gior-
nali da troppo tempo. Livorno deve 
tornare ad essere una città appeti-
bile per i turisti e punto di orgoglio 
per i Livornesi e questo si fa anche 
con il recupero di Piazze e luoghi 
caratteristici.
L’intervento finale è stato fatto da 
Rossi che ha indicato come occor-
ra fare investimenti e puntare sul 
lavoro per risollevare l’economia 
livornese. Sarebbe un errore im-
perdonabile vivere di rendita e non 
investire. I lavoretti, i cosiddetti la-

vori per arrivare a fine mese senza 
ambizioni non portano a niente, 
bisogna investire in infrastrutture 
e tecnologie. La Toscana attual-
mente è divisa in due: Firenze, che 
riesce a essere efficiente, e il resto 
della Toscana che è in crisi. Enrico 
Rossi concorda con chi lo ha pre-
ceduto negli interventi nel puntare 
su strade a quattro corsie per unire 
Grosseto ad Albinia. Da troppi anni 
vengono fatte promesse per questo 
intervento senza riscontri concre-
ti. Ultimo aspetto ha riguardato il 
Porto rimarcando che è stato fatto 
un errore non aver fatto un piano 
strutturale tempestivo che avrebbe 
garantito a Livorno una rilevanza 
al pari di Genova.
L’iniziativa è stata l’occasione per 
consegnare al mondo della politica 
un pacchetto di priorità irrinun-
ciabili per la crescita economica 
della città di Livorno e per tutta la 
provincia.

Rigassificatore
di Rosignano.

Torna tutto in ballo
	 Livorno - Sembrava che fosse stata posta 
la parola fine al progetto di Edison per la 
realizzazione di un rigassificatore di Gnl con 
capacità di 8 miliardi di metri cubi l’anno 
nell’area industriale dello stabilimento Solvay 
di Rosignano Marittimo. Il Tar del Lazio nel 
luglio  scorso aveva annullato il decreto di 
VIA (valutazione di impatto ambientale) del 
Ministero dell’Ambiente con il quale, nell’an-
no 2010, era stato dichiarata la compatibilità 
ambientale del progetto della EDISON
La vicenda giudiziaria ha avuto uno svolgi-
mento lungo e complesso che si è articolato 
per ben nove anni e che ha visto fortemente 
impegnato, il Comitato per il no al rigassifica-
tore di Rosignano, con i suoi tecnici, supporta-
to in sede giudiziaria dal Forum Ambientalista 
e dal WWF Italia, con il patrocinio degli avvo-
cati Claudio Tamburini e Alessio Petretti. 
Il Tar del Lazio aveva messo in evidenza il pa-
rere negativo espresso dalla Regione Toscana, 
alla realizzazione dell’impianto, osservando 
che l’intervento sottoposto a valutazione era 
in contrasto con il piano di indirizzo energe-
tico regionale, che prevedeva di soddisfare le 
esigenze energetiche in termini di program-
mazione del fabbisogno di metano, attraver-
so un solo rigassificatore, “tenuto conto in 
particolare delle esigenze di sicurezza delle 
comunità locali interessate e che era già stata 
autorizzata la realizzazione di un rigassificato-
re nel territorio del Comune di Livorno”.
Ora torna tutto in ballo. Edison si oppone al 
TAR ed ha presentato appello al Consiglio di 
Stato.   La società chiede l’annullamento o la 
riforma della sentenza del Tar del Lazio del 
luglio scorso. Vedremo quali saranno i prossimi 
sviluppi di una vicenda lunga complessa i cui 
esiti appaiono di nuovo incerti.

Premio nazionale
Bandiera Verde Cia 2019
al Comune di Suvereto

	 Livorno - Con una cerimonia che si è svolta il 12 no-
vembre a Roma presso il Campidoglio il Comune di Suve-
reto è stato premiato con il marchio “Bandiera Verde”, pre-
sente il Sindaco Jessica Pasquini a cui è stato consegnato il 
riconoscimento dal Vicepresidente Commissione Agricol-
tura della Camera dei Deputati Susanna Cenni. 
Ricordiamo come il marchio di Bandiera Verde, sia un 
brand promosso dalla CIA, con il quale si premiano le 
aziende agricole e le Istituzioni che si sono distinte nelle 
politiche di tutela ambientale del paesaggio, nell’uso ra-
zionale del suolo, nella valorizzazione dei prodotti tipici 
legati al territorio, nell’azione finalizzata a migliorare le 
condizioni di vita ed economiche degli operatori agricoli 
e più in generale dei cittadini.

Agriturismo in regola.
La Cia ha incontrato

le aziende del settore 
Disciplina normativa, adempimenti fiscali. 

Questi i temi trattati nell’iniziativa

“Si Livorno va avanti”. Iniziativa della
Camera di Commercio Maremma e Tirreno

Riunite le categorie economiche e sindacali. Consegnato al 
mondo della politica un “pacchetto” di priorità irrinunciabili 

per la crescita economica della città e della provincia
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A cura della dott. Giusi D’Urso

D a oltre cinque anni, il Centro 
di Educazione Alimentare 
La MezzaLuna è attivo sul 
territorio di Pisa e provincia 
per promuovere e valoriz-

zare, attraverso varie attività, il lavoro degli 
agricoltori, grazie anche all’attiva collabora-
zione con la Cia.
Questa associazione, senza grandi clamo-
ri, ma con tenacia e passione, s’impegna 
nella ricostruzione della cultura alimentare, 
partendo dal legame stretto e profondo che 
lega chi produce il cibo a chi lo mangia. 
In questi anni abbiamo portato le persone 
a visitare le aziende agricole, costituito un 
gruppo d’acquisto consapevole di prodotti 
a filiera corta, attivato numerosi percorsi 
educativi nelle scuole, in ospedale, fra gli 
operatori familiari e gli educatori, comuni-
cato e informato attraverso il nostro blog 
(www.lamezzaluna.eu), e partecipato, 
con le nostre attività, al mercato “La spesa 

in Campagna” promosso dalla Cia di Pisa, 
presso il Circolo Arci di Pisanova.
Tutto questo, con l’idea chiara e precisa di 
ricondurre le persone alla prima, importante 
consapevolezza: il cibo viene dalla terra. 
È ovvio, quindi, che per La MezzaLuna i 
migliori auguri vadano agli agricoltori e ai 
“mangiatori”: a chi della terra fa la sua occu-
pazione, il suo sostentamento, la sua ragio-

ne di vita e a chi, ogni giorno, se la ritrova 
nel piatto e la condivide con i propri cari. 
È un augurio, il nostro, che si rinnova ogni 
giorno, come il nostro lavoro, che si plasma, 
si adegua e si affianca ai bisogni e alle 
necessità degli uni e degli altri. Poiché ogni 
giorno tutti noi mangiamo; e ogni giorno i 
contadini lavorano i campi e custodiscono il 
territorio. Ditemi: cosa c’è di più importante?

Gli auguri migliori
ALIMENTAZIONE

		  Pisa - La Cia ha segui-
to e segue con molta atten-
zione quanto sta avvenendo 
a Montecastelli, nel comune 
di Castelnuovo Val di Cecina 
in relazione alla possibile re-
alizzazione di nuovi impianti 
geotermici in quel territorio.
Non entriamo nel merito 
delle valutazioni di carattere 
tecnico anche perché per far-
lo servono competenze che 
non abbiamo.
Ci sentiamo però di fare va-
lutazioni prettamente politi-
che e da questo punto di vista 
esprimiamo forte preoccu-
pazione.
La netta sensazione è che la 
politica e parte delle Istitu-
zioni continuino a fare scelte 
come se il tempo non passas-
se e nel suo scorrere non ci 
avesse insegnato niente.
Scelte di respiro corto e che 
spesso vanno a danneg-
giare territori di alto pregio 
ambientale, paesaggistico e 
quindi turistico.
Territori spesso dimenticati 
dagli investimenti infrastrut-
turali con una viabilità pre-
caria e con scarsa copertura 
di una connettività al passo 
con i tempi.
Questo “abbandono” li ha 
però involontariamente ar-
ricchiti rendendoli per que-
sto più attrattivi verso quei 
target turistici in crescita. Mi 
riferisco al turismo ambien-

tale e rurale, quello dei cam-
minamenti, quello culturale 
e quello enogastronomico.
È preoccupante che proprio 
in questi territori, proprio a 
Montecastelli Pisano, ora si 
vogliano costruire centrali 
geotermiche.
Noi siamo dalla parte di chi, 
facendo grossi sacrifici, è 
rimasto a Montecastelli, o 
nelle tante Montecastelli del-
la Toscana, ci ha investito, 
ha creato posti di lavoro, ha 
puntato su un futuro diverso 
ridando un’anima a borghi 

che erano destinati all’ab-
bandono. Questo ha favorito 
fenomeni virtuosi, come la 
venuta di persone che si sono 
innamorate di questi luoghi, 
che a loro volta ci hanno in-
vestito e lo hanno fatto valo-
rizzando e coinvolgendo la 
comunità. Cosa che non mi 
sembra facciano questi nuo-
vi potenziali investitori che 
vedono il business nella geo-
termia.
Noi non li demonizziamo, 
chiediamo solo di andare a 
fare i loro investimenti altro-

ve, in posti dove gli impianti 
sono già presenti e dove, an-
che per questo, non ci sono 
agriturismi, ristoranti o citta-
dini che hanno scelto di svol-
gere le loro attività e di vivere 
a Montecastelli per quello che 
è e rappresenta da sempre. 
Sono scelte fatte pensando al 
futuro e cercando di creare le 
condizioni perché quei pochi 
giovani che ci sono restino e 
che magari ne vengano altri 
rigenerando quell’armonia 
sociale che da sempre carat-
terizza certi ambiti.

“Guastallo d’Oro”
a Stefano Berti

	 Pisa - Il Sindaco di Guardistallo Sandro Ceccarelli ha consegnato 
a Stefano Berti in una cerimonia pubblica il Guastallo d’Oro. Si trat-
ta di un attestato di benemerenza che il Comune attribuisce a figu-
re che nel corso dell’anno hanno avuto particolari meriti a favore di 
quel territorio.
La motivazione per quanto riguarda Stefano Berti, Direttore della 
Cia di Pisa è stata: “Per l’impegno profuso in questi anni nella valo-
rizzazione del mondo agricolo, ma in particolare per aver condotto in 
prima persona la creazione del Distretto Rurale della Val di Cecina.”
Stefano Berti ha espresso la sua soddisfazione ringraziando il Sin-
daco e l’Amministrazione di Guardistallo. Ha aggiunto che questo 
riconoscimento sarà un ulteriore stimolo a lavorare per la centralità 
dell’agricoltura e per lo sviluppo delle aree rurali.

	 Pisa - Si ricorda a tutti i 
possessori dell’autorizzazio-
ne per l’utilizzo dei prodotti 
fitosanitari che con la Deli-
bera n. 361/2015 la Regione 
Toscana ha stabilito che le 
autorizzazioni devono essere 
rinnovate entro i 3 mesi suc-
cessivi dalla data di scadenza.
Entro tale termine gli utiliz-
zatori dovranno frequentare 
un corso di rinnovo della du-
rata di 12 ore, che non prevede 

esame. Pertanto, si invitano 
tutti gli interessati a control-
lare la data di scadenza della 
propria autorizzazione e a 
contattare tempestivamente 
l’ufficio formazione di Pisa.
Infatti, trascorsi i 3 mesi sarà 
necessario frequentare un 
nuovo corso della durata di 
20 ore con esame finale. Per 
informazioni sulle nuove 
edizioni telefonare allo 050 
984172.

	 Pisa - La Cia ricorda che tutti i datori di la-
voro, secondo quanto previsto dal T.U 81/2008, 
in caso di assunzione di personale dipendente 
(assunto sotto qualsiasi forma: tempo determi-
nato/avventizi, tempo indeterminato, voucher 
formativi) hanno alcuni importanti obblighi in 
materia di sicurezza nei luoghi di lavoro: ste-
sura del DVR, nomina del medico competente, 
corsi sulla sicurezza. Coloro che ritengono di 
non essere in regola con tali adempimenti sono 
invitati a contattare l’ufficio formazione di Pisa 
telefonando allo 050 -984172. 

La Cia di Pisa contraria a nuovi impianti 
geotermici a Montecastelli Pisano

Domanda di modifica del
Piano colturale Pac 2019

	 Pisa - La Cia ricorda che fino al 31 dicembre 2019 è 
possibile apportare delle variazioni al piano colturale a fini 
dell’aiuto PAC 2019, nel caso siano sopraggiunte modifiche 
nelle coltivazioni. Per questo, i tecnici di zona della Cia 
sono a disposizione per aiutarvi a valutare tali modifiche 
ed inoltrare le richieste ad ARTEA. Pertanto si invitano gli 
agricoltori interessati a rivolgersi quanto prima agli uffici 
Cia di zona.

Sicurezza nei luoghi di lavoro.
Obblighi degli imprenditori che assumono

Scadenze per il rinnovo autorizzazione
di utilizzo prodotti fitosanitari

Chiusura uffici Cia per le festività

	 Pisa - La Cia informa che in occasione delle festività 
natalizie gli uffici di Pisa, Pontedera, Volterra e San 
Miniato saranno chiusi al pubblico nei giorni 25, 26 e 27 
dicembre 2019 e 1 gennaio 2020. Tutto il personale Cia 
augura buone feste agli associati e alle loro famiglie.
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		  Siena - «L’Atc Siena 
Sud non ha più le risorse suf-
ficienti per pagare i danni da 
ungulati, ed oggi è stato an-
che ammesso. Tutto quello 
che avevamo preannuncia-
to nei mesi scorsi, dando un 
segnale concreto con l’usci-
ta del nostro rappresentan-
te dall’Atc si sta verificando 
e, purtroppo, a pagarne le 
conseguenze, sono come 
sempre gli agricoltori che 
subiscono da anni ingenti 
danni a colture e strutture. 
Ci è stato chiesto di sotto-
scrivere una delibera in cui 
si afferma chiaramente che 
gli agricoltori, da quest’an-
no, non avrebbero riscosso 
l’intera cifra a cui hanno di-
ritto, ed ovviamente abbia-
mo abbandonato il tavolo. 
La politica prenda atto della 
situazione».
È quanto sottolinea Valen-
tino Berni, presidente Cia 
Siena dopo l’ultimo incon-
tro all’Atc Siena Sud, da 
cui la stessa Cia era uscita 
nei mesi scorsi, a causa del 
mancato riconoscimen-
to della Legge regionale 
Obiettivo, e di un diverso 
trattamento per gli agricol-
tori fra le diverse zone della 
provincia di Siena, per una 
situazione che era diventata 
insostenibile.
«I nodi prima o poi vengono 
al pettine - aggiunge Berni 
-. Abbiamo partecipato al 
tavolo dell’Atc e siamo stati 
informati che per far fron-
te al pagamento 2019 dei 
danni causati da ungulati e 
selvatici non ci sono i fondi 
a disposizione. Il prossimo 

anno, nel 2020, la situazione 
sarà anche peggiore». 
Secondo quanto emerso 
all’incontro dell’Atc i danni 
che devono essere rimbor-
sati agli agricoltori non sono 
sufficienti: mancherebbe-
ro infatti circa 25mila per 
saldare l’annualità in corso 
(il 15% del totale), e circa il 
doppio per il 2020. 
«È necessario un supera-
mento del sistema ATC - 
prosegue il presidente Cia 

Siena -, con la divisione 
della gestione territoriale 
che deve essere organizzata 
dalla politica, e con la parte 
dell’amministrazione che 
deve garantire il servizio di 
gestione e poi il pagamen-
to dei danni. La situazione 
paradossale visto che si sta 
parlando di cifre contenute 
e sicuramente sottostima-
te, visto che gli agricoltori 
nel corso degli anni, hanno 
iniziato a non denunciare 

gran parte dei danni consi-
derando i tempi lunghi con 
cui venivano risarciti. Come 
agricoltori ci interessa ge-
stire il territorio insieme ai 
cacciatori, ma da soli non 
possiamo farlo. La gestione 
della caccia deve essere sia 
economica ma anche politi-
ca, perché non è più tollera-
bile che ha subire i risultati 
della mala gestione siano 
solo ed esclusivamente gli 
agricoltori».

Infrastrutture e gestione del
territorio. Abolizione Province è
ancora grave danno economico
e sociale per aziende agricole

A Firenze tavoli di discussione. Il direttore Cia 
Roberto Bartolini a Il Paese che Vogliamo. 

Infrastrutture: nodi aperti banda larga
e gestione delle risorse irrigue

	 Siena - «L’abolizione delle Province rimane un grave problema 
irrisolto da parte della politica creando un grave danno economico e 
sociale per le aziende agricole. Non c’è stato chi ha sopperito alle man-
canze che si sono verificate con la ‘smobilitazione’ delle amministra-
zioni provinciali, su tutte la gestione del territorio, delle infrastrutture, 
delle strade e viabilità nelle aree rurali». A sottolinearlo il direttore di 
Cia Siena Roberto Bartolini, intervenendo a Firenze, in occasione del 
roadshow Il Paese che vogliamo, di Cia Agricoltori Italiani, che ha vi-
sto rappresentanti della Cia nazionale, delle Cia Toscana, Emilia Ro-
magna e Umbria, mondo accademico e della ricerca, enti ed esperti 
del settore. 
L’obiettivo del roadshow è quello di attivare un confronto costruttivo a 
più voci che vada al di là degli obiettivi formali. Occorre, infatti, appro-
fondire e dettagliare “Il Paese che vogliamo” con specifiche azioni di 
messa in sicurezza delle aree interne e più a rischio d’Italia, program-
mandone anche il futuro.
Nel tavolo tematico in cui è intervenuto Bartolini si è parlato di infra-
strutture con particolare riferimento alle sinergie che il sistema in-
frastrutturale è in grado di attivare in ambito territoriale. «Altro tema 
importante è quello della banda larga - ha aggiunto Bartolini -, fonda-
mentale per le aziende agricole nelle aree rurali, sia per la vendita onli-
ne delle produzioni agricole, sia per le pratiche burocratiche da sbriga-
re con gli enti pubblici; oltre che per garantire una geolocalizzazione 
degli agriturismi o semplicemente per un’autoambulanza che deve 
raggiungere un podere in aperta campagna». Fra i molti temi emersi, 
inoltre, quello della gestione dei laghetti ad uso irriguo ed il control-
lo delle acque piovane: «Una raccolta a monte delle acque - aggiunge 
Bartolini - non provocherebbe gli allagamenti su strade come avvenu-
to in questi giorni in provincia di Siena, oltre alle frane e smottamenti 
che tanti danni a strutture e viabilità stanno provocando». 
Il tema delle infrastrutture, oltre al governo del territorio; filiere pro-
duttive legate al territorio; gestione della fauna selvatica; enti locali e 
politiche europee, è stato discusso alla tavola rotonda della Cia Agri-
coltori Italiani, che si è svolta il 27 novembre a Firenze.

	 Siena - Compromessa la prossima 
annata cerealicola in provincia di Sie-
na a causa dell’eccezionale ondata di 
maltempo che ha colpito l’intero terri-
torio provinciale a metà novembre. A 
sottolinearlo è stata la Cia Agricoltori 
Italiana di Siena dopo la prima rico-
gnizione dei danni subiti da colture ed 
aziende agricole, a causa delle eson-
dazioni di fiumi e torrenti, di frane e 
smottamenti che ha distrutto struttu-
re agricole, allagato campagne e isola-
to completamente intere aree rurali. 
La Cia senese ha subito monitorato il 
territorio provinciale, segnalando le 
molte situazioni critiche nelle aree ru-
rali: coinvolte tutte le zone della pro-
vincia, dalla Valdarbia alla Valdichia-
na, dalla Valdelsa alla Val d’Orcia. 
«Ci vorrà qualche settimana per avere 
una stima più precisa dei danni all’a-
gricoltura - sottolinea il direttore di 
Cia Siena Roberto Bartolini - ma pos-
siamo già dire che le abbondanti piog-
ge e la piena dei fiumi e dei torrenti 
ha provocato l’allagamento di intere 
aree vocate alla cerealicoltura ed al 
grano in particolare, dove si sarebbe 
dovuto seminare nelle prossime a fine 

novembre-inizio dicembre, ma che le 
condizioni dei campi completamente 
impregnati di acqua non lo permet-
teranno. Per cui c’è il serio pericolo, 
ad oggi, che una parte della prossima 
annata cerealicola sia compromessa, 
tanto più se dovessero proseguire le 

precipitazioni. Danni anche negli oli-
veti, dove non si era ancora terminata 
la raccolta delle olive». Frane e smot-
tamenti hanno poi interessato gran 
parte della provincia e un po’ ovun-
que si sono registrati danni nelle aree 
e strade rurali, con poderi ed aziende 

agricole rimaste isolate a causa di stra-
de interrotte da frane ed allagamenti, 
strutture andate completamente di-
strutte. 
La Cia Siena ha continuato a moni-
torare le situazioni più delicate e ad 
aggiornare le stime sui danni nelle 
aree rurali ed alle aziende agricole - 
anche in contatto con la Regione To-
scana -, ed ha chiesto alle istituzioni 
locali e nazionali di attivare tutti gli 
strumenti a disposizione per aiutare 
le aziende agricole che hanno subito 
ingenti danni da maltempo: dal Fon-
do di solidarietà nazionale, partendo 
dalla sospensione delle rate dei mutui 
e dei contributi previdenziali per le 
imprese agricole. Intanto - conclude 
Cia Siena - abbiamo accolto con favore 
che sia stato subito dichiarato lo stato 
di emergenza regionale da parte del-
la Giunta, su proposta del presidente 
Enrico Rossi. La dichiarazione, infatti, 
consente anche di chiedere al Gover-
no un’analoga dichiarazione di emer-
genza nazionale, consentendo così di 
attivare finanziamenti e di velocizza-
re le procedure a favore sia dei soggetti 
pubblici che privati.

Sviluppo 
rurale e 
fiscalità 

telematica
	 Siena - La Cia orga-
nizza sul territorio un 
ciclo di incontri dedicati 
a fare il punto della si-
tuazione sul PSR Toscana 
e sui temi della fiscalità 
telematica di prossima 
attivazione. 
Gli incontri saranno 
realizzati sul territorio: il 
10 dicembre a Sinalunga 
presso la Sala della CNA 
in Via Enzo Ferrari; il 12 
dicembre a Colle Val d’El-
sa presso la Misericordia 
in Loc. Le Grazie; il 16 
dicembre a Siena presso 
la Cia di Siena; il 23 
dicembre a San Quirico 
d’Orcia presso il Comune 
in Piazza Chigi. 
Per partecipare è obbli-
gatoria la prenotazione 
da effettuarsi presso gli 
uffici zonali della Cia.

Atc senza risorse, gli agricoltori 
non saranno risarciti

Situazione insostenibile. Cia Siena era già uscita da Atc.
Il presidente Valentino Berni: «La politica prenda atto
della situazione, occorre superare il sistema delle Atc» 

Campi sott’acqua, allarme Cia: compromesse
semine grano, annata cerealicola a rischio
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FIRENZE / PRATO
PISTOIA

	 Chi sei? / Mi chiamo Fausto Bur-
beri e sono nato a Pontassieve 66 anni 
fa. Cresciuto in famiglia contadina da 
genitori mezzadri; ho conseguito la 
maturità all’istituto tecnico Leonardo 
da Vinci di Firenze in Elettrotecnica.

	 Che fai? / Il mio impegno in azien-
da è diventato importante da quando è 
venuto a mancare mio padre nel 1985, 
poco dopo aver acquistato il podere nel 
1983. Diventando imprenditore agrico-
lo ho trasformato il podere con colture 
tipiche miste a coltura specializzata: 
oliveto con 1.000 piante, vigneto circa 
1 ettaro di Chianti Rufina. 
La mia attività fino al 2012 era parzia-
le - impiegato in ufficio FS e agricoltore 
-, oggi sono Iap con produzioni biolo-
giche, trasformo olio, vino, vin santo e 
confetture per destinare al mercato di 
filiera corta e negozi.
Partecipo al mercato settimanale di 
Pontassieve, progetto proposto da Cia 
all’Amministrazione comunale e du-
rante l’anno partecipo agli eventi sta-
gionali. 

All’orizzonte c’è il passaggio del testi-
mone alla figlia Irene, già preparata 
alla conduzione e coadiuvata dal ma-
rito agronomo, attualmente responsa-
bile tecnico di un’azienda importante.
Resterò collaboratore, ma è giusto at-
tivare il ricambio generazionale anche 

in funzione dello sviluppo dell’attività 
ricettiva che abbiamo già avviato.

	 Perché la Cia? / La risposta è sem-
plice, sono erede del supporto fornito 
da questa organizzazione da tre gene-
razioni.
Devo spendere parole di soddisfazione 
per la maggioranza dei servizi sapendo 
dove rivolgermi a seconda del suppor-
to necessario richiesto. Ammetto che 
il nostro mestiere impegna il 50% del 
tempo in pratiche burocratiche cosa 
a volte insopportabile; ed avere una 
risposta soddisfacente dal tecnico di 
fiducia non è da poco.
Ora, dopo la fusione con Prato e Pisto-
ia faccio parte del comitato Direttivo e 
sono orgoglioso di avere la possibilità 
di contatto diretto con le maestranze 
ed i vari interlocutori tecnici e politici 
che governano il settore. Credo in que-
sta associazione e nelle sue potenziali-
tà. La fusione delle strutture provincia-
li ci ha fatto crescere e sarà strategico 
per il futuro, perché il motto vincente è 
“l’unione fa la forza”.

Conosciamo meglio Fausto Burberi
CHI SEI? / CIA TOSCANA CENTRO, CONOSCIAMOCI MEGLIO.

		  Pistoia - Consegnate a Pi-
stoia le prime pettorine per gli in-
terventi di controllo della Guar-
dia Venatoria Volontaria della Cia 
Toscana Centro.
La nuova - e prima per quest’area 
- guardia volontaria targata Cia è 
Federico Innocenti di Lamporec-
chio (Pt), che ha superato l’esame 
della Regione Toscana e può così 
iniziare a coadiuvare la polizia 
provinciale per il contenimento 
degli ungulati e gauna selvatica 
che da troppi anni flagellano le 
campagne pistoiesi e toscane.
«Si inizia con questa esperienza 
nella provincia di Pistoia - sottoli-
nea Sandro Orlandini, presidente 
Cia Toscana Centro -, cercando 
anche noi agricoltori, i più dan-
neggiati da questa situazione, 
di dare un contributo concreto 
all’annosa problematica degli 

ungulati». «Se, come crediamo 
ed auspichiamo - aggiunge Lapo 
Baldini, direttore Cia Toscana 
Centro -, l’attività venatoria vo-
lontaria si dimostrerà positiva, 
la estenderemo anche alle altre 
province di nostra competenza, 
ovvero Firenze e Prato».
Il tesserino di “guardia giurata 
volontaria, in ambito venatorio”, 
rilasciato ad Innocenti, ha una 
validità di 5 anni e permetterà di 
effettuare abbattimenti ad ungu-
lati in base alla legge regionale 
con l’obiettivo di ridurre il nu-
mero di capi presenti nelle cam-
pagne e nelle aree coltivate. Fra i 
compiti, inoltre, quello di inter-
venti di controllo sui danni alle 
colture agricole; ma anche quello 
di vigilare sulla corretta applica-
zione della legge regionale della 
caccia.

	 Pistoia - Fiori di qualità, prezzi in 
linea con il 2018 ed una produzione in 
lieve flessione (-5%) rispetto ad un anno 
fa. A fare il punto sul mercato floricolo 
in occasione della commemorazione 
dei defunti del 2 novembre è la Cia che 
solo nella zona di Pescia conta circa 130 
aziende agricole impegnate nella produ-
zione dei fiori, che vanno a finire al Mer-
cato dei fiori della Toscana (Mefit), con 
280 aziende agricole iscritte al mercato.
«Quella di Ognissanti e 2 novembre, è 
una settimana di fondamentale impor-
tanza per l’intero comparto e per le no-
stre aziende floricole - ha sottolineato 
Sandro Orlandini, presidente Cia Tosca-
na Centro -. Siamo di fronte ad un’annata 

positiva sia dal punto di vista produttivo, 
dove il mercato sembra in linea con lo 
scorso anno, sia per l’alta qualità dei fio-
ri che andranno nei prossimi giorni nei 
cimiteri di tutta la Toscana e non solo». 
Il fiore più venduto del periodo resta il 

‘classico’ crisantemo uniflora, ma sem-
pre più richiesto è il crisantemo mul-
tifiori, la cui domanda è superiore alla 
produzione come fanno sapere dal Mefit 
di Pescia. Inoltre, fra le nuove tendenze, i 
crisantemi di minori dimensioni rispetto 
al passato, in linea con le ‘esigenze’ dei 
cimiteri (spazi ristretti a disposizione per 
le maggiori tumulazioni e minori sepol-
ture a terra)».
«Condizioni climatiche favorevoli han-
no inoltre permesso di ottimizzare il 
processo produttivo e quindi garantire 
minori costi di produzione per le azien-
de agricole» ha spiegato Francesco Bini, 
responsabile area Pescia di Cia Toscana 
Centro.

Smog. I florovivaisti: verde urbano arma contro i morti da polveri sottili
I florovivaisti Cia chiedono più risorse e un grande piano di piantumazione urbana. 

Lisa Trinci: «Deve essere riconosciuto il ruolo fondamentale del green»
 
	 Pistoia - È necessaria una strategia nazionale per la lotta allo smog nelle città, un Piano di riforestazione urbano non 
è più rinviabile. A chiederlo è Lisa Trinci della Cia Toscana Centro e vicepresidente nazionale della dell’associazione dei 
Florovivaisti Italiani, dopo il drammatico report della rivista scientifica inglese Lancet, secondo il quale l’Italia è il primo 
paese in Europa, e undicesimo nel mondo, per morti premature da esposizione alle polveri sottili.
«Anche in Toscana deve essere riconosciuto il ruolo fondamentale del green nel mitigare gli effetti nocivi dello smog e 
migliorare la vivibilità dentro le mura cittadine - dichiara Trinci -, la letteratura scientifica internazionale è concorde 
nell’affermare l’importante funzione del verde nell’assorbimento della CO2, nella riduzione delle polveri sottili e la mi-
tigazione dell’isola di calore urbana».

Nuovo regolamento per la tassa sui 
rifiuti per gli agricoltori di Pescia

	 Pistoia - Il Comune di Pescia ha approvato il nuovo Regolamento 
della Tari: entro il 15 gennaio 2020 le aziende agricole devono presen-
tare le dichiarazioni iniziali per l’applicazione della tassa; la dichiara-
zione deve essere presentata da tutti coloro che utilizzano o detengono 
locali (qualsiasi specie di costruzione) o aree scoperte qualunque sia la 
loro destinazione o il loro uso; alla dichiarazione devono essere allegati 
una serie di documenti da valutare secondo la casistica.
Le esenzioni previste dal Regolamento riguardano i locali e le aree de-
stinate alla coltivazione, comprese le “serre a terra” e sono legate alla 
presentazione della dichiarazione. La Cia invita a prestare particolare 
attenzione alla presentazione della dichiarazione per tutti gli immobili 
che sono stati accatastati/accampionati al Catasto fabbricati nel corso 
degli anni. Informazioni e chiarimenti presso gli uffici Cia.

A Bonelle è festa per l’olio nuovo
	 Pistoia - Si è svolta, al circolo Arci di Bonelle (a Pistoia) la serata dell’olio 
nuovo con i produttori Cia: Filippo Legnaioli Cinzia Antonella Bellandi e 
Alessandro Trinci. Graditi ospiti Sandro Orlandini presidente Cia Toscana 
Centro e Sandro Piccini direttore nazionale Italia Olivicola. Una bella occa-
sione per conoscere i produttori e gustare un prodotto di eccellenza.

Nuovo look e nuova sede per 
l’American Institute Florence

	 Firenze - Il Centro di Formazione Linguistica, con 
esperienza pluriennale, si è rinnovato. La nuova sede di 
via di Novoli 91/N a Firenze si trova proprio di fianco al 
Caf e agli uffici di Cia Toscana. L’Istituto offre un’ampia 
scelta di corsi di inglese, francese, tedesco e spagnolo, 
sia in piccoli gruppi che in formule individuali comple-
tamente personalizzabili. Nell’offerta formativa non 
manca la preparazione alle certificazioni internazionali 
come gli esami Cambridge ESOL, IELTS, TOEFL e TEFL. 
Imparare sarà facile come bere un bicchier d’acqua!

Chiusura uffici Cia per le festività
	 Firenze - Si comunica che le sedi provinciali e 
di zona di Cia Toscana Centro di Firenze, Pistoia 
e Prato, resteranno chiuse l’intera giornata di 
venerdì 27 dicembre 2019. I migliori auguri a 
tutte le nostre lettrici e ai nostri lettori.

A Pistoia arriva la Guardia
venatoria volontaria per il

contenimento fauna selvatica 
Cia: intenzione estendere attività

anche nelle province di Firenze e Prato

Mercato fiori in salute: crisantemi di qualità,
prezzi in linea e produzione in lieve calo (-5%)

Per la commemorazione dei defunti la Cia ha fatto il punto
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TOSCANA NORD LUCCA
MASSA CARRARA

		  Villafranca (ms) - Una pro-
posta di legge regionale che faccia sì 
che i castelli siano una vera e propria 
risorsa economica e turistica per la 
Lunigiana. Questo è quanto è emer-
so dal convegno che si è svolto, a fine 
novembre, a Villafranca, organizzato 
dalla Cia Toscana Nord.
Il convegno, dal titolo ‘Castelli: una 
risorsa per la Lunigiana’, ha rappre-
sentato un momento di confronto e 
approfondimento sul tema della pro-
mozione di un territorio penalizzato 
da una posizione geografica non fa-
vorevole e ha visto la partecipazione 
dell’onorevole Valdo Spini, presiden-
te Aici; del presidente della Cia, Dino 
Scanavino; di Giacomo Bugliani, 
consigliere regionale; del presiden-
te dell’associazione Via Francigena, 
Massimo Tedeschi; del sindaco di 
Pontremoli, Lucia Baracchini; di Fa-
brizio Petri dell’associazione Dimore 
Storiche; Maurizio Guastalli coordi-
natore del comitato scientifico; Fran-
co Muzzio di Tarka editore; Corrado 
Lattanzi dell’Istituto valorizzazione 
castelli e il presidente del consiglio 
regionale, Eugenio Giani, al quale 
sono state affidate le conclusioni del 
convegno.
I lavori sono stati aperti e coordinati 
dal vicepresidente della Cia Toscana 
Nord, Luca Simoncini e hanno visto 
lo svilupparsi di un interessante di-

battito in merito al fatto di come tali 
strutture - e più in generale, gli agri-
turismi - rappresentino una risorsa 
irrinunciabile per l’economia del 
territorio. Una sorta di ‘petrolio’ per 
la Lunigiana che ha come punto di 
forza quello di puntare sui prodotti 
tipici locali e sulla bellezza del terri-
torio dove insistono. Proprio a questo 
proposito, il consigliere regionale Bu-
gliani ha spiegato il senso della pro-

posta di legge che intende portare in 
consiglio regionale: grazie a questa 
nuova normativa, infatti, oltre a ve-
nire attivati dei tirocini formativi ad 
hoc, affinché le strutture possano sta-
re aperte in ogni periodo dell’anno e a 
installare una segnaletica internazio-
nale, sarà effettuata una mappatura e 
del materiale promozionale, al fine di 
far conoscere questo enorme patri-
monio del territorio in tutta Europa.

	 Lucca - È vincente la formula 
de ‘Il Desco’, giunto quest’anno alla 
sua quindicesima edizione, segnata 
dal una buona affluenza di pubbli-
co. La formula di due fine settima-
na - l’ultimo di novembre e il primo 
di dicembre - sembra essere quel-
la migliore per il gradimento del 
pubblico, che non ha mancato l’ap-
puntamento, arrivando all’ex Real 
Collegio non solo da Lucca, ma da 
tutta la Toscana e che, naturalmen-
te, ha visto le aziende Cia e Donne 
in Campo protagoniste, con alcune 
delle sue aziende più rappresenta-
tive: Antica Fattoria del Cesaron; 
Apicoltura e zafferano Clesia bio; 
Azienda Agricola Biorialto; Azienda 
Agricola San Lorenzo; Il Forno in 
Canoara; La Bottega del Panigaccio 
e Officine del Peperoncino.
Il tema di quest’anno ha celebra-
to gli avvenimenti tecnologici più 
significativi dello scorso secolo: 
dall’atterraggio sulla Luna, alla 
nascita di internet. Anche il food è 
tra gli attori di questa evoluzione, 
poiché ha contribuito a mettere in 
contatto persone e luoghi lontani, 
favorendo la valorizzazione della 
tipicità, la conoscenza di nuovi pro-

dotti e le contaminazioni culinarie, 
fino ad arrivare al social eating. 
Un’invasione pacifica della città, 
con eventi anche al di fuori dell’ex 
Real Collegio che, come sottolinea-
to da Paolo Scialla, rappresentante 
della Cia Toscana Nord nella com-
missione ristretta che organizza la 
manifestazione, «Non snatura la 
manifestazione e si integra perfet-
tamente con la città, diventando un 
tutt’uno, come già accade per altri 
eventi di cui Lucca è teatro».
Anche quest’anno sono stati orga-
nizzati dei partecipati minicorsi, 
ma, del resto, a parlare sono i nu-
meri di questa edizione: gli esposi-
tori sono stati 69, di cui 36 da Lucca; 
8 da Pisa; 2 da Firenze; 4 da Massa; 6 
da Livorno; 1 da Prato e 1 da Pistoia, 
a cui si sono aggiunti 1 dalla Lom-
bardia (Brescia); 1 dal Piemonte 
(Cuneo); 1 dalla Liguria (Genova); 
2 dall’Emilia Romagna (Parma e 
Reggio Emilia); 1 dall’Umbria (Pe-
rugia); 1 dalla Campania (Napoli); 
1 dal Molise (Campobasso); 1 dalla 
Sardegna (Sassari) e 2 dalla Sicilia 
(Trapani e Agrigento) e sono stati 
organizzati 67 eventi, tra cene, con-
test, convegni e molto altro. 

	 Lucca - «Gli agricoltori sono stufi 
dei danni provocati dagli ungulati: il 
problema va affrontato e i cinghiali 
vanno eradicati dalle aree non vocate 
alla caccia».
A dirlo è il direttore della Cia Toscana 
Nord, Alberto Focacci, che prosegue: 
«la proposta del presidente nazionale 
Cia, Dino Scanavino, di aprire la cac-
cia tutti i giorni, ma con personale 
specializzato, per affrontare il proble-
ma fuori controllo della fauna selvati-
ca, è sicuramente una provocazione, 
ma ha un suo fondamento, poiché si 
tratta di una questione estremamente 
seria, tra danni milionari ad agricol-
tura e ambiente, rischio malattie, in-
cidenti stradali sempre più frequenti 

e minacce alla sicurezza dei cittadini 
sia in città, sia in campagna».
Focacci, infatti, sottolinea come i 
danni provocati dagli ungulati - in 
particolare dai cinghiali - pesino 
particolarmente sull’andamento del 
comparto agricolo, anche perché si 
vanno a sommare a una crisi del mer-
cato che penalizza tutta l’agricoltura. 
I cinghiali, da soli, sono responsabili 
dell’80% dei danni all’agricoltura e 
sono passati - a livello nazionale - da 
una popolazione di 50mila capi nel 
1980 a quasi 2 milioni nel 2019: «È 
evidente - spiega il direttore della Cia 
Toscana Nord - che è necessario tor-
nare a carichi sostenibili delle specie 
animali, in modo che siano sempre in 

equilibrio tra loro e compatibili con le 
caratteristiche non solo ambientali, 
ma anche produttive e turistiche del 
nostro territorio».
Quello che sostiene la Cia è che la ri-

duzione selettiva dei cinghiali non 
può essere affidata ai cacciatori che 
hanno una finalità hobbistica o spor-
tiva, ma deve essere prevista o raf-
forzata la possibilità di istituire per-

sonale ausiliario, una sorta di ‘corpo 
speciale’ profilato, preparato e munito 
di licenza di caccia, che possa essere 
impiegato dalle autorità competenti, 
mettendo in campo anche strumenti 
di emergenza e di pronto intervento.
«Riteniamo - conclude Focacci - che 
sia a livello locale, sia a livello nazio-
nale, si debbano prendere provvedi-
menti rapidi e urgenti affinché anche 
nelle aree non vocate alla caccia sia 
possibile una vera eradicazione dei 
cinghiali e, in questo senso, ha poco 
senso parlare di calendari venatori: è 
un problema che travalica questi vin-
coli e deve essere affrontato per quello 
che è e, cioè, una vera e propria emer-
genza».

	 Lucca - «L’Associazione 
nazionale pensionati della 
Cia Toscana Nord esprime la 
sua solidarietà alla senatrice 
Liliana Segre (nella foto), alla 
quale si sente vicina umana-
mente e politicamente». A dir-
lo è la presidente dell’Anp To-
scana Nord, Giovanna Landi.
«Quanto è accaduto - prose-
gue Giovanna Landi - deve 
farci riflettere profondamen-
te: stiamo vivendo in un tem-
po in cui la memoria rischia 
di essere qualcosa di ingom-
brante, perché rea di ricor-
dare errori che hanno pro-
fondamente segnato il nostro 
passato. Viviamo in un tem-
po in cui si sta diffondendo 

un’insensata voglia di ‘odia-
re’, di insultare, di rinnegare 
valori che, finora, abbiamo 
dato per consolidati. La no-
stra fortuna, però, è che vivia-
mo anche in un tempo in cui 

abbiamo ancora la possibilità 
di ascoltare dalla viva voce di 
chi quei tempi e quei fatti li 
ha vissuti in prima persona. 
Come Anp Toscana Nord con-
tiamo oltre cento iscritti ul-
tracentenari: testimoni di un 
tempo e di eventi che crede-
vamo poter essere affidati alle 
sole pagine dei libri di storia. 
Riteniamo fondamentale che 
il patrimonio rappresentato 
dai nostri soci sia messo a di-
sposizione di tutti e su questo 
abbiamo lavorato, ad esem-
pio, con il progetto ‘Mater 
Tosca’ e lavoreremo, affinché 
le nuove generazioni possano 
usufruire del tesoro della loro 
testimonianza».

Successo per la fiera 
di San Martino

ad Albiano Magra

	 Massa - La Fiera di San 
Martino ha rappresentato per 
la Cia Toscana Nord l’occasione 
per partecipare al focus sulla 
valorizzazione della denomi-
nazione di origine controllata 
sul territorio albianese, che 
ha evidenziato l’importanza 
di questa denominazione per 
la promozione dei prodotti. 
La giornata è stata segnata da 
un’alta partecipazione di pro-
duttori della Spesa in Campa-
gna, da un presidio Slow Food 
della Lunigiana e da uno della 
Strada del Vino della Lunigina 
ed è stata molto apprezzata 
proprio per la proposta di 
prodotti tipici.

	 Lucca - Grande partecipazione alla gita organizzata dall’Anp-Cia 
Toscana nord a Rocchetta Mattei, una rocca che si trova sull’Appen-
nino settentrionale, nel comune di Grizzana Morandi e che è stata 
costruita nella seconda metà del XIX secolo, mescolando, in modo 
eclettico, stili diversi: dal medievale al moresco. Al termine della visita 
alla Rocca, citata anche da Dostoevskji nei ‘I fratelli Karamazov’, i par-
tecipanti alla gita hanno gustato un ottimo pranzo a base di prodotti 
tipici della zona, al ristorante ‘Rotilio’.

Una legge regionale per promuovere
i castelli della Lunigiana. L’annuncio

al convegno Cia a Villafranca

Al Desco protagoniste le aziende
Cia e Donne in Campo

Emergenza ungulati. Focacci: «Agricoltori stufi dei danni
provocati dai cinghiali: vanno eradicati dalle aree non vocate alla caccia»

Solidarietà Anp alla senatrice Segre: «Lavoriamo 
per tramandare il ricordo alle nuove generazioni»

Una giornata alla scoperta della
Rocchetta Mattei con l’Anp



Il gusto della tradizione contadina
con il pasticciato di pollo

		  Firenze - Arriva da Pomaran-
ce, in provincia di Pisa, la ricetta di 
questo mese. Si tratta del Pasticciato 
di pollo, preparato da Livonia Bertoli 
dell’agriturismo Santa Chiara. È uno 
dei piatti toscani che hanno partecipa-
to ad Agrichef 2019.
La ricetta del “Pasticciato” nasce dalla 
tradizione contadina della cucina to-
scana, tramandata dalla nonna della 
Bertoli che già la preparava intorno 
agli anni venti dello scorso secolo.
Era il “piatto forte” cucinato durante i 
giorni della trebbiatura, offerto ai con-
tadini dei poderi vicini che si ritrova-
vano a tavola in allegria.
Il pasticciato si componeva di tagliatel-
le fatte a mano con il mattarello, uova 
fresche di mattinata, olio e sale.
Le tagliatelle venivano poi ‘risaltate’ 
nella carne di pollo cotta in umido per 
ore.

Veniva anche aggiunto un po’ di carne 
di maiale e qualche verdura. Il pollo 
era ruspante, ma scelto tra quelli più 
attempati del pollaio. 

A questo piatto abbiniamo un vino 
rosso d’annata di produzione locale.

L’agrichef Livonia Bertoli si racconta: 
«Ho iniziato a cucinare da ragazza in 
famiglia - dice -. Sono oltre cinquanta 
anni che cucino anche se mi considero 
autodidatta. Per anni mi sono divertita 
alle sagre paesane a cucinare per mol-
te persone. Per amici e parenti ho or-
ganizzato pranzi di comunioni e bat-
tesimi. Per tre anni ho cucinato nella 
trattoria di mio cugino. Da dodici anni 
cucino nell’Agriturismo Santa Chiara 
dove, dalla mattina alla sera, prepa-
ro: colazioni, pranzi merende e cene. 
Ogni tanto spulcio qualche rivista di 
cucina».

IL PIATTO DEL MESE
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